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L'unica cosa che non manca in Rete è la 

possibilità di esprimere la propria 

opinione. Per farlo basta iscriversi a un 

gruppo di discussione o, come si dice in 

gergo, un "newsgroup". Vi segnaliamo i 

siti più interessanti e i programmi più 

adatti allo scopo. 
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le vostre lettere 



Ifcfc^l " ho mandato la mia e-mail di protesta all'Ambasciata 
Nigeriana. Spero che in futuro possiate farci altre 
segnalazioni che possano contribuire a rendere questo 
mondo un po' più civile". Silvano 

"Egregio direttore, non posso fare a meno di farle 
i complimenti per la bellissima rivista. In particolare 
trovo molto belli e stimolanti gli editoriali che di mese 
in mese offrono spunti alla riflessione. A tal proposito 
le invio ciò che in conseguenza dell'editoriale della 
rivista N. 54 ho a mia volta inviato all' ambasciata 
nigeriana a Roma con la speranza che tale riflessione 
possa a sua volta indurre a riflettere". 

Natale Catalano - Enna 

"... per dirle che, letto il suo fondo Miracoli della 
Tecnologia, ho poc'anzi inviato alla ambasciata 
nigeriana il nostro appello (mio e dei miei) in favore 
della sventurata Safiya Husaini Tungari Tudu e delle sue 
cinque creature...". G. M. De Sena 

"... non potevamo non seguirvi in questa fondamentale 
battaglia per i diritti umani. Grazie per aver fatto di 
Computer Idea una rivista dal volto umano! Non 
mancheremo di seguirvi...". Carlo e Norma - Rimini 

"... la speranza è sempre l'ultima a morire e noi non 
mancheremo di continuare a sperare per tutte le donne e 
gli uomini ingiustamente condannati. Spedire un e-mail è 
una gesto che richiede pochi secondi, ma che può aiutare 
a salvare una vita. Sono con voi...". Marcello - Roma 

Normalmente dedichiamo queste colonne alle vostre 
esperienze nel mondo dell'informatica, alle vostre conside - 
razioni e, perché no, anche alle lamentele rivolte alla nostra 
rivista. Questa volta, però, vogliamo riportare solo alcune 
delle centinaia di lettere che ci sono giunte in redazione in 
risposta all'appello lanciato contemporaneamente da tutti 
i mezzi di comunicazione italiani e internazionali per 
fermare l'assurda quanto disumana condanna a morte 
di Safiya Husaini Tungari Tudu, rea di adulterio e 
pertanto in procinto di essere lapidata secondo quanto 
previsto dalla legge coranica. Vi abbiamo chiesto 
di spedire le vostre e-mail all'indirizzo dell'ambasciata 
nigeriana in Italia e voi non avete fatto mancare 
il vostro supporto. 

Queste poche righe sono quindi a testimonianza della 
vostra volontà di fermare questa barbarie. 
Grazie a tutti. 

La Redazione di Computer Idea 

[±±M Leggo sempre con molto interesse la vostra piacevole 
rivista e con crescente passione le prove hardware che di 
volta in volta pubblicate. Grazie a queste piccole lezioni 
di informatica spicciola sono riuscito ad assemblare 
il mio primo PC, anche se non nego di aver avuto l'aiuto 
di un amico più esperto. Vorrei ora cambiare la mia 
scheda video con un modello che mi permetta di mettere 
"alla frusta" anche l'ultimo videogioco in vendita. 
Dopo aver letto la vostra bella recensione della scheda 
ATI Radeon 8500 da voi pubblicata sul N.47, ho deciso 
di investire parte del mio budget a disposizione in questo 
componente. Purtroppo a distanza di tre mesi dalla data 
di pubblicazione del vostro articolo non sono ancora 
riuscito a trovarla nei negozi della mia zona (abito nei 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

Salve, mi chiamo Gianluca e come voi condivido una passione sfrenata per 
l'informatica e il mondo dei videogiochi in particolare. Dalle vostre recensioni 
tecniche e in particolare dalla sezione " A confronto" si evince spesso che il 
prodotto più costoso sia quasi sempre il migliore in assoluto. Quello che mi 
chiedo è quindi questo: ma chi non dispone di cospicue risorse economiche 
(come il sottoscritto in quanto ancora studente) deve per forza rinunciare alla 
qualità? Non sarebbe possibile qualche volta mettere in evidenza un prodotto con 
buone prestazioni e non troppo costoso, segnalandolo così a quanti non possono 
spendere un milione e oltre per una scheda video? 

Grazie per la vostra attenzione e sinceri complimenti per la vostra rivista che, 
oltre a essere completa sotto ogni punto di vista, non richiede a noi lettori di 
svuotare il portafogli ogni mese. 

Gianluca 

Caro Gianluca, quello che tu tocchi è per noi un tasto davvero dolente. 
Ci rendiamo conto che evidenziare le incredibili prestazioni di una scheda video 
che costa oltre un milione è sin troppo facile e suggerire l'acquisto di un 
prodotto simile appare alle volte sin troppo scontato. Non a caso abbiamo fatto 
in modo di inserire all'interno dei nostri test un bollino che evidenziasse 
il prodotto che, per prezzo e prestazioni, fosse risultato il più vantaggioso. 
Vogliamo comunque fare di più: sin dai prossimi numeri cercheremo di offrire 
a voi lettori una legenda più particolareggiata dei nostri test, inserendo un 
nuovo bollino per segnalare il prodotto in grado di garantire il top delle 
prestazioni, ma al tempo stesso, indicando la scelta operata dalla redazione 
verso il prodotto hardware o software con il più alto rapporto qualità/prezzo. 
Non mancare quindi di seguire il prossimo "A confronto" dedicato alle schede 
video sotto i 300 euro. 
Al contrario di quanto si potrebbe pensare "ne vedremo delle belle"! 



pressi di Vicenza) e anche sui siti 
Internet che normalmente consulto la 
scheda non figura nelle periferiche a 
magazzino. Una domanda mi sorge 
spontanea: ma non è che avete provato 
un prototipo non ancora prodotto in 
larga scala? Non avete in alternativa una 
scheda grafica da consigliarmi? 

Andrea 

Caro Andrea, come crediamo tu possa 
intuire, i nostri responsabili hardware 
cercano sempre di proporre a voi lettori 
l'ultima novità in fatto di periferiche 
per il PC. Purtroppo alle volte l'arrivo 
dei prodotti nel nostro laboratorio è di 
diverse settimane precedente la loro 
commercializzazione, ragione per cui la 
presenza sul mercato di qualche 
periferica al momento dell'uscita in 
edicola della rivista non è garantita dal 
distributore. A onor del vero, la tua 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



segnalazione non è l'unica giunta in 
redazione riguardo il mancato arrivo 
sugli scaffali dei negozi di questo 
specifico prodotto ATI: ragione per cui 
crediamo che la "colpa" possa essere 
attribuita al produttore, al momento, 
non in grado di "sfornare" un numero 
sufficiente di schede grafiche con 
questo tipo di processore. Tieni però 
presente che il modello Radon 7500, 
sempre prodotto da ATI, può offrirti 
un 'analoga capacità di calcolo e di 
gestione delle texture, anche se con 
prestazioni leggermente inferiori 
Come spesso accade, crediamo 
che tu debba pazientare ancora qualche 
settimana, oppure, in alternativa, 
rivolgerti a una scheda grafica alterna- 
tiva come la nuova GeForce 4 prodotta 
da n Vidia. Esistono diversi modelli che 
utilizzano questo tipo di chip grafico 
e che si differenziano tra loro per il 
quantitativo e la 
frequenza di memoria 
RAM installata a bordo 
o la frequenza di lavoro 
dell'unità GPU 
(Graphic Processor 
Unii). Grazie comunque 
per la tua segnalazione 
e continua a seguirci. 




Il mercato 
del dolore 

f (^fl^k uesto è il primo processo on-line". Così, 
I J qualche settimana fa, si era espresso il 
^■^ Giudice per le indagini preliminari 
Fabrizio Gandini, riferendosi alla fuga di notizie e 
alle indiscrezioni che, sin dal suo avvio, avevano 
circondato l'inchiesta sul drammatico delitto di 
Cogne. 11 Gip non poteva immaginare che qualcu- 
no, di lì a qualche giorno, avrebbe preso le sue 
parole non tanto come una reprimenda, quanto 
come un suggerimento. Proprio il giorno prima che 
venisse spiccata l'ordinanza di custodia cautelare, 
con un tempismo straordinario, il nome del piccolo 
Samuele, diventa il "dominio" di un sito Web. 
In tutti i sensi. 

Giorno per giorno, ora per ora, minuto per minuto, 
sotto il titolo da pulp di serie B "Chi ha ucciso 
Samuele", ima società di servizi editoriali presenta 
la cronologia dell'inchiesta, con i nomi dei protago- 
nisti, le loro fotografie, fatti e circostanze dissezio- 
nati nei minimi dettagli. . . 
Ma c'è di più. Per chi è disposto a metter mano al 
portafogli, un posto in prima fila allo spettacolo del 
dolore costa appena 15 euro. Tanto è infatti richie- 
sto per un mese di abbonamento alla mailing list 
che ogni giorno recapita nella propria casella di 
posta elettronica le ultime novità sul caso, nonché 
la storia dell'omicidio. Visa, Mastercard, Server 
sicuro... Come un sito porno. "Venghino siori e 
siori! Venghino avanti! Dentro c'è posto, e i più 
piccoli entrano gratis". Già, i più piccoli entrano 
gratis, perché sono loro lo spettacolo: dodicimila 
contatti in due giorni. Eccola lì Internet. Eccola di 
nuovo a mostrarci, con il solito pugno nello stoma- 
co, la differenza tra uso e abuso, tra informazione e 
perversione, interesse e morbosità. C'è forse qual- 
cosa di illegale in un'iniziativa commerciale di que- 
sto genere? Probabilmente no. Ma la domanda che 
dobbiamo porci è se in quella stessa iniziativa ci sia 
qualcosa di morale. E in questo caso la risposta 
pone molti meno dubbi. Forse è il momento di 
chiedersi quale tipo di "società dell'informazione" 
vogliamo. Tanto decantata per la sua capacità infor- 
mativa continua, in tempo reale, capillare, Internet 
è pronta a diventare la zona franca per le curiosità 
più perverse. Un sito Web, un po' di pelo sullo sto- 
maco, ed ecco pronto il "giornalismo" prèt a pòrter, 
in presa diretta, a basso costo e, naturalmente, a 
pagamento. Un giorno per pochi spiccioli ci faran- 
no vedere qualcuno morire in diretta, magari via 
Web cam. Se accadrà, si difenderanno dicendo che 
la gente ha il diritto di sapere, di conoscere, di esse- 
re informata, sempre e rigorosamente in diretta, sul 
luogo del delitto, tra il sangue della vittima e le 
lacrime dei parenti. Ma noi sappiamo bene di che si 
tratta. Chi ha l'età per ricordarsela, sentirà come la 
tragedia di Vermicino sia dietro un angolo: anche 
là, guarda caso, c'era un bambino... Sarebbe bello 
poter dare la colpa al prossimo, chiamarci fuori da 
questo mercato dei sentimenti e dei drammi perso- 
nali. E invece non possiamo. Perché il mercante 
vende solo dove l'acquirente compra. 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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Foto in palmo di mano 



MILANO - Colpisce per la maneggevolezza e le 

ridotte dimensioni la Coolpix 2500, l'ultima 

nata tra le fotocamere digitali del colosso 

giapponese Nikon. 

Il peso esiguo 

(165 grammi senza 

batteria) e il limitato 

ingombro 

(114x59,5x3 1,5 mm) 

la rendono comoda 

da trasportare. 

Il sensore CCD da 

2.11 milioni di pixel, 

una risoluzione 

massima di 1.600x1.200 



> Guerra ai CD protetti 



WASHINGTON (Usa) - 1 consumatori che acquistano un 
CD audio ignorano il fatto che quest'ultimo potrebbe non 
essere utilizzabile con un normale lettore CD-ROM o 
peggio ancora da quello più comune dello stereo. 
È la denuncia della EFF (l'Electronic Frontier Foundation), 
un'associazione nata per difendere e promuovere le 
libertà civili nel progresso tecnologico, che ha lanciato 
una campagna contro i CD protetti, osservata attenta- 




Electronic Frontier Foundation 



mente e sostenuta non solo dai consumatori ma anche 
da ambienti vicini al Congresso. 
Da una parte TEFF attraverso una mobilitazione degli 
utenti, cerca di spingere Philips, proprietaria della tecno- 
logia CD, ad assumere una posizione più netta contro la 
protezione e la "manomissione" dei supporti ottici, 
dall'altra esorta i produttori a costruire l'hardware che 
possa leggere i CD ora protetti e i distributori a non 
considerare questi dischetti come normali Compact Disc 
Digital Audio. 



pixel, monitor LCD da 1.5 pollici e zoom 
digitale fino a 4x garantiscono le qualità high- 
tech di questa fotocamera 
Nikon. 

La Coolpix 2500 è poi 
collegabile al computer 
tramite la comoda porta 
USB e ha in dotazione 
una batteria agli ioni di 
litio e un supporto di 
memoria per schede 
CompactFlash. 
Per informazioni: 
www.nikon-coolpix.com. 
Il prezzo è ancora da definire. 



Un giubbotto 

Hi-Tech 



CHICAGO (Usa) - Se portate una zaino 

pesante quanto un macigno perché lo riempite 
con tutti i vostri gadget tecnologici, 
non disperate. La soluzione per 
alleviare le vostre sofferenze e per 
farvi sudare meno c'è e si 
chiama 2.0. È un giacchetto 
realizzato dalla Scott Evest 

dotato di 1 5 tasche, di varie 

dimensioni e con chiusura a velcro 

o zip. Le singole tasche e le parti 

del giubbotto hanno poi delle 

scannellature interne per far 

passare fili o cavi. La giacca è 

idrorepellente e disponibile nei 

colori nero e grigio-cachi. 

Il giubbotto costa 129,99 

dollari (148,87 euro). 

Per altre informazioni: 

www.scottvest.com. 



Brevi 



>Allarme violenza 
nei giochi 

BRUSSELS (Bel) - 
Preoccupazione per la 
diffusione di videogiochi 
inadatti ai minori è stata 
espressa dal Consiglio 
della UE per il mercato 
interno e per la 
protezione dei 
consumatori. I ministri 
della Comunità hanno 
sottolineato la mancanza 
di una regolamentazione 
che vieti la diffusione ai 
minori di giochi 
contenenti scene 
violente, ed hanno 
invitato la Commissione 
a esaminare le 
normative nazionali, ad 
ascoltare associazioni 
dei consumatori e 
aziende del settore per 
dare una disciplina 
organica alla materia. 
Crociata o giusta 
preoccupazione? 





La conversione di Sony 



WASHINGTON (Usa) - Sony Music 
spiazza tutti ed entra nel mercato 
dello scambio dei file in Rete. 
Il colosso giapponese, infatti, 
ha stipulato un accordo per 
distribuire il suo catalogo in versione 
digitale su Scour, di proprietà di 
Centerspan Communications. 
Scour (www.scour.com) era salito alla 



ribalta delle cronache perché consente non 
solo lo scambio di file audio come Napster, 
ma anche quello dei film. Adesso il servizio 
"peer to peer" (condivisione di file) nato da 
questa intesa prevede la difesa del diritto 
d'autore, sistemi di protezione antipirateria, 
e introiti per gli autori, e non solo riguardo ai 
brani musicali, ma anche per dati, immagini 
e film presenti su Scour. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



L'evoluzione 

dei cellulari 

Dal 3GSMWorld le ultime novità dal mondo 
della telefonia e dei dispositivi portatili. 

Dopo il Milia, Cannes è stata anche sede del 3GSM World, la fiera 
della telefonia e della tecnologia dedicata alla mobilità. 
Per molti produttori l'evento è stato anche l'occasione per 
presentare i nuovi modelli della così detta seconda generazione e 1/2: i 
cellulari GPRS. Ecco i dispositivi più interessanti che abbiamo scoperto. 

Design e tecnologia da Nokia 

Il celebre produttore finlandese ha come al solito sbalordito 
addetti ai lavori e non mostrando al pubblico in anteprima la 
nuova serie 8910. L'eccellente design e le funzionalità avanza- 
te caratterizzano l'ultimo nato in casa Nokia che segna il ritor- 
no della casa produttrice al flip a scorrimento (chi ricorda il 
"bananone" cioè l'81 10 o il più recente 7110?). Il design 
dell' 89 10 è ulteriormente impreziosito dal rivestimento in 
titanio, dai tasti cromati e da una spiccata maneggevolezza. 
Tra le caratteristiche tecniche spicca una rubrica capace di 
allocare in 500 categorie nomi e numeri multipli, il suppor- 
to "Wap over GPRS", la connettività IrDA e Bluetooth, la 
chiamata a comando vocale, e un'autonomia di 300 ore in 
standby. La disponibilità del prodotto è prevista a fine pri- 
mavera. Prezzo ancora da definire. 




La stella in mano 

Direttamente da Carphone 
Warehouse arriva Pogo, un curio- 
so, quanto affascinante, terminale 
mobile che mescola le caratteristi- 
che di un avanzato telefono con 
quelle di una periferica di prossi- 
ma generazione. Dalla curiosa 
forma a stella, Pogo è caratterizzato 
da un display di 3,8 pollici capace 
di una risoluzione di 230x420 a 256 
colori, modem e browser HTML 
3.2, funzionalità telefoniche con 
auricolare integrato, invio e ricezio- 
ne di e-mail e di SMS, funzioni di 
agenda elettronica e di lettore MP3 
che garantisce l'ascolto di più di 
un'ora di musica grazie alla Multi 
Media Card in dotazione. 
Prezzo d'acquisto 541 euro! 





Cellulare 

e palmare 



Il colosso tedesco 
ha mostrato in 
t anteprima la ver- 
| sione GPRS del 
modello SX45, 
il palmare-cel- 
lulare che 
integra il siste- 
ma operativo 
Pocket PC di Micro- 
soft. L'accesso alla Rete è garantito 
grazie al browser integrato e alla 
tecnologia GPRS a 8 canali (4+1 
time slot). LSX45 dispone dei 
programmi Word Pocket, Excel 
Pocket, Outlook e Media Player e 
della connessione USB per il colle- 
gamento al computer. 
Il display a 65.000 colori garanti- 
sce, oltre alle funzioni telefoniche, 
la visualizzazione di contenuti 
multimediali: giochi, immagini, 
filmati ed e-book. Disponibile da 
fine marzo, il Siemens SX45 costa 
circa 150 euro. 




The wireless evoUition 



Filmati 

al cellulare 




Sf- 




Chi non ce la fa ad aspettare i 
telefoni di terza generazione 
UMTS, può puntare sul gioiel- 
lino presentato da Samsung, 
l'SGH-VlOO, il primo termina- 
le telefonico capace di visualiz- 
zare filmati in formato com- 
presso MPEG-4. Caratterizzato 
da un design simile alla nuova serie 
T100, l'SGH-VlOO è dotato di doppio dis- 
play, quello esterno sul dorso della conchiglia e 
quello interno capace di una risoluzione di 176x220 
a 65 mila colori e 16 bit. Possiede inoltre funzionali- 
tà avanzate (comandi vocali, possibilità di scarico di 
loghi e suonerie, porta IrDA, tecnologia di scrittura 
T9) e permette di visualizzare filmati sul display. 
Supporta infatti applicazioni GPRS pure 
e non legate alla tecnologia Wap. Prezzo ancora 
da definire. 



" 



L'esordio di SonyEricsson 

Supporto MMS, invio e ricezione di e-mail, connet- 
tività GPRS, funzionalità da agenda elettronica e 
porta IrDA e Bluetooth sono le principali caratteri- 
stiche del T 68, il primo cellulare dalla nuova socie- 
tà SonyEricsson. Il T 68 è triband (trasmette 
anche sui 1.900 MHz utili per telefonare 
negli Stati Uniti) è sincronizzabile con il 
proprio PC (magari per aggiornare la 
rubrica di posta elettronica, scaricare mes 
saggi o altro) e tra le funzionalità annove- 
ra chiamata a comando vocale, giochi, 
sveglia. Nel momento in cui leggete que- 
ste righe dovrebbe già trovarsi in bella 
mostra negli scaffali dei negozi al prez- 
zo di 600 euro circa. 



> E gli altri 




Una rapidissima occhiata alle proposte degli altri produt- 
tori: 

• Nec ha presentato il nuovissimo Nec 515 caratterizzato 
da un display 65.536 colori, supporto EMS e Wap 2.0 su 
GPRS, suonerie polifoniche e connessione IrDA e USB. 

• Sendo ha lanciato i modelli S230 e J530, WAP compati- 
bili con retroilluminazione azzurra da 96x64 pixel, possibi- 
lità di invio di posta elettronica e voice memo (solo per il 
modello J530). 

• NTT Docomo ha mostrato a tutti le prime periferiche 
I-mode, il cosiddetto Wap giapponese, che offre sempre 
una connessione on-line e tariffe non a tempo ma basate 
sul consumo di servizi. 

• Da Handspring è arrivato il palmare/cellulare Treo 180 
che abbina alle funzionalità di un telefonino, la navigazio- 
ne Web e invio e ricezione di mail e SMS. 
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e la banda larga 



* d imrtffl 



di Gianluigi Bonanomi 
e Alpidio Melchionna 




Il modem a 56 K ha I giorni contati: la linea ADSL 
sta per rivoluzionare il vostro modo di navigare. 
Scopriamo com'è possibile sfruttare la "banda larga". 



Chi ha navigato per 
anni, o anche solo 
per qualche mese 
con il vecchio e 
caro modem a 56 K, sa cosa 
vuol dire innervosirsi perché 
lo scaricamento di un file 
di grosse dimensioni pare 
un'estenuante "processione" 
di byte, con la percentuale 
di dati salvati che cresce a 
ritmo lentissimo. C'è chi 
sostiene di aver visto utenti 
esultare perché un download 
passava da 2 a 3 Kb al 
secondo... Senza parlare, poi, 
delle bollette a cinque zeri 



10 



(ora due, con l'euro): motivo 
di ineluttabili liti familiari 
a cadenza "bimestrale". 
Ora la sofferenza è finita: 
il doppino di rame, tanto 
bistrattato fino a qualche 
tempo fa, ha acquisito un 
nuovo "status". 
Da veicolo di trasmissione 
di "arcaiche" informazioni 
analogiche, la linea PSTN 
si è trasformata in provvi- 
denziale autostrada tecnologi- 
ca, vista la sua capacità di 
trasportare servizi numerici 
ad alta velocità. Questo gra- 
zie alla tecnologia DSL, che 



rende possibile l'utilizzo 
di sofisticate tecniche 
di filtraggio. In pratica, 
a differenza dei futuribili 
collegamenti in fibra ottica 
(come vedremo già appan- 
naggio di pochi privilegiati 
utenti "metropolitani") quasi 
tutta l'utenza domestica è 
abilitata all'attivazione di un 
contratto, per esempio, di tipo 
ADSL. Un collegamento, 
comunemente detto a "banda 
larga", che rappresenta una 
svolta per chi passa buona 
parte del suo tempo on-line, 
sia per lavoro sia soprattutto 



per svago. Trovato il mezzo, 
è tempo di decidere cosa 
farne: vediamo come (e dove) 
scaricare gli aggiornamenti 
software e del sistema opera- 
tivo, le versioni demo dei gio- 
chi; o ancora divertirsi con i 
giochi on-line (multiplayer), 
usare la videoconferenza 
o godersi video e canzoni 
in diretta (grazie allo 
"streaming audio e video"). 
Senza trascurare la questione 
della sicurezza: perché 
fidarsi è bene, ma installare 
un firewall e un antivirus è 
meglio. 
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Dal modem 
56 K all'ADSL 

In principio fu il modem 
analogico. Il doppino di rame, 
prima utilizzato solo per il 
trasferimento della voce 
umana, cominciò a essere 
utilizzato per l'invio e la 
ricezione di informazioni 
digitali. Un cambio epocale, 
anche se i primi modem a 
1 .200 baud consentivano il 
trasferimento di soli dati 
testuali. Comunque, bastavano 
un PC e un modem (dal costo 
relativamente ridotto) e il 
mondo di Internet era a 
portata di mano: iniziava così 
l'era telematica. Ben presto, 
però, ci si accorse che questo 
non era più sufficiente: 
occorreva più velocità ed 
efficienza, per poter sfruttare 
al meglio le potenzialità 
multimediali offerte dalla 
Rete. Dopo un periodo di 
rapida, ma non del tutto 
convincente, diffusione della 
linea digitale ISDN, si è 
arrivati finalmente 
all'affermazione dell'ADSL. 
Vediamo di cosa si tratta. 
Anzitutto va detto che la "A" 
dell'acronimo sta per 
asimmetrico: in parole povere 
le capacità di invio e ricezione 
sono diverse. Dato che i canali 
di trasmissione ricavati sul filo 
di rame sono di dimensioni 
differenti, quello più 
"capiente" è destinato alla 
ricezione dei dati e l'altro 
all'invio. In linea di massima 
i valori standard sono 256 Kb 
per secondo in trasmissione 
(upstream) e 640 in 
scaricamento (downstream). 
Questo dipende dal tipo di 



> La "vera" banda larga: FastWeb 



Quando si parla di collegamenti a banda larga, si fa 
comunemente riferimento anche all'ADSL Eppure, a 
ben vedere, la "vera" banda larga è quella che si basa 
sulla connessione in fibra ottica, che in Italia è gestita, 
al momento, solo dalla società FastWeb. Le città rag- 
giunte dal servizio sono Milano, Torino, Genova e 
Roma, con la prospettiva di un allargamento anche alle 
altre principali città della Penisola. In ogni caso, par- 
liamo di un complesso e lungo sistema di installazio- 
ne, che può richiedere anche alcuni mesi di 
attesa. Questa tecnologia consente di navi 
gare fino a 10 Mbps, permettendo una 
serie di opzioni di navigazione impensa- 
bili con altri tipi di connessione. Per 
esempio, è assolutamente nella norma il 
collegare due o tre computer contempo- 
raneamente, tutti in comunicazione tra 
loro in videoconferenza o nel download di 
file, mentre in sala da pranzo qualcuno sta 
vedendo un film in "streaming", oppure è impegnato a 
chattare. Il tutto, senza percepire il minimo rallenta- 
mento. In verità, questa velocità (e la relativa disponi- 
bilità di banda) è garantita anche dal fatto che gli uten- 
ti a sfruttare i "nodi di connessione" sono davvero 
pochi. È quindi possibile che fra qualche tempo, 
comunque non a breve, anche la velocissima fibra otti- 




ca inizierà a risentire di sovraccarichi. 
Una volta installata la centralina nel 
vostro palazzo, il cavo vi verrà portato 
direttamente in casa e, dopo aver colle- 
gato l'hub dedicato alla scheda di rete del 
PC, sarete pronti a navigare. Il costo iniziale si 
aggira, tra scheda di rete e installazione, attorno ai 130 
euro. Il canone di utilizzo è rappresentato da una quota 
mensile variabile (in base al tipo di contratto), che 
nella soluzione più costosa arriva a circa 74 euro. In 
questo caso, però, oltre al collegamento sempre attivo 
(24 ore al giorno) sono comprese tutte le telefonate 
urbane e interurbane. 




contratto sottoscritto. I più 
economici garantiscono valori 
inferiori: per esempio 256 Kb 
per secondo in ricezione. 
L'affermazione dell'ADSL 
porta notevoli vantaggi. 
Anzitutto non richiede alcun 
intervento strutturale relativo 
alla cablatura (contrariamente 
a quanto avviene con la fibra 
ottica), se si eccettuano 
l'installazione di una 
centralina e dei filtri per le 
prese telefoniche domestiche: 
impellenze che, comunque, 
gravano sul gestore telefonico. 
Il collegamento Internet è 
sempre attivo (in gergo 
"always on"), la linea 
telefonica è disponibile sia per 
ricevere sia per chiamare 
anche durante la connessione. 
La tariffazione (il costo 
dell'abbonamento) è mensile, 
come nei vecchi contratti 
"f lat"e a prezzi tutt' altro 

che proibitivi: dai 35 

euro in su. 

La prospettiva, facile 

intuirlo, cambia 
completamente. 
Niente più sensi 
di colpa per gli 
scatti consumati 
e completamente 



annullata la sindrome da 
"limitazione" della banda. 
Si tratta, in pratica, del primo 
passo verso la completa 
libertà digitale. 
Si accende il computer e si è 
automaticamente connessi, lo 
stridulo crepitare del modem è 
un ricordo lontano. Il tutto sta, 
ora, a saper sfruttare al meglio 
queste risorse: per scopi 
pratici o ludici, per lavoro o 
nel tempo libero. 

L'attivazione 
e l'installazione 

L'attivazione di un 
abbonamento ADSL non 
presenta particolari difficoltà: 
dopo aver analizzato nel 
minimo dettaglio le offerte dei 
vari operatori (ne abbiamo 
parlato sul N. 48), occorre 
scegliere quella più consona 
alle proprie esigenze. 
Facciamo qualche esempio: 
un utente domestico che vuole 
utilizzare la Rete solo per 
svago (chattare, navigare o 
scaricare file) può 
accontentarsi delle offerte più 
economiche, che comunque 
prevedono una banda di 256 
Kbps in downstream e 128 
Kbps in upstream. 



Viceversa, chi utilizza Internet 
per lavoro, per esempio il 
libero professionista o il free- 
lance, deve esigere di più dal 
proprio collegamento. In 
questo caso occorrerà un 
abbonamento che garantisca 
una banda minima di 600 
Kbps (chiaramente a un costo 
molto superiore). 
Fatta la propria scelta, occorre 
verificare che quel dato 
provider copra con l'offerta 
anche la propria zona di 
residenza (o del luogo di 
lavoro). In caso affermativo, si 
contatta il gestore e si stipula 
il contratto di abbonamento. 
Alcuni fornitori di accesso a 
Internet effettuano 
gratuitamente l'attivazione 
dell'abbonamento, altri 
richiedono un versamento 
"una tantum" (dai 150 euro in 
su). Dopo l'attivazione, la fase 
successiva è quella della 
trasformazione della propria 
linea telefonica in veicolo di 
informazioni digitali ad alta 
velocità. A questo, 
fortunatamente, pensa il 
vostro gestore telefonico. 
I tecnici Telecom verranno a 
casa vostra per predisporre 
l'impianto: generalmente è 
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> Condividere ii collegamento tra più PC 



I liberi professionisti, così come gli utenti domestici che 
hanno la necessità di condividere un'unica connessio- 
ne ADSL tra più PC, possono tranquillamente prendere 
in considerazione l'ipotesi di creare una mini rete. 
Soluzione che non richiede molte spese, ma che può 
rivelarsi vincente. Vediamo cosa è necessario. I com- 
puter devono essere dotati di apposite schede di rete: 
una per ogni terminale. Si trovano schede per tutte le 
tasche, addirittura anche alla modica cifra di 20 euro. 
La soluzione che consigliamo è quella delle schede 
10/100 Mbit per secondo. Dopo aver recuperato i 
cavi di rete (modello "RJ45"), occorre acquistare uno 
strumento che consenta di collegare i PC tra loro. 
Si tratta di un "hub", un dispositivo che in pratica 
smista le connessioni. Esistono "hub" con solo quat- 




tro o cinque connessioni (dai 50 euro in su) e ne esi- 
stono altri che consentono, oltre il collegamento tra i 
PC, anche quello con Internet: in pratica sostituisco- 
no il modem ADSL. Il funzionamento di questa picco- 
la rete è semplice: il PC fisicamente collegato al 
modem come nodo centrale (ovvero con funzioni di 
server), deve rimanere sempre acceso in modo da 
permettere la navigazione sul Web agli altri PC che 
formano la piccola rete di utenti. Se questa soluzione 
non vi aggrada e volete la completa indipendenza 
delle singole postazioni, è possibile ricorrere a un 
"router": si tratta di un sistema che smista il traffico di 
dati istradando le informazioni verso i singoli PC, in 
modo indipendente. Il router integra il modem, funge da 
firewall e i modelli più economici non superano i 250 
euro. Attenzione: l'installazione di un "router" richiede 
comunque l'acquisto di un "hub". Questa soluzione ha 
un costo minimo di 450/500 euro (tutto compreso) ed è 
quindi sconsigliata nel caso in cui il collegamento ADSL 
serva solo per svago. Gli utenti più esigenti o quanti non 
potessero fisicamente "cablare" l'ufficio o l'abitazione 
(spesso per impedimenti architettonici) possono ricor- 
rere a una rete "wireless" senza fili: bastano due o più 
"wireless card" e un'antenna per ogni postazione. 
In tal caso il costo lievita e la qualità, in alcuni casi 
risulta inferiore (a causa di possibili interferenze). 

Ecco la configurazione router + hub 



sufficiente, come accennato, 
l'installazione di una 
centralina e di filtri, uno per 
ogni presa telefonica presente 
nell'abitazione: questi sono 
necessari per separare il 
traffico vocale da quello dei 
dati. Nel caso in cui 
possediate un collegamento 
ISDN, il lavoro dei tecnici si 
complica: dovranno infatti 
installare un'ulteriore linea 
analogica tradizionale 
(generalmente senza costi 
aggiuntivi). 

A questo punto, come si dice 
in gergo, la casa è "cablata". 
Occorre ora spostare la 
propria attenzione sulla 
predisposizione del PC. 
Come nel caso del 
collegamento a 56 K, l'ADSL 
richiede una periferica 
collegata alla linea telefonica: 
un apposito modem (il cui 
costo, per il modello con 
collegamento USB, si aggira 
attorno ai 150/200 euro). 
Se il vostro computer non è 
dotato di porta USB, è possi- 
bile acquistare il modello 
Ethernet (una scheda 



interna al PC). Molti operatori 
concedono questa periferica 
in comodato gratuito, a fronte 
però di un canone mensile 
maggiore. Il gioco è fatto: 
basta impostare i parametri 
di configurazione dei servizi 
di posta e accesso alla Rete 
(tra questi anche il DNS) 
e vi si spalancherà il mondo 
di Internet a banda larga! 

Problemi (più 
o meno) tecnici 

I provider che forniscono 
abbonamenti ADSL 
promettono (sulla carta) 
prestazioni eccezionali che, 
molto spesso, non riescono a 
garantire. In realtà sono in 
pochi a mantenere le 
promesse, con notevoli 
differenze di prestazioni tra i 
vari gestori. Dopo un primo 
momento di entusiasmo, 
perché comunque il 
cambiamento rispetto al 
collegamento a 56K è 
radicale, cominciano ad 
affiorare i primi problemi e 
lamentele: utenti delusi perché 
la banda garantita è al di sotto 



di quanto pattuito, connessioni 
che "saltano" (in alcune zone, 
e con determinati provider 
anche frequentemente), 
attivazioni che si fanno 
attendere anche dei mesi (con 
un ping-pong di responsabilità 
tra il gestore dell'abbona- 
mento e quello del famoso 
"ultimo miglio") e disdette 
"burocraticamente" tormenta- 
te. Occorre quindi fare un po' 
di chiarezza. Riguardo 
l'ampiezza della banda, va 
detto che i valori di 



> Bit o Byte? 



downstream e upstream non 
sono garantiti, ma descrivono i 
massimi consentiti (a meno 
che il contratto lo preveda 
esplicitamente, con 
conseguente lievitare del 
canone). Senza dimenticare, 
comunque, che le prestazioni 
del collegamento sono 
influenzate da molti fattori. 
Va detto che, a tal proposito, 
risulta determinante la 
distanza tra l'abitazione 
(o l'ufficio) e la centrale 
Telecom, visto che la 
lunghezza di un doppino è 
inversamente proporzionale 
alla velocità di trasmissione 
dei dati che può supportare. 
I tempi di attivazione sono 
"fisiologicamente" lunghi, 
visto che la richiesta deve 
affrontare, come detto, due 
barriere burocratiche. 
Per farvi un'idea su questa 
questione (e sulle 
problematiche relative ai 
singoli gestori) seguite i 
dibattiti in corso sul 
newsgroup 
it.tlc.telefonia.adsl 

La "febbre 
del download" 

"Vorrei provare come va la 
mia nuova connessione 
ADSL. Mi potete suggerire 
siti da cui scaricare del 
materiale interessante, file di 
grosse dimensioni, MP3 o 
altro?". Da qualche mese i 
gruppi di discussione dedicati 
a Internet e in particolare 
quelli relativi alla banda larga, 
sono sommersi da messaggi 
come questo. La possibilità di 
disporre di collegamenti 
veloci e sempre attivi sta 



Le velocità dichiarate dai provider sono superiori a quelle effettiva- 
mente riscontrate: per esempio con una linea ADSL di "fascia media", 
generalmente, è difficile superare i 70 Kb per secondo in download. 
Chiaramente, però, molto dipende dalla fonte dalla quale si scarica: 
siti Web, FTP, altri utenti collegati a un sistema di "file sharing" e via 
dicendo. Vi chiederete: "Ma come? Pago per una banda di down- 
stream a 256 Kb per secondo e invece scarico a 30 Kb?" Attenzione, 
si rischia di fare confusione. L'unità di misura alla quale siamo abi- 
tuati sono i Kilobyte al secondo (Kbps). Ai tempi del modem a 56 K 
vedevamo variare questa velocità tra l'1 e i 5 Kb al secondo in down- 
load. Il valore del downstream è invece espresso in Kilobit per secon- 
do (Kbitps). È presto risolto il mistero: il Kilobyte è un multiplo del 
Kilobit, così come un byte è pari a 8 bit. A voi i calcoli matematici... 
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scatenando la frenetica 
ricerca di fonti multimediali 
dalle quali attingere. Questo 
"istinto primordiale" può 
essere saziato con il ricorso al 
"peer to peer ', lo scambio 
diretto di file tra utenti 
contemporaneamente 
connessi alla Rete. Banda 
larga o no, il concetto è 
sempre lo stesso: mediante 
degli appositi programmi 
di condivisione dei file (file 
sharing), ogni utente ha la 
possibilità di condividere le 
proprie risorse e prelevare 
quelle degli altri. Musica, 
video, documenti, giochi: 
tutto quello che è digitale 
diviene una potenziale 
"preda", alla mercé del popolo 
dei navigatori. La connessione 
a banda larga, da questo punto 
di vista, non ha spostato di un 
millimetro la prospettiva: "file 
sharing" era, e tale resta. 
È dal punto di vista pratico 



che le cose cambiano: prima 
c'era il pane "digitale" ma 
non i denti "a banda larga". 
Ora ci sono entrambi! 
I vecchi programmi di "file 
sharing", ai quali più volte 
abbiamo fatto cenno su questa 
rivista, sono ancora utilissimi: 
WinMX, BearShare, 
Morpheus. Ma è su un nuovo 
nato di questa particolare 
famiglia che vogliamo attirare 
la vostra attenzione: "Direct 
Connect". 




Il programma di Neo Modus 
(www.neo-modus.com) 

eleva all'ennesima potenza il 
concetto di "peer to peer": a 
seconda di quanto materiale si 
condivide, si può entrare in 
ideali "paesi dei balocchi 
virtuali", sempre più ricchi e 



per questo altrettanto 
esclusivi. Si parla di decine 
e decine di Terabyte, miniere 
multimediali. Nella sezione 
Passo a passo di questo 
numero, ve ne spieghiamo 
il funzionamento. 

La riscoperta 
dello "streaming" 

L'aumento della velocità di 
connessione consente di 
sfruttare al meglio le 
potenzialità audio e video 
della Rete, soprattutto per 
quanto concerne lo 
"streaming" (in pratica la 
"diretta" del Web). Fino a 
oggi capitava spesso che la 
connessione non garantisse un 
flusso costante dei dati, 
regalandovi canzoni 
singhiozzanti e 
filmati a scatti. 
Con l'ADSL, invece, 
non s'interrompe 
un'emozione: la 
possibilità di scaricare 
centinaia di migliaia di 
bit al secondo, permette di 
riscoprire questa utile 
risorsa della Rete. 
Vedere un filmato o ascoltare 
una canzone, senza dover 
attendere decine di minuti per 
scaricarlo sul disco fisso, è 
una soluzione che trova 
sempre maggiori consensi. 
È necessario però utilizzare 
appositi programmi, come 



> Chi non gioca in compagnia 



Siete stanchi di giocare sempre da soli contro il com- 
puter? Avete voglia di confrontarvi finalmente contro 
qualche altro avversario "umano", capace di darvi 
sul serio del filo da torcere? I giochi on-line si sono 
affermati già da molto tempo, ma solo grazie alla dif- 
fusione della banda larga si è assistito a un vero e 
proprio "boom" di questo tipo di intrattenimento. 
Ormai la quasi totalità dei 
nuovi titoli presenti sul 
mercato prevedono una 
modalità "multiplayer", che 
in alcuni casi costituisce 
l'aspetto più appassiona- 
te del gioco. 
Su Internet sono tantis- 
simi i siti che offrono 
appositi spazi dove tut- 
ti gli appassionati di 
ogni genere di video- 
giochi possono trova- 




re altrettanti innamorati del mondo ludico on-line. 
Sorgono così clan e associazioni virtuali di giocatori, 
che si ritrovano puntualmente per "farsi una partita", 
cogliendo l'occasione anche per fare nuove amicizie. 
In particolar modo, il 2001 ha visto l'esplosione dei 
giochi di ruolo on-line, capaci di immergere il gioca- 
tore in un modo "fantasy" precostituito, dove centi- 
naia di persone si ritrovano per portare a termine epi- 
che avventure, tra mostri e incantesimi. 

Un collegamento a banda 
larga permette di gio- 
care senza preoccu- 
parsi dei "lag", ovvero i 
pericolosi rallentamenti 
con relativa visione "a 
scatti": vere disgrazie per 
i giocatori, visto che pos- 
sono compromettere un 
combattimento o una mos- 
sa vincente. 



Glossario 

Account: "Conto" aperto dal- 
l'utente presso un provider. 

ADSL: Asymmetric Digital 
Subscriber Line (linea asimme- 
trica di collegamento digitale). 
Grazie a questa tecnologia il 
normale doppino di rame divie- 
ne una linea digitale ad alta 
velocità. 

DNS: Domain Name System. 
Sistema che permette di far 
corrispondere un dato dominio 
al relativo indirizzo IP, in modo 
che digitando il nome del 
dominio di un sito, l'utente 
venga connesso al computer 
che effettivamente lo ospita. 

Downstream: Trasferimento 
di dati dalla Rete al computer 
client, quindi all'utente finale. 

DSL: Digital Subscriber Line 
(linea di accesso digitale). 

File sharing: Condivisione di 
file. Sistema che consente a un 
utente di condividere i propri 
file con altri utenti connessi 
alla Rete. Il predecessore di 
tutti i programmi di "file sha- 
ring" è stato Napster. 

Fiat: Tariffa unica offerta dai 
provider. In pratica un canone 
fisso che prescinde dalle ore 
di collegamento. 

Firewall: Sistema di protezio- 
ne (sia software che hardware) 
in grado di controllare l'acces- 
so alle reti, in grado di control- 
lare i pacchetti di dati in entra- 
ta e in uscita. In pratica è un 
filtro. 

Hub: Periferica che collega i 
nodi di una rete agendo da 
concentratore. 

IP statico: Indirizzo IP 
(Internet Protocol, protocollo 
Internet) dedicato stabilmente 
a una macchina. 

Multiplayer: Modalità di gioco 
che prevede la presenza di più 
giocatori contemporaneamente. 

Peer to peer: Modello di 
gestione delle comunicazioni, 
caratterizzato dal collegamento 

segueapag. 14 
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QuickTime 
(www.apple.com) 

o Windows Media Player 
(www.microsoft.it). 

Tra i due litiganti, fa la parte 
del leone Real Player 
(www.real.com) che, nella 
nuova versione RealOne, si 
presenta come il programma 
che più si adatta al nuovo tipo 
di connessione veloce. 

Mi vedi? 
Sono in chat! 

"Sì, ecco... aspetta. No, non ti 
vedo più. Ma è possibile che 
appaia un fotogramma ogni 
20 secondi?" Vi sarà 
sicuramente capitato di subire 
la lentezza di un modem 
analogico, se avete provato 
a stabilire un collegamento 
tramite Web cam con 
qualche altro utente. 
Da quando è nata, la 
videoconferenza ha aperto 
tantissime possibilità di 



Glossario 



diretto tra dispositivi. Molto uti- 
lizzato per lo scambio di file in 
Rete, grazie ai programmi di 
"file sharing". 

PSTN: Public Switched 
Telephone Network. La normale 
rete telefonica per le trasmis- 
sioni vocali. 

Router: Sistema di trasporto 
dei dati tra due reti che utiliz- 
zano lo stesso protocollo. 

Schede 10/100: Schede che 
consentono di collegare i com- 
puter in rete. Le velocità speci- 
ficate, 10 e 100 Mbps, rappre- 
sentano le capacità di collega- 
mento con i diversi tipi di rete. 

Streaming: Metodo di tra- 
smissione di file audiovisivi, in 
tempo reale, attraverso la Rete. 

Tracking: Seguire le tracce. 
Quando si naviga si lasciano 
delle tracce, i cosiddetti 
"cookie". 

Upstream: Trasferimento dei 
dati dall'utente finale alla Rete, 
o al provider. 



> Sono "sicuro"? 




Quando si parla di connessione Internet sempre attiva, 24 ore al gior- 
no, a molti sorgono dubbi relativi al problema della sicurezza, e a 
ragione. I rischi di una connessione "always on" (cioè sempre attiva), 
rispetto al passato si moltiplicano. Un "hacker", infatti, va a nozze 
se si imbatte nel vostro collegamento ADSL con IP statico. 
Utilizzando semplici programmi appositi, detti di "tracking", 
possono identificare il vostro indirizzo IP e penetrare nel siste- 
ma. Qualche esempio? Prelevare informazioni sul vostro 
account, al fine di utilizzare parte della vostra banda o per commettere "crimini 
informatici" a vostro nome a questo punto non è più un problema per un hacker dotato 
dei programmi più adatti. Tutto è possibile: manomettere il sistema, accedere al disco fisso e prelevare dei file, 
carpire il numero di carta di credito, di conto corrente o qualsiasi informazione personale (comprese le password) 
o infettare il PC con i più pericolosi virus, con danni, com'è facile intuire, devastanti per il vostro archivio di dati. 
Esistono dei rimedi. Sulle pagine di questa rivista abbiamo più volte parlato di firewall, programmi che inserisco- 
no uno "scudo" tra il computer e il resto di Internet. Ne abbiamo indicati di validissimi, in grado di bloccare l'ac- 
cesso al vostro sistema da parte dei famigerati pirati informatici, e da ogni malintenzionato che intenda carpire 
informazioni dal vostro computer. Unitamente a un firewall, è consigliabile installare un buon programma antivi- 
rus. Questi programmi vanno tenuti in costante aggiornamento mediante la funzione di "update", che allunga la 
lista delle definizioni dei virus che di giorno in giorno vengono scovati. Questi software esaminano automatica- 
mente i file scaricati da Internet, controllano gli allegati delle e-mail prima che sia troppo tardi. 



impiego, garantendo sia 
nuove strade per i professio- 
nisti, sia un divertente e utile 
passatempo per tutti gli 
appassionati della Rete. 
Grazie al maggior flusso 
di dati garantito da una 



Chiama Visualizza Strumenti ? 




connessione ADSL, è 
possibile inviare un segnale 
audio/video di qualità al 
proprio interlocutore, 
utilizzando un qualsiasi 
programma dedicato 
(come per esempio Microsoft 
NetMeeting). 

Demo 

e programmi 

da "assaggiare" 

La filosofia del "prova prima 
di acquistare" è sicuramente 
tra quelle che si sono 
maggiormente diffuse grazie 
a Internet. Sono molti i siti 
che mettono a disposizione 
giochi e programmi in 
versione demo, o in prova 
gratuita per un determinato 
periodo di tempo. Il problema 
che si presenta a tutti gli 
utenti muniti di modem 
analogici standard, è però la 
dimensione di questi file: 
raramente i file da scaricare 
sono al di sotto dei 30 Mb 



(a meno che non si tratti di 
piccoli programmi freeware 
o shareware). Per non parlare 
poi delle demo dei video- 
giochi, che negli ultimi tempi 
si sono ormai attestate intorno 
ai 100 Mb. Finalmente, 
consultando qualsiasi sito 
dedicato, potrete provare dopo 
pochi minuti di download ogni 
tipo di software, mettendo così 
le mani sull'ultimo titolo in 
uscita o sul programma di 
utilità che non avete mai 
"osato" scaricare a causa delle 
sue dimensioni elevate. 
Le possibilità si estendono poi 
anche a ogni tipo di aggiorna- 
mento degli applicativi 
completi già in vostro 
possesso: basti pensare alle 
continue versioni di Nero 
Burning Rom, alle "plug-in" 
(funzioni aggiuntive) dei 
programmi di fotoritocco 
e di editing musicale, o ancora 
alla lunga lista dei driver 
per le schede interne del PC. 



> Sistema operativo sempre aggiornato 



Come molti sapranno, Windows non è perfetto e Office 
ha piccole e grandi lacune. Consapevole delle proprie 
"mancanze", Microsoft ha appositamente creato un 
sistema di aggiornamento automatico per tutti i suoi 
utenti, fornendo una serie di file in grado di "riparare" 
la maggior parte delle imperfezioni che assillano il 
sistema operativo e gli altri pacchetti software. Grazie 
a un collegamento a banda larga, però, non dovrete più 
indugiare di fronte a download problematici, o soppor- 



tare lunghe ed estenuanti attese prima che si completi 
l'intero processo, ma riuscirete ad aggiornare l'intero 
sistema in pochi minuti. Basta quindi collegarsi al sito 
Internet http://windowsupdate.microsoft.com e, 
dopo una breve attesa in cui il sistema provvede a 
controllare la configurazione del vostro computer, vi 
verrà presentato un elenco di aggiornamenti tra i quali 
scegliere. Ce n'è per tutti i software: sul N. 54 vi abbia 
mo spiegato come si procede. 
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SCHEDE AUDIO 



> In questo numero 

> Creative SoundBlaster Extigy 
Portiamo fuori il suono 

> Samsung Syncmaster 959NF 
Le cose in chiaro 

> Elettrodata Nev@da serie G 
Portatile, ma non solo 

> Plextor PlexWriter 40x12x40xA 
Un CD da record 

> Freecom Beatman II 
Quattro passi con la musica 



Portiamo 

fuori il suono 



Pag. 16 



Pag. 18 



Pag. 20 



_y 



Una centralina esterna per tutti 
gli ingressi e uscite audio 

che vi servono. 



Gli utilizzatori di schede 
audio si dividono in 
due categorie. 
I primi sono quelli che, dopo 
averle installate e collegate alle 
casse acustiche del computer, 
se ne dimenticano felicemente. 
L'altra categoria, che 
comprende musicisti, audiofili 
e smanettoni in genere, è 
quella di coloro che hanno 
ogni giorno un nuovo 
apparecchio da collegare alla 
scheda audio: microfoni, 
strumenti musicali, computer, 
mixer, PlayStation, e chi più 
ne ha più ne metta. Per questi 
ultimi, avere tutti gli ingressi e 
le uscite relativi all'audio 
concentrati in un minuscolo 
riquadro sul pannello posterio- 



> In dettaglio 



Creative SoundBlaster 
Extigy 

Produttore: Creative 
(Tel. 02/8228121; 
www.europe.creative.com) 
Prezzo: 209,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



\HD 



IEE 



> Rapporto qualità/prezzo: 

HMD 

> Giudizio: Una soluzione 
comoda ed efficace. 
Mancano le funzioni più avanzate 
della linea Audigy. 

> Voto: 



re del computer non è la 
situazione ideale, e infatti sono 
apparse numerose soluzioni 
che utilizzano centraline 
esterne, consentendo di 
accedere molto più facilmente 
ai collegamenti audio. 
Ora Creative, che già aveva 
proposto recentemente un 
modello della 



sua nuova 



audio digitali coassiali. 
Il pannello frontale, invece, 
ospita un ingresso di audio di 
linea, un ingresso microfonico 
e un'uscita cuffia, un ingresso 
e un'uscita audio digitali ottici, 
le manopole per regolare il 
volume delle cuffie e dell'in- 
gresso, nonché un pulsante per 
inserire o disinserire gli effetti 
digitali. La scheda è inoltre 
dotata di un telecomando a 
raggi infrarossi. La dotazione 
di ingressi e uscite è, come si 
vede, completa. Bisogna 




porte FireWire (il cui segnale 
non potrebbe certamente 
passare attraverso un cavo 
USB). Gli ingressi audio non 
sono numerosi come sulla 
Audigy Platinum. Soprattutto, 
mancano alcune delle funzioni 
avanzate come la compatibilità 
con i driver ASIO (quelli che 
consentono una perfetta 
sincronizzazione del suono) 
o l'uso dei SoundFont 
(un formato che permette 
l'interscambio di suoni via 
computer). Questo non vuol 
dire comunque che l'audio sia 
di seconda scelta; al contrario, 
il sonoro a 96 kHz, i contatti 
dorati e la buona qualità 
generale ne fanno comunque 
un'ottima scheda, come 
confermato dai 
nostri test di labo- 
f ratorio. La dota- 
zione software è 
quella cui ormai 
ci ha abituato 
Creative, con un 
gran numero di 
programmi che ci 
aiutano a sfruttare ogni 
f particolarità della scheda 



scheda Audigy dotato di 
centralina esterna (la Platinum 
Ex), fa un passo ulteriore con 
la SoundBlaster Extigy, una 
scheda audio che si collega al 
computer mediante un unico 
cavo USB. Si tratta di una 
soluzione estremamente 
comoda, sia per la facilità con 
cui è possibile scollegare la 
scheda e posizionarla su un 
nuovo computer, sia per la 
maggiore libertà di movimento 
consentita dal cavo USB 
(il cavo incluso misura 1,8 m, 
ma lo standard consente di 
sostituirlo con uno lungo fino 
a 5 m). SoundBlaster Extigy si 
presenta come una "scatoletta" 
delle dimensioni di un'auto- 
radio. Sul retro c'è la porta 
USB, le tre uscite analogiche 
stereofoniche per controllare 
un sistema di altoparlanti 5.1, 
nonché un ingresso e un'uscita 




comunque tenere presente che 
la Extigy non è stata pensata 
per i professionisti dell'audio, 
e le mancano perciò numerose 
capacità rispetto alla sorella 
maggiore Audigy. In primo 
luogo, sono assenti tutti gli 
ingressi interni normalmente 
presenti sulle schede audio, e 
non è perciò possibile 
collegare alla scheda il lettore 
di CD o un modem con 
funzione di segreteria. 
Sono ovviamente assenti le 



e del telecomando. Non sono 
presenti software di compo- 
sizione musicale o giochi. 
Nel complesso Extigy è una 
scheda interessante, tenendo 
conto che manca di alcune 
funzioni avanzate, ed è 
pertanto consigliabile, più che 
ai musicisti, a chi usa il 
computer a scopo ludico e 
gradisce la possibilità di 
portarsi dietro la propria 
scheda senza problemi. 

Marco Passarello 
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MONITOR CRT 



Le cose 

in chiar 

Con il monitor Samsung 959NF I 

potete illuminare il dettaglio \ 

che preferite. 



Con il suo modello 
Syncmaster 959NF 
Samsung ci offre 
un monitor a 19 pollici a 
schermo piatto, di ottima 
qualità e dotato di numerose 
caratteristiche innovative e 
interessanti. 
Il corpo del monitor è 
allungato e voluminoso, tale 
da poter creare qualche 
problema di ingombro. 
Un elegante sistema "a 
scomparsa" ruota 
silenziosamente, se premuto, 
per rivelare i pulsanti relativi 
alla regolazione dei 
parametri. 

Tuttavia è probabile che l'uso 
di tali pulsanti non sia 
necessario: il monitor è 
infatti dotato del sistema 
MouScreen, che permette 

Glossario , 

Hub: Letteralmente "perno", si 
tratta di un apparecchio in gra- 
do di moltiplicare i collegamen- 
ti (per esempio, di aumentare il 
numero di apparecchi USB col- 
legabili a una singola presa). 

Temperatura di colore: 

La temperatura a cui, teorica- 
mente, un corpo perfettamente 
nero emette luce con un deter- 
minato spettro di frequenze. 
La temperatura di colore viene 
utilizzata per caratterizzare 
la gamma dei colori di un 
monitor. 



Caratteristiche 



> Video: schermo piatto 19" 

> Risoluzione massima: 
1920 x 1440 a 73 Hz 

> Dimensioni: 

468 x 458 x 493 mm 

> Peso: 25,3 Kg 

> Certificazione: TC0 99 

di regolare tutti i parametri 
direttamente via mouse, 
tramite un'interfaccia grafica 
e un collegamento USB. 
Data la presenza di un 
ingresso USB, è abbastanza 
sorprendente che non siano 
presenti le uscite che 
trasformerebbero il monitor 
in un comodo hub. 
Questa funzione è tuttavia 
acquisibile mediante un kit 
venduto a parte, da inserire 
in un apposito vano alla base 
del monitor per dotarlo così 
di quattro uscite USB. 
La funzione più "particolare" 
inclusa è quella relativa alla 
luminosità. 

Sono già numerosi i monitor 
di qualità che dispongono di 
una funzione di incremento 
della luminosità dello 
schermo, che permette di 
rendere il monitor brillante 
quando necessario (cioè 
visualizzando immagini in 
movimento, come 
videogiochi o filmati) e di 
adottare altrimenti una 
visualizzazione più riposante, 
il tutto premendo un solo 
bottone e senza dover 




alterare altri 
parametri. 

Il 959NF va però oltre, 
e consente non solo di 
aumentare la luminosità, ma 
di limitare tale aumento a 
una zona circoscritta dello 
schermo. È così possibile, 
per esempio, avere il filmato 
bene illuminato, tenendo 
invece a luminosità normale 
i pulsanti del pannello di 
controllo. 

Non proprio quello che si 
dice una dote indispensabile, 
ma comunque interessante. 
Passando alle doti più 
salienti, la visualizzazione 
del monitor Samsung si è 
rivelata di ottima qualità. 
I nostri test non hanno 
rivelato difetti di alcun 
genere, attribuendogli un 
punteggio tra i più elevati. 
Particolarmente interessante 
è l'inclusione di un software 
relativo al controllo della 
gamma dei colori. 
Com'è noto, una delle 
difficoltà maggiori che si 
incontrano nella fotografia 
digitale è quella di mettere 
d'accordo la resa dei colori 
sullo schermo con quella 
delle immagini stampate. 
Grazie al software 
NaturalColor incluso è 
possibile tarare il monitor e 
la stampante in modo da 
accordarli per la migliore 
resa. Non poteva mancare la 
possibilità di creare tre 
gamme di colori diverse a tre 
differenti temperature di 



colore. Complessivamente, 
il Samsung Syncmaster 
959NF si rivela un acquisto 
davvero interessante (anche 
grazie al prezzo non dei più 
elevati). L'assenza di 
altoparlanti o di uscite USB 
viene ampiamente 
compensata dalle numerose 
funzione software presenti, 
e la qualità della visualizza- 
zione non dà adito ad alcuna 
critica. 

Marco Passarello 



> In dettaglio 



Samsung Syncmaster 
959NF 

Produttore: Samsung 
(Tel. 02/921891; 
www.samsung.it) 
Prezzo: 551 ,59 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



IQZI 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Ottime prestazio- 
ni a un prezzo di assoluto 
interesse se paragonato 
alla media dei 19" sul mercato. 



Voto: 8,5 
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COMPUTER PORTATILI 



Portatile, 

ma non solo 

Da Elettrodata un notebook in grado di sostituire il PC da scrivania. 



Vi state chiedendo se 
rinnovare o meno 
il vostro PC desktop 
con un modello magari più 
potente oppure se cambiare 
decisamente rotta e 
rivolgervi verso un computer 
portatile? 

L'ultima proposta di casa 
Elettrodata sembra fatta 
apposta per chi, non avendo 
necessità di prestazioni 
di alto livello, richiede un 
notebook di facile utilizzo 
e dotato di tutte quelle porte 
di comunicazione divenute 
ormai indispensabili per il 
comune utente informatico. 
Il Nev@da serie G è quindi 
un buon sostituto 
dell'ingombrante PC 
da scrivania, soprattutto 
se lo si acquista con 
l'intento di farne una 
piccola postazione 
di lavoro, con un 
occhio anche alla 
multimedialità. 
La parte 
esterna 
del portatile 
è ricca di 
porte di ogni 
tipo, che oltre agli 
ingressi standard (parallela, 
seriale e USB), vede la 
presenza di una porta 



Caratteristiche 



> Processore: Pentium III 
1,1 GHz 

> Scheda video: SiS 630 

> Disco fisso: 20 Gb 

> Garanzia: 1 anno on-site 



FireWire, dell'uscita TV per 
la visione anche su grande 
schermo e della scheda di 
rete ormai divenuta 
indispensabile. 
È soprattutto la porta 
FireWire che desta 
l'attenzione degli utenti più 




esperti, che possono 
utilizzare il portatile anche 
per l'acquisizione video, 
piuttosto che il normale 
collegamento a stampante e 
scanner. In verità, quasi tutti 
i notebook di ultima 
generazione includono 
questa serie di uscite, ma 
spesso fanno parte di una 



fascia di prodotti di classe 
"superiore", dedicati 
a un tipo di utenza più 
professionale. 
La sezione video non può 
essere però paragonata 
a quella di un normale 
computer da scrivania, dato 
l'impiego del 
chip SiS 
630 che 
condivide 
la propria 
memoria 
con quella 
di sistema. 
Il processore 
rimane 
comunque di 
tutto rispetto, 
un Pentium III 
a 1,1 GHz 
affiancato 
da 256 Mb 
di SDRAM. 
Se poi fate 
parte di quella 
schiera di utenti 
a cui non va di 
rinunciare al proprio 
film preferito anche 
durante un viaggio di 
lavoro o mentre sono in 
vacanza, è possibile 
gustarsi i lungometraggi 
digitali sullo schermo a 
matrice attiva da 14,1 pollici 
grazie al lettore DVD 
incorporato. 

Per ottimizzare lo spazio a 
disposizione, è stata inserita 
un'unita di tipo Combo, che 
integra anche le funzioni di 
masterizzatore riscrivibile, 
adottando così una soluzione 
ormai molto diffusa e 
apprezzata per i computer 



> In dettaglio 



Elettrodata Nev@da 
serie G 

Produttore: Elettrodata 
(Tel. 02/547771; 
www.nevadaweb.it) 
Prezzo: 2.219,00 euro 

> Facilità d'uso: 



MHQ I 

> Funzionalità: 


■y 


> Documentazione: 

■■■arnrn 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Un portatile 
adatto a diversi utilizzi, anche 
come postazione fissa da tenere 
tra le mura domestiche. 



° 



Voto: 7,5 






portatili e sicuramente 
apprezzabile. 
In questo modo si evitano 
noiosi cambi di componenti, 
e non si corre il rischio di 
affidarsi a un collegamento 
esterno (cosa che può 
causare qualche problema, 
per esempio, per quanto 
riguarda la masterizzazione 
dei CD). Il disco fisso è 
sufficientemente capiente, 
20 Gb, mentre la presenza di 
un solo slot PCMCIA di tipo 
II. Unico neo la non perfetta 
risposta dei tasti della tastiera 
durante la digitazione. 
Si tratta comunque di un 
prodotto interessante e a un 
prezzo concorrenziale. 

Alpidio Melchionna 
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MASTERIZZATORI 



CD da record 

L'ultima generazione 

di masterizzatori raggiunge quota 40X. 



La corsa dei masterizzato- 
ri verso le altissime velo- 
cità non accenna a fer- 
marsi, e in questo numero pos- 
siamo presentarvi un modello 
che riesce a scrivere un CD alla 
stessa, elevata velocità con cui 
lo legge, e cioè ben 40x. C'è da 
chiedersi se velocità così eleva- 
te siano poi così utili. 
È da tenere presente che i 
masterizzatori superveloci pos- 
sono mantenere la loro velocità 
massima solo per una parte del 
processo, mentre per il tempo 
restante sono costretti a rallen- 
tare. Ne consegue che il 
miglioramento dei tempi non è 
così grande come ci si potrebbe 
aspettare. Inoltre è necessario 



LETTORI MP3 



avere una macchina molto po- 
tente e veloce per poter inviare 
al masterizzatore un flusso di 
dati tale da consentirgli di rag- 
giungere il massimo della 




velocità. Se però questi pro- 
blemi non vi spaventano, il 
Plextor PlexWriter 
40xl2x40xA è quanto di 
meglio potete trovare sul 
mercato. Ovviamente dotato 
di sistema Burn-proof 
(che impedisce cioè che il 
CD venga rovinato in caso 
di interruzione del flusso dei 
dati), il nuovo Plextor 
I dispone anche della 
' tecnologia PoweRec II 

I (che permette di trovare la 
velocità più consona al tipo 
di supporto usato) e VariRec 

II (che permette di variare la 
potenza del laser, in modo da 
minimizzare gli errori di lettu- 
ra nei CD audio masterizzati). 



Quattro passi con 

la musica 



> In dettaglio 



Freecom Beatman II 

Produttore: Freecom 
Technologies (www.freecom.com) 
Prezzo: 159 euro 



Con il lettore di mini CD è facile 
fare il pieno di musica ! 



> Facilità d'uso: ^^^ 

> Funzionalità: ^^ 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Il costo non proi- 
bitivo e la possibilità di poter 
ascoltare almeno 50 file MP3 lo 
rendono appetibile soprattutto dal 
pubblico più giovane. 



> Voto: 



8 



i fa sempre un gran 
parlare di "portatilità" 
delle periferiche per 
PC, ma spesso ci ritroviamo a 
trasportare veri e propri 
"mattoni" digitali che poco 
hanno a che vedere con il 
termine, leggerezza. Il piccolo 
Beatman II prodotto da 
Freecom riesce 
invece a stupirci 
per le incredibili 
doti di lettore 
multimediale di file 
MP3 in grado, tra 
l'altro, di leggere non solo 
i mini CD-R ma anche quelli 



riscrivibili CD-RW, e per il 
peso estremamente ridotto, 
meno di 200 grammi batterie 
incluse. Rispetto alla prima 
versione sono stati migliorati 



> In dettaglio 



Plextor PlexWriter 

40x12x40xA 

Produttore: Plextor 

(Tel. 02/665001; www.plextor.be) 

Prezzo: 279,00 euro 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 

MHMD 

> Documentazione: 


MHEJ I 

> Rapporto qualità/prezzo: 


MMMQ I 



> Giudizio: Alta tecnologia, 
prestazioni elevatissime, prezzo 
adeguato. 



Voto: 8)5 




La tecnologia di base è la 
Z-CLV (cioè il CD viene 
suddiviso in zone entro cui la 
velocità di masterizzazione 
si mantiene costante). 
I risultati ottenuti nelle prove 
sono stati conformi alle 
aspettative, e cioè di gran lunga 
i migliori mai riscontrati. 

Marco Passarello 
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sia il sistema anti vibrazioni, 
ora in grado di garantire sino 
a 480 secondi di stabilità 
assoluta prima di accedere 
nuovamente al supporto ottico, 
sia la durata delle batterie stilo 
(ma è possibile anche utilizzare 
quelle ricaricabili) giunte 
adesso a 12 ore. La possibilità 
di registrare su ogni mini CD 
sino a 185/210 Megabyte di 
dati, equivalenti a circa tre ore 
di musica in formato MP3, 
permette di memorizzare più 
di tre album completi dei nostri 
autori preferiti. Nella confe- 
zione sono inclusi anche un 
supporto ottico CD-R vergine, 
un mini CD con alcuni brani 
pre-registrati e un alimentatore 
per risparmiare le batterie 
mentre non si è in movimento. 
Unico neo la rotella di 

regolazione del volume 
troppo esposta a 
eventuali contatti, 
il che può produrre 
improvvisi quanto pericolosi 
innalzamenti dell'audio. 

Mario Bosisio 
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I 



caccia 



di Ugo Laviano 




Dopo un intenso 
safari siamo 
pronti a mostrarvi 
la nuova 
generazione 
di mouse ottici! 



Come tutto ciò che 
gravita intorno al 
mondo delle periferiche 
per PC, anche i mouse 
si evolvono presentando nuove 
caratteristiche e funzioni. Si era 
partiti anni fa con l'introduzione 
del secondo pulsante, poi il terzo, 
quindi la rotella per scrollare lungo 
i documenti o le pagine Web, 
seguita dai mouse wireless a 
infrarossi o a onde radio, fino ad 
arrivare ai recenti "topi" con 
ritorno di forza e a quelli ottici. 
Sono proprio questi ultimi i 
protagonisti di questo confronto. 

Pallina addio! 

La caratteristica principale che 
distingue i mouse ottici da quelli 
tradizionali è l'assenza della 
classica pallina nella parte 
inferiore. Invece di rilevare i 
movimenti che la pallina 
comunicava meccanicamente ai 
rulli posti all'interno della 
periferica, i nuovi mouse si basano 
sulla lettura tramite laser degli 
spostamenti compiuti lungo la 
superficie del piano d'appoggio. 
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In pratica, il laser posto nella 
parte inferiore del mouse 
"legge" la superficie che lo 
riflette, permettendo alla 
periferica di calcolare lo 
spostamento effettuato. 
I vantaggi, rispetto ai mouse 
tradizionali, sono molteplici: 
innanzi tutto non c'è più 
bisogno del tappetino; inoltre 
i mouse ottici non vanno 
puliti come quelli dotati di 
pallina, che tendono invece 
ad accumulare lungo i rulli 
dei meccanismi interni tutto 
lo sporco presente sul 
tappetino. L'unica reale 
precauzione da prendere 
consiste neh' evitare superfici 
cromaticamente troppo 
omogenee o riflettenti, come 
il vetro o una scrivania 
monocromatica del tutto 
liscia o lucida. In tal caso si 
può sempre ritornare a usare 
il classico tappetino, 
perdendo però la libertà 
d'azione consentita da questo 
tipo di periferica. 

Con cavo 
o senza? 

Per aumentare la libertà di 
movimento di un mouse 
ottico è possibile acquistarne 
una versione wireless, ovvero 
senza cavo, accompagnata 
dal suo ricevitore a infrarossi 
o a onde radio. La comodità 



> Un caso particolare: il mouse Sony 



Tra tutti i mouse qui presentati, il MSAC-US5 di Sony 
spicca per una caratteristica che lo rende diverso da 
una semplice periferica di controllo. Oltre ad avere le 
classiche funzionalità presenti in tutti gli altri "con- 
correnti", il mouse in questione è anche in grado di 
leggere e scrivere sulle Memory Stick prodotte dalla 
stessa Sony, le piccole schede capaci di immagazzi- 
nare fino a 128 Mb di informazioni. Nella sua parte 
inferiore è infatti presente l'apposito vano in cui si 
possono inserire le schedine di memoria per leggere 
e scrivere qualunque tipo di dato. Questa caratteri- 
stica lo rende un caso a parte, anche perché incide 



non poco sul suo prezzo. Se siete in posses- 
so di una macchina fotografica o di una 
telecamera digitale che sfrutta le 
suddette Memory Stick (come la 
Handy Cam Digitale o la Cyber 
Shot Sony), questo mouse 
potrebbe rivelarsi una scel- & 
ta azzeccata, altrimenti fa- 
reste forse meglio a rivol- 
gervi altrove, se non altro 
per una mera questione 
economica. 




di un mouse senza cavo è 
lampante: lo si può muovere 
liberamente lungo la 
scrivania senza i problemi 
che possono derivare da un 
cavo sempre impigliato 
o attorcigliato. 
L'installazione è piuttosto 
semplice: si installano 
i driver e si collega il 
ricevitore alla presa PS/2 o 
USB del PC. Ovviamente un 
mouse senza cavi necessita 
di un paio di pile e bisogna 
quindi tenere in considera- 
zione la loro durata. 
Alcuni mouse ottici wireless 
sono anche accompagnati da 
un ricarica batterie in cui 
posizionare il mouse quando 
non lo si usa: comodo per 
evitare di dover comprare 
ogni volta delle batterie 



nuove, ma in alcuni casi 
finisce per ingombrare fin 
troppo la scrivania, che si 
ritrova invasa anche dal 
ricevitore oltre che, 
ovviamente, dal mouse. 
I ricevitori a onde radio 
possono essere regolati su 
diverse frequenze per evitare 
interferenze con eventuali 
altre periferiche che sfruttano 
lo stesso tipo di connessione. 

Il confronto 

I mouse che abbiamo preso 
in esame si sono comportati 
tutti piuttosto bene, senza 
presentare grossi 
inconvenienti o difetti di 
sorta, ma tra tutti sono 
sicuramente spiccate le 
qualità del MouseMan Dual 
Optical di Logitech e del 



> Un topo che vibra: il Saitek Touch Force Optical 



Tra le tecnologie più innovative e curiose 
presenti sulle periferiche di controllo 
di ultima generazione, spicca senza 
dubbio il ritorno di forza, conosciu- 
to anche come Force Feedback. 
A utilizzarlo sono quasi esclusiva- 
mente le periferiche di controllo dedica 
te ai videogiochi, come i joystick, i pad 
o i volanti che regalano generosi scos- 






soni durante le fasi di gioco più 
concitate. Nei mouse si tratta in- 
vece di una caratteristica piuttosto 
rara e, tra tutti quelli pro- 
vati in questo confronto, 
l'unico a supportare il ri- 
torno di forza è il Saitek Touch 
Force Optical. Sebbene la tecno- 
logia TouchSense impiegata nei 
mouse non possa rivaleggiare con gli 
scossoni ben più potenti permes- 
si dai joystick con ritorno di forza, 
è comunque possibile sfruttarla 
anche al di fuori dei videogio- 
chi. Volendo si possono infatti regolare le 
impostazioni del mouse in modo tale 
che passando sopra i menu o le icone si 
avverta una leggera vibrazione. Tra i video- 
giochi che invece meglio hanno fatto uso 
del TouchSense vi segnaliamo il mai trop- 
po lodato Black & White. 



v; 




Wireless IntelliMouse 
Explorer di casa Microsoft. 
Entrambi i modelli possono 
contare su una linea moderna 
e accattivante ma, 
soprattutto, su una forma 
ergonomica che risulta 
veramente comoda per la 
mano. L'ergonomia è un 
fattore fin troppo 
sottovalutato quando si tratta 
di acquistare un mouse ma, 
considerando il tempo che 
passerete accarezzando il 
"topo", fareste meglio a 
sceglierne uno che ben si 
adatti alla vostra mano, 
evitando le posizioni 
scomode o innaturali. 
Entrambi i mouse possono 
contare su una disposizione 
comoda e facilmente 
raggiungibile dei diversi 
pulsanti, e anche l'ormai 
irrinunciabile "rotella" per 
scrollare lungo i documenti 
si dimostra precisa ed 
efficace. Come fiore 
all'occhiello, il 
MouseMan Dual Optical 
può anche contare su un 
secondo sensore ottico 
che ne migliora le 
capacità di lettura delle 
superfici rendendolo 
ancora più preciso e 
accurato. Dal canto suo, 
il Wireless IntelliMouse 
Explorer ha come vantaggio 
l'essere privo di cavo e 
quindi più "libero". 
Insomma, se state cercando 
un mouse ottico preciso e 
comodo, potete rivolgervi 
con sicurezza su questi due 
eccellenti prodotti a 
seconda che siate 



* 



continua a pag. 27 
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Produttore I Knopex I Lattee I Logitech I Logitech I Memorex I Microsoft 




> Modello 


PC-Mouse Ottico 


Optical Mouse 


Wheel Mouse 


MouseMan Dual Optical 


RF Optical Mouse 
MX4350RF 


Wireless IntelliMouse 
Explorer 




> Prezzo 


59,95 euro 


19,99 euro 


44,99 euro 


49,99 euro 


65,00 euro 


74,95 euro 




> Distributore 


Knopex Italia 


Logitech 


Logitech 


Logitech 


Memorex 


Microsoft 




> Telefono 


010/6591621 


02/75410769 


02/2151062 


02/2151062 


02/48271142 


02/703008398 




> Sito internet 


www.knopex.de 


www.labtec.com 


www.logitech.com 


www.logitech.com 


www.memorexlive.com 


www.microsoft.it 






110 


100 


95 


140 


125 


125 




> Caratteristiche 
tecniche 




> Peso (gr) 




> Dimensioni (cm) 


11,5x6,5x3,2 


11,6x6,7x3,5 


11,5x5,7x3,4 


12,3x7x4,2 


12,5x7,5x4 


12,3x7,8x4,5 




> Pulsanti 


5 


3 


3 


4 


5 


5 




> Rotellina serali 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 




> Sensore movimento 


Ottico 


Ottico 


Ottico 


Ottico 


Ottico 


Ottico 




> Connessioni 


PS/2 


PS/2 


PS/2, USB 


PS/2, USB 


PS/2, USB 


USB 






Sì 


No 


No 


No 


Si 


Sì 




> Funzionalità 
particolari 




> Collegamento 
a onde radio 




> Collegamento 
a infrarossi 


No 


No 


No 


NO 


No 


No 




> Impugnatura anche 
per mancini 


No 


Sì 


Sì 


No 


Sì 


No 




> Ritorno di forza 


No 


No 


No 


NO 


No 


No 




> Garanzia 


2 anni 


2 anni 


5 anni 


5 anni 


2 anni 


3 anni 





> Ergonomia 

> Funzionalità 

> Qualità materiali 

> Rapporto 
prestazioni/prezzo 






i'janB 



■US.. 

iìozT 



IEE 

ilo 

IEE 



■MS.. 

i'Ecn" 



ihxzT 



> Voto finale 



7,5 



8 



8 



8,5 



>Per chi vuole giocare 



I mouse ottici sono sicuramente più comodi e 
moderni rispetto a quelli classici basati sulla 
vecchia pallina, ma nonostante ciò non sono 
ancora in grado di sostituire in tutto e per 
tutto i loro progenitori. 

Un mouse ottico non sempre riesce a essere 
preciso o a rispondere con la stessa immedia- 
tezza offerta da un mouse tradizionale. 
Nulla di avvertibile in una normale sessione di 
lavoro con Word, né durante la navigazione su 
Internet, né quando si utilizza un qualsiasi 
altro programma per Windows, ma quando si 
tratta di giocare le cose cambiano... 
Durante le partite più frenetiche a uno spara- 
tutto in soggettiva, magari in uno scontro in 



multiplayer a Quake 3, un mouse 
ottico potrebbe lasciarvi in asso 
sul più bello, esagerando un 
vostro movimento e finendo 
così per aumentare i punti del 
vostro avversario, digitale o 
reale che sia. 

Se passate buona parte del 
vostro tempo al PC giocan- 
do, il nostro consiglio è 
quello di rivolgervi a un 
normale mouse a sfera. 
Infine, se siete dei video- 
giocatori incalliti e vivete 
di pane e sfide in multipla- 




yer a Quake 3, quel che fa per voi 
è sicuramente il magnifico 
Razer BoomSlang 2000. 
La risoluzione ottica di 
oltre 2000 dpi, i cinque 
pulsanti programmabili, 
la splendida rotella e l'e- 
strema ergonomia lo ren- 
dono l'ammiraglia dei mouse 
da combattimento. 
La sua precisione senza parago- 
ni ha però un prezzo: 129 euro. 
Se siete interessati a questa perla, 
potete acquistarla direttamente 
online sulle pagine di www.ngi.it. 
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Saitek 



Saitek 



Sony 



Trust 


Trust 


Produttore 




7 









Optical Mouse Pro 


Touch Force Optical 


Mouse Memory Stick 
Reader/Writer MSAC-US5 


Ami Mouse 150T Optical 
Web Serali 


Ami Mouse 250S 
Wireless Optical 


Ami Mouse 250S Mini 
Optical Wireless 


> Modella 




34,49 euro 


44,99 euro 


108,00 euro 


20,00 euro 


44,90 euro 


55,00 euro 


> Prezzo 




3D Planet 


3D Planet 


Sony 


Aashima 


Aashima 


Aashima 


> Distributore 




02/4886711 


02/4886711 


02/61838500 


051/6635947 


051/6635947 


051/6635947 


> Telefono 




www.saitek.com 


www.saitek.com 


www.sony.it 


www.trust.com 


www.trust.com 


www.trust.com 


> Sito internet 




110 


110 


120 


115 


135 


100 






> Caratteristiche 
tecniche 






> Peso (gr) 




12,8x6,4x3,3 


12,8x6,4x3,3 


11x6,2x3,6 


11x6x3,5 


12x6x4 


9,6 x 6,7 x 3,3 


> Dimensioni (cm) 




3 


3 


3 


3 


5 


3 


> Pulsanti 




Sì 


Sì 


Sì 


Sfera per lo Scrolling 


Sì 


Sì 


> Rotellina serali 




Ottico 


Ottico 


Ottico 


Ottico 


Ottico 


Ottico 


> Sensore movimento 




USB 


USB 


USB 


PS/2 


PS/2, USB 


USB 


> Connessioni 




No 


No 


No 


No 


Sì 


Sì 






> Funzionalità 
particolari 






> Collegamento 
a onde radio 






No 


No 


No 


No 


No 


No 


> Collegamento 
a infrarossi 


t 


>- 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


> Impugnatura anche 
per mancini 






No 


Sì 


No 


No 


No 


No 


> Ritorno di forza 






1 anno 


1 anno 


1 anno 


2 anni 


2 anni 


2 anni 


> Garanzia 



DO 
HO" 

in 
■Èri" 



ao 

■ÉE 

ÉJO 

■EE" 



jECO. 

ìedO' 



ioO' 



_ 

_ 

o" 



III I > Ergonomia 
li-in > Funzionalità 
I H > Qualità materiali 

IBOCZI > Rapporto 

prestazioni/prezzo 



8 



8 



7,5 



8 



8 



> Voto finale 



degli amanti delle periferiche 
con o senza cavi. Purtroppo, 
però, non si può avere tutto 
dalla vita: il design 
estremamente ergonomico di 
questi due mouse è, per forza 
di cose, studiato unicamente 
per la mano destra, quindi i 
mancini dovranno 
rinunciarvi. Per quanto 
riguarda invece i mouse che 
possono essere usati anche da 
chi utilizza la sinistra, si sono 
distinti il Wheel Mouse di 
Logitech, l'Optical Mouse 
Pro e il Touch Force Optical, 
entrambi di Saitek, l'RF 
Optical Mouse di Memorex e 



l'Ami Mouse 250S Wireless 
Optical prodotto da Trust. 
Questi ultimi sono entrambi 
senza fili e possono contare 
su un'estetica accattivante e 
su una plancia ricarica 
batterie in cui alloggiare il 
mouse quando non lo si 
utilizza. I due modelli 
proposti da Saitek si 
collegano invece al PC 
tramite un cavo USB e sono 
esteticamente identici; 
l'unica cosa che li differenzia 
è il ritorno di forza proposto 
dal Touch Force Optical. 
Il Wheel Mouse di Logitech, 
infine, ha come punti di forza 



la buona ergonomia e 
l'eccellente qualità dei 
materiali. Un caso a parte è 
quello di Ami Mouse 25 OS 
Mini Optical Wireless 
proposto da Trust, un mouse 
senza fili a onde radio di 
dimensioni molto ridotte, 
pensato appositamente per 
i portatili. La comodità di un 
mouse ottico senza cavi per 
chi viaggia spesso in 
compagnia del proprio 
notebook è impagabile, 
soprattutto quanto è fornito di 
un paio di batterie che si 
possono ricaricare anche 
quando lo si utilizza. 



Particolarmente economico e 
invitante si è dimostrato 
l'Ami Mouse 150T Optical 
Web Scroll: a soli 20 euro è 
possibile portarsi a casa un 
mouse che al posto della 
normale rotellina per lo scroll 
offre una piccola sfera che 
permette di muoversi 
attraverso i documenti in ogni 
direzione o persino di 
trasformare il mouse in una 
più versatile trackball. 
Purtroppo la qualità dei 
materiali non è eccezionale 
ma, per chi vuole spendere 
poco, si tratta comunque ^^ 
di una scelta discreta. 
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le vostre letten 



«marna. * **«** 




dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 



,1 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblica- 
zione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a lettere.compute- 
ridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 02/66034225 o ancora, 
via posta, alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, 
via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Un problema di moglie 

^% ^^k Ho 5 1 anni e un problema che non riesco a 
f risolvere. Mentre sono collegato a Internet mi 

■ mJ appare la classica finestra di allarme che dice: 
"Questo programma ha eseguito un'operazione non valida e 
sarà terminato". Faccio clic su Dettagli e appare un messaggio 
per me incomprensibile "Iexplore: Ha provocato un errore di 
pagina non valida nel modulo: MSLS31.DLL in 

017F:7a4655c6". Che devo fare per 
rimettere tutto a posto? Aiutatemi! 
Mia moglie mi "ucciderà" se non rimetto 
tutto a posto! 

Piero Marzili 

R Rassicurati: il messaggio 
d'errore che hai descritto è 
provocato da un problema 
interno che affligge la versione 
5.01 di Internet Explorer e che 
Microsoft ha successivamente 
risolto. Per placare le "ire 
sanguinarie" della tua metà basterà 
aggiornare il programma installando il 
"Service pack 2" per Internet Explorer 
5.01, prelevabile dal sito della 
Microsoft o meglio ancora passare 
a una versione più moderna (la 5.5 
oppure la 6). Questo dovrebbe 
salvarti dal "mattarello assassino"! 



> Come si fa la ricerca 

^% ^^ Salve a tutti, innanzitutto mi complimento con voi 
f per l'utilissima rivista di cui sono assiduo lettore sin 

■ U dai primi numeri. Veniamo alla mia richiesta. 
Ho trovato molto interessante il Passo a passo del N. 50 sulla 
costruzione di un CD-ROM. Vorrei sapere se è possibile inserire 
nel CD anche un piccolo motore di ricerca. M spiego meglio. 
Dentro il mio CD-ROM ci saranno molte immagini JPEG. 
Vorrei inserire la voce "Trova" all'interno di una pagina HTML 
che si avvia automaticamente. Scrivendo il nome del file da 




> Meglio Windows 2000 o Xp? 

f\ ^^k Ho comprato un nuovo computer desktop per l'uf- 
f ficio e volevo metterci un sistema operativo stabile 

■ mJ e con buone prestazioni. Ho sentito dire che Win- 
dows Xp, in quanto a stabilità, dovrebbe essere migliore del 
2000, ma io ho scaricato tutti i Service Pack di quest'ultimo, 
quindi dovrebbe essere molto stabile anch'esso. Cosa mi consi- 
gliate? Installare l'ultimo sistema operativo di casa Microsoft 
oppure il collaudato Windows 2000 Pro con tutti i Service Pack? 

Shinji 



I 



RSia Windows 2000 che Xp sono sistemi molto solidi, 
quindi da questo punto di vista non c'è di che 
preoccuparsi. La valutazione andrebbe piuttosto fatta 
in base ai programmi che intendi utilizzare. Tra gli utenti 
professionali si sente spesso dire che Xp non offre sostanziali 
vantaggi rispetto a 2000; in compenso ne offre molti rispetto a 
98, a cominciare dalla stabilità, che è a un livello assolutamente 
superiore rispetto alla famigerata fragilità di Windows 98 o Me. 
Però la transizione a Xp da queste piattaforme non è del tutto 
indolore: i programmi più vetusti rischiano di non funzionare 
bene e molte case produttrici di software hanno dovuto rilasciare 
degli aggiornamenti per Xp. D'altra parte è indubbio che Xp è 
più proiettato verso il futuro che non 2000, che è uscito già da 
qualche anno. Dato che la stabilità non è un problema, per 
prendere la tua decisione ti consigliamo di valutare se le 
migliorie che presenta Xp rispetto a 2000 sono di tuo interesse e 
se i programmi che intendi utilizzare sono ben supportati. 




cercare (o una parte) il motore dovrebbe restituirmi tutti i nomi di 
file che contengono la stringa da me inserita. Grazie e buon 
lavoro. 

Giuseppe 



I 



R Aggiungere una funzione di ricerca a un CD-ROM 
non è un problema banale. Si può ricorrere a un 
apposito programma esterno, magari scritto in 
Java, ma si tratta comunque di soluzioni complesse. Tieni 
conto che la necessità di un motore di ricerca normalmente 
nasce quando si ha a che fare con insiemi di documenti in 
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ITAIIA 



l Go'^le 

Qj Italia 



altavista 

THE SEARCH COMPANY 



IYC OS 



Se la trasferisco sull'unità C: (il disco fisso primario) pesa 
invece circa 2 Mb (e questo mi sembra il peso effettivo). Perché 
su disco fisso secondario il peso viene esageratamente 
aumentato? Avrò sbagliato la configurazione dei canali IDE? 
Potreste aiutarmi? Grazie 

Antonino Cotroneo 



I motori di ricerca sono molto importanti perché il contenuto dei siti Internet è 
in costante mutamento. Se fosse "fisso", per trovare qualsiasi cosa sarebbe 
sufficiente sfogliare un enorme volume di "pagine gialle" 

costante mutamento (per esempio il Web o anche l'interno del 
nostro stesso computer). Al contrario, il contenuto di un 
CD-ROM è immutabile, quindi puoi considerare la 
costruzione di un indice già pronto, un po' come avviene nei 
libri. Questo indice, nella sua forma consultabile, può 
tranquillamente essere fatto da una o più pagine HTML e 
compilarlo a mano oppure, se ne hai i mezzi, farlo compilare 
automaticamente a un programma. 



> Se l'antivirus fa i capricci 

f\ ^^k Cari amici di Computer Idea, questa è la prima 
f volta che vi scrivo, anche se non mi sono mai 

■ mJ perso una vostra uscita. Il problema che spero voi 
possiate aiutarmi a risolvere è il seguente: spesso navigando in 
Internet il computer si blocca e compare la tipica schermata 
celeste con la scritta "Si è verificato un errore irreversibile 0E 
in 0028:C15B0F98 di VXD MCSCAN32(01)+ 00017DB8. 
Premo un tasto, come dicono le istruzioni sul monitor, ma non 
succede nulla. Talvolta sono costretto a resettare. Buon lavoro! 

Carmelo Barbara 



I 
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accano iì p[ 




RI1 modulo MCSCAN32 è 
legato all'antivirus McAfee 
VirusScan. Per verificare 
che effettivamente il problema si trovi 
lì, prova a disabilitare per un po' 
l'antivirus e vedi se l'errore continua 
a presentarsi. Puoi provare ad 
aggiornare il file delle definizioni 
dei virus, oppure a reinstallare 
l'antivirus, magari acquistando una 
versione più recente. Considera 
anche la possibilità che il tuo 
computer sia stato infettato: fai un 
po' di controlli "medici", magari 
dopo aver aggiornato 
l'antivirus. L'ultima versione italiana del noto antivirus 

McAfee VirusScan è la 6.0 

> Partizioni bizzarre 

^% ^^ Gentili esperti, da qualche giorno ho equipaggiato 
f il mio PC con un secondo hard disk da 1 , 1 8 Gb. 

■ mJ La configurazione corrente del computer è la 
seguente: sul primo canale IDE ci sono un hard disk come master 
e il CD-ROM come slave, sul secondo canale ci sono il masteriz- 
zatore come master e il secondo disco fisso come slave 
(file system FAT). Ho notato, però, una cosa alquanto strana: la 
cartella "Mio sito" (che, appunto, contiene il mio sito Web) nella 
directory D: cioè sull'hard disk secondario pesa più di 15 Mb (! ! !). 



RA nostro avviso, la differenza da te riscontrata non 
ha nulla a che fare con questioni di hardware. 
Lo spazio che occupa un file su disco non è infatti 
fisso: dipende dal modo in cui è configurata la partizione su 
cui si trova. Il file system divide il disco in una quantità di 
piccoli segmenti di lunghezza fissa (cluster). Quando viene 
scritto un file, esso va a occupare un certo numero di cluster, 
sprecando un po' di spazio in fondo all'ultimo. Se i cluster 
sono molto grandi e i file sono molto piccoli e in grande 
quantità (tipico dei siti Web), lo spazio sprecato può diventare 
consistente; d'altra parte, cluster molto piccoli riducono le 
prestazioni del disco. Questa è una problematica che riguarda 
specialmente i file system vecchi, come FAT, in cui più tanto 
più grande è la partizione, e tanto maggiore diventa la 
dimensione minima dei cluster (e quindi lo spazio che si 
spreca). I maniaci delle prestazioni costruiscono a tavolino 
schemi di partizione del disco per ottimizzare le dimensioni 
a seconda del loro uso, ma in pratica non è un problema 
per il quale vale la pena preoccuparsi più di tanto, visto 
specialmente il costo ormai irrisorio dei dischi fissi. 



> Il PC sospeso 

l^k ^^ Cara redazione, ho acquistato da poco un 
f computer portatile con Windows Xp Professional 

■ mJ Edition. Per aumentare la durata delle batterie, 
quando non lo utilizzo, il negoziante mi ha consigliato di 
attivare la "modalità sospensione" ma non ho capito bene 
cos'è e come si fa. 

Anna Clerici 



!R 



Cara Anna, se usi molto il portatile può 
capitarti di dover interrompere 
temporaneamente le tue attività: ciò accade 
tipicamente mentre sei in viaggio e ti accorgi 
all'improvviso che il tuo treno si ferma e devi scendere... 
Al posto di chiudere tutte le applicazioni e spegnere il 
computer, puoi avvalerti della funzione Sospensione 
(disponibile anche in Windows Xp versione Home 
Edition) che permette di "bloccare" l'attività del computer 
in attesa di una riattivazione, che riporterà in vita i 
programmi e documenti aperti, esattamente come li avevi 
lasciati. Windows Xp può avviare automaticamente la 
modalità Sospensione dopo un determinato periodo di 
inattività o quando le batterie sono quasi esaurite. Accedi al 
tuo computer con un account proprietario (cioè con i privilegi 
di Amministratore). Fai clic sul pulsante Start, Pannello di 
controllo, "Prestazioni e manutenzione" e infine "Opzioni 
risparmio energia". Apri la scheda Sospensione e metti il 
segno di spunta a fianco della casella di controllo "Attiva 
sospensione". Fai clic sul pulsante Applica. Può anche esserti 
utile applicare la modalità Sospensione a mano: in questo caso 
fai clic su Start e scegli "Spegni computer" e premi il tasto 
MAIUSC. Invece del pulsante Standby sarà visualizzato il 
pulsante Sospendi. Facci clic sopra. 

Quando riaccenderai di nuovo il computer, tutti i programmi e 
documenti aperti al momento della sospensione verranno 
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C-Drvibin Dilani rispaiirno energia Awisl 

lBFIt9t*QrìB AvoniJSte SQEpBnBJCUlB 

h'gÉ' Durame lo sospensione lum i doti in memono vengono copiali sul 
"?SJr disco i<gido s il sistemasi or resta Ai termine della sospensione 
viene nprismaio la staio precedente 

Sospensione 
P Anrvs io sp errore 



Spaiio su disco per sos-pervsione 
Spalio opponibile su disco. 2.6&9 MD 
Spano richiesto per fa sospensione 



Z.a modalità 
Sospensione crea 
un'immagine del 
nostro computer 
e la salva in memoria 
prima di spegnere 
tutto. In questo modo 
al riavvio i documenti 
e le applicazioni 
tornano esattamente 
come li si era lasciati. 
Richiede però un po' 
di spazio su disco: 
la dimensione varia 
a seconda 
del computer 



I 



ripristinati sul desktop. Purtroppo la modalità sospensione 
non è supportata da tutti i computer: chi non riesce a seguire 
le indicazioni sopra descritte deve verificare se il produttore 
la consente. 

Esiste anche un'altra modalità per risparmiare energia: si 
chiama modalità Standby e la sua funzione è togliere 
l'alimentazione ai componenti hardware non in uso, per 
esempio al monitor e all'unità disco fisso, mantenendo invece 
l'alimentazione della memoria, in modo da non perdere il 
lavoro in corso. 



> Altri dubbi sulle partizioni 

^% ^^ Gentile redazione, ho letto con grande interesse 
f l'articolo che si occupava della partizione degli 

■ mJ hard disk. Più di una volta mi sono chiesto se e 
quanto fosse opportuno applicare questa strategia 
all'organizzazione dei miei dati. Dopo la lettura del vostro 
articolo ho chiarito molti dubbi. Mi sembra piuttosto attraente 
la possibilità di avviare il computer con diversi sistemi 
operativi, così da avere a disposizione configurazioni più 
mirate alle applicazioni da utilizzare, come per esempio 
Windows 98 per i giochi, Linux per una navigazione più 
protetta, Xp per una grafica più attraente e via dicendo. Sono 
due però le domande a cui non ho trovato una risposta chiara. 
La presenza di diverse partizioni del disco fisso non rallenta 
le prestazioni del PC? Vi chiedo questo perché ho avuto la 
chiara sensazione che ciò accadesse sul PC di mio fratello. 
Inoltre, la creazione di diverse partizioni fa per forza "slittare" 
l'associazione della lettera dell'unità CD-ROM? 
Ciò non può impedire l'installazione di alcuni software dal 
loro CD originale? Dico questo ancora una volta per 
esperienza diretta. Recentemente ho acquistato un programma 
specializzato per l'archiviazione di partite di scacchi, il 
ChessBase 8.0, che al primo avvio richiede l'inserimento del 
CD originale nell'unità D: per controllarne l'autenticità. 
Avendo installato un masterizzatore su "D": il CD si è trovato 
in "E": e il programma non riusciva a confermare la corretta 
installazione e non partiva. Naturalmente mi è stato 
sufficiente spostare il CD nel masterizzatore e farlo leggere 
da lì per concludere correttamente la procedura. Mi resta però 
il dubbio: se avessi avuto diverse partizioni sul disco fisso, 
che occupano inderogabilmente la lettera "D":, come avrei 
potuto installare il programma? Non potrebbero succedere 
questi problemi anche con l'installazione di altri software? 
Cordiali saluti. 

Marco Marino 



R Normalmente il modo in cui è partizionato un disco 
non ha nessun effetto pratico in termini di 
prestazioni. Ci sono però due eccezioni. Copiare file 
tra due partizioni è un'operazione spesso notevolmente lenta, 
molto di più che non fare una copia all'interno della stessa 
partizione; allo stesso modo, si ha un calo di prestazioni se le 
partizioni vengono usate contemporaneamente. Questo tuttavia 
non succede se le diverse partizioni sono dedicate a sistemi 
operativi diversi, perché in questo caso normalmente non 
vengono usate tutte e due insieme. L'altra questione è la 
dimensione delle partizioni, che abbiamo spiegato nella risposta 
"Partizioni bizzare" in queste stesse pagine. Tieni comunque 
presente che due diverse installazioni di Windows possono avere 
prestazioni anche molto differenti, a seconda del software e 
degli accessori installati e secondo noi è più probabile che sia 
questa la causa della differenza di velocità tra il tuo computer e 
quello di tuo fratello. Per quanto riguarda la questione delle 
lettere delle unità, il problema da te sollevato teoricamente 
esiste, ma sono davvero pochissimi i programmi che danno per 
scontato che l'unità CD-ROM sia identificata necessariamente 
dalla lettera "D:". La maggior parte dei software ha sufficiente 
flessibilità da lasciarti cambiare la lettera del drive, proprio per 
evitare problemi del tipo che tu sollevi. 



> Il modem non parla italiano 

^% ^^ Gentile redazione di Computer Idea, volevo 
f porgervi due quesiti. Ho acquistato da poco un 

■ U modem interno a 56K prodotto da Hamlet. 
Se controllo le Proprietà di "Risorse del computer", nella scheda 
"Gestione Periferiche" trovo l'icona del modem. Qui devo 
selezionare il paese di chiamata. In questo elenco non è 
compresa l'Italia. Se metto Inghilterra, il modem si connette a 
32.000 - 33.333 bps; se metto Canada, invece arriva fino a 
36.000 bps. A cosa è dovuto? Ho anche scaricato gli ultimi 
aggiornamenti del software ma non è cambiato nulla. 
La seconda domanda è più semplice: come posso collegare due 
PC tra di loro tramite la porta seriale, utilizzando Windows 98? 

Riccardo Oliva 
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RDevi tener presente 
innanzitutto che la 
velocità di 56 Kbps è 
solo teorica ed è soggetta alle 
condizioni della linea o del 
provider a cui ti colleglli, quindi 
non è sempre raggiungibile. 
Hamlet dichiara sul suo sito 
(www.hamletzone.com) che 
44 Kbps è un valore da 
considerare buono (noi però 
non siamo molto d'accordo). 
Ogni paese del mondo usa un 
tipo di squillo, un segnale di linea 
libera e dei livelli di 
trasmissione di cui il sistema 
telefonico ha bisogno per 
riconoscere la richiesta del 
servizio. Se non si seleziona 
l'identificativo corretto del 
paese, il modem può non 
funzionare correttamente 
oppure collegarsi a velocità 
ridotte, come accade a te. 




Per connettere due PC e sincronizzarne 

i file si può acquistare un prodotto 

apposito, come PCSvnc, prodotto da 

Laplink (www.laplink.com/it). 

La confezione include due cavi, uno per 

la connessione USB (più veloce, fino 

a 5 Mbp al secondo) e uno seriale. 

al prezzo di 239.34 euro. Sul sito si 

trovano in vendita anche i singoli cavi 
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La possibilità di selezionare il paese dipende dal driver del 
modem: non ci dici che modello stai utilizzando, ma abbiamo il 
forte sospetto che tu abbia installato un driver non corretto, 
oppure che il driver non comprenda l'Italia. In ogni caso, nella 
finestra di composizione del numero di telefono, puoi togliere il 
segno di spunta alla voce "Utilizza indicativo di località e 
proprietà di composizione" e scrivere semplicemente il numero 
del tuo provider. Per quanto riguarda la tua seconda domanda, la 
connessione di due PC tramite porta seriale è una soluzione 
classica e poco costosa, ma piuttosto lenta: conviene optare per 
la connessione tramite porta parallela, identica da realizzare ma 
più veloce. Devi acquistare un cavo seriale (o parallelo) di tipo 
Laplink (chiamato anche "invertito" o "incrociato", cioè con due 
connettori maschi alle estremità). Bisogna poi configurare i due 
computer, dopo averli collegati tramite il cavo con la 
"Connessione diretta via cavo" che si trova seguendo il percorso 
Start/Programmi/ Accessori/Comunicazione. Se non la trovi sarà 
necessario installarla dal CD-ROM originale di Windows. 
Un computer deve fare da client e l'altro da server: seleziona la 
porta (LPT1 per la parallela e COMI per la seriale) dopo aver 
attivato la funzione "Condivisione file e stampanti" nella 
finestra Proprietà delle Risorse di Rete. 



> Euro-Office 

^% ^^ Spettabile Redazione di 
f Computer Idea, è possi- 

■ U bile riprodurre il simbo- 
lo dell'euro in Word 97? Grazie. 

Stefano Raymondi 



I 




I 



RWord 97 è in grado di riprodurre il simbolo dell'euro. 
Devi però fare due verifiche preliminari: la prima 
riguarda il sistema operativo, la seconda il set di 
caratteri installati. Per quanto riguarda il sistema operativo, se usi 
Windows 98 o successivi è tutto a posto, mentre se usi Windows 
95 devi installare un programma aggiuntivo (chiamato patch) che 
puoi scaricare dal sito Microsoft alla pagina 
www.microsoft.com/italy/euro/info. Controlla poi i 
caratteri (font) che hai installato: devono contenere il simbolo 
dell'euro, altrimenti al suo posto comparirà un rettangolino 
bianco. I caratteri standard installati con Windows (Arial e 
Times New Roman innanzitutto) sono a posto. Se non ti 
bastano e non ne hai altri, puoi scaricare un set di nuovi 
caratteri già predisposti alla nuova moneta; l'indirizzo è 
www.microsoft.com/italy/euro/patch/font.asp. 
Per scrivere il simbolo dell'euro, all'interno di un documento di 
Word hai tre possibilità: premere contemporaneamente i tasti 
ALT GR + E, premere contemporaneamente i tasti 
ALT +128 sul tastierino numerico o ancora aprire il menu Inse- 
risci/Simbolo, cercare il logo dell'euro e fare clic su "Inserisci". 



> Il portatile poco costoso dura poco? 

^% ^^ Ciao, sono un consulente informatico e mi 
f occupo di e-commerce. Leggendo il N. 53 ho 

■ U visto che consigliate come computer portatile il 
Geo Prodigy 850. Quello che mi stupisce è come mai costi 
così poco rispetto a un Compaq con caratteristiche inferiori. 
Mi potete assicurare, visto che l'avete provato, che il 
processore non si surriscalda con un abbattimento delle 
prestazioni? Aspetto i vostri suggerimenti! Grazie! 

Giuseppe V 



RCome abbiamo scritto nell'articolo, il Geo Prodigy 
850 è dotato, oltre che della consueta ventola, 
anche di un sistema di raffreddamento che sfrutta 
il principio della pompa di calore. 
Nei nostri laboratori abbiamo potuto constatare che il 
computer non si surriscalda nemmeno se fatto funzionare a 
lungo; inoltre il Prodigy 850 ha ottenuto un risultato finora 
ineguagliato nei test. 

Ci sembra quindi di poterti assicurare che non ci sono 
problemi di surriscaldamento. Quanto al prezzo, non ci 
sembra così basso. Per fare un confronto dovremmo sapere a 
quale modello Compaq ti riferisci. Tieni presente comunque 
che il processore montato è un Pentium 4 di quelli 
normalmente usati nei computer da scrivania. 
La maggior parte dei portatili di prezzo simile monta un 
processore Pentium III Mobile, cioè ottimizzato per l'uso con 
batterie. Il Pentium 4 dà prestazioni più elevate, ma al prezzo 
di un consumo decisamente superiore (e quindi di una durata 
inferiore delle batterie). Il costo dei processori di tipo Mobile 
è, a parità di prestazioni, superiore. 

Inoltre la scheda video e il display utilizzati non sono eccelsi 
(il mese prossimo verranno adottati dei componenti di classe 
superiore e ci sarà un ritocco del prezzo verso l'alto). 
Buon acquisto! 



> Lettori da salvare 

Se sai rispondere a una delle seguenti domande, o conosci le solu- 
zioni ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 
lettere.computeridea@bp.vnu.com 



Il problema 



Volevo chiedere ai lettori di Computer Idea se conoscono un sito da cui 
è possibile scaricare (e non solo vedere in streaming) il trailer del film 
Pearl Harbor. Vi ringraziol 

Emanuele T. 



La vostra risposta 

Salve! Il mio nome è Tiziano e volevo rispondere a Emanuele T. 
Può trovare il trailer di Pearl Harbor in due siti molto forniti: 
www.comingsoon.net e www.movie-list.com. Il primo ha i trailer 
elencati in ordine alfabetico alla pagina www.comingsoon.net/trai- 
ler; il secondo ha un veloce motore di ricerca. Entrambi sono aggior- 
nati giornalmente e dispongono di trailer in vari formati (.mov, .avi, .ra, 
.mpg). Ciao 

Tiziano G. (VE) 



AIUTO! 



Vorrei sottoporvi un quesito la cui risposta penso possa inte- 
ressare a centinaia di meccanici di mezzi esteri che non hanno 
come me una grande dimestichezza con l'inglese. Esiste un sito da cui 
scaricare un vocabolario di termini tecnici meccanici? Grazie! 

Sergio 

Sto cercando un sito da dove scaricare Font con caratteri del- 
l'alfabeto Cirillico per corrispondere via e-mail con l'Ucraina. 
Grazie 

Alberto 
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Diamoci 



alla pop-art! 




Avete mai immaginato il vostro volto al posto di quello 
di Marilyn Monroe nel celebre quadro di Andy Warhol? 

Con Paint Shop Pro è possibile, grazie a pochi e semplici effetti. 



^ 
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La potenza e la versatilità degli odierni programmi di 
grafica permettono a chiunque di diventare un provetto 
"artista digitale" nel giro di poco tempo. Con qualche 
clic oggi è possibile, infatti, ottenere effetti che sareb- 
bero parsi frutto di fantascienza solo qualche anno fa. 
Si tratta di un mondo in continua evoluzione, con una 
costante corsa all'effetto più evoluto o all'interfaccia 
più accattivante. In quest'ottica va sicuramente eviden- 
ziato il celebre Paint Shop Pro, giunto alla versione 7. 
Da poco spente le dieci candeline, il software prodotto 
da Jasc Software (www.Jasc.com) ha subito nel corso 
degli ultimi anni una strepitosa evoluzione, trasforman- 



1 



Avviamo Paint Shop Pro: nel menu Start/Avvio, scegliamo 
la voce Programmi e, nel gruppo Jasc Software, facciamo 
clic su "Paint Shop Pro". Verremo accolti da una gradevo- 
le e semplice in- 



terfaccia. Non bisogna spa- 
ventarsi di fronte alla miria- 
de di pulsanti sparsi dap- 
pertutto: occorre un po' di 
applicazione per riuscire a 
produrre ottimi lavori. Per 
aprire il file grafico che uti- 
lizzeremo, scegliamo la 
voce Apri dal menu File o, in 
alternativa, premiamo la 
combinazione di tasti CTRL 
+ sulla tastiera per otte- 
nere lo stesso risultato. Una 
volta scelta la fotografia, 
facciamo clic su "Apri". 
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2 Prima di procedere, conviene verificare la correttezza di 
qualche impostazione. Per ottenere l'effetto desiderato 
verrà utilizzata spesso la "Tavolozza livello": se non è 
presente nell'ambiente di lavoro, occorre richiamarne la 
visualizzazione scegliendo dal menu Visualizza la voce "Barre degli 
strumenti". Nella successiva finestra di dialogo, basta spuntare la 
relativa voce (come mostrato nell'immagine). Com'è intuibile dal 
nome, la "Tavolozza livello" visualizza una sorta di "gerarchia" fra 
livelli che compongono un'immagine. Ma cos'è esattamente un livel- 
lo? Si pensi ai livelli come a una serie di fogli trasparenti sovrappo- 
sti, la cui unione dà l'immagine nel suo complesso. Data la traspa- 
renza, è possibile vedere il contenuto anche dell'ultimo livello che fa 
parte di questa composizione a strati. Inoltre, le modifiche che ven- 
gono apportate a un livello non coinvolgono il contenuto degli altri. 



dosi da programma di tipo amatoriale a stabile punto di 
riferimento per tutti gli appassionati di grafica. Il moti- 
vo del successo di questo applicativo è da ricercarsi 
anche nel suo costo relativamente basso. Le possibilità 
offerte da Paint Shop Pro sono davvero numerose: in 
questo Passo a passo illustreremo come sia facile 
variare i valori cromatici di una foto (nel nostro caso 
abbiamo utilizzato quella del nostro collaboratore 
Antonio Fittipaldi). Il risultato finale sarà simile a 
"Marilyns" la famosa opera creata dal genio di Andy Warhol 
che raffigura il volto di Marilyn Monroe con quattro 
diverse impostazioni cromatiche. 

3 A questo punto siamo pronti per iniziare il lavoro vero 
e proprio. Il nostro scopo sarà quello di creare un nuo- 
vo file, di dimensioni pari a circa il doppio (sia in altez- 
za che in larghezza) di quelle dell'immagine originale. 
In questo modo potremo copiarvi per quattro volte la nostra imma- 
gine, affinché il programma crei quattro livelli indipendenti. In 
seguito lavoreremo sulle impostazioni cromatiche dei singoli livel- 
li usando appositi strumenti: i filtri. Il primo passo è dunque quello 
di ricavare l'altezza e la larghezza della nostra immagine: dal 
menu Immagine facciamo clic sulla voce "Informazioni sull'imma- 
gine" per accedere a una finestra contenente una lista precisa di 
tutte le caratteristiche del file. Nel nostro caso abbiamo 176 pixel 
in larghezza e 300 pixel in altezza. 
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Bene, siamo pronti per impostare 
il nuovo file. Alla luce dei dati che 
abbiamo acquisito, le dimensioni 
del nuovo file saranno: 
altezza: 610 pixel 
larghezza: 362 pixel 

Come è facile notare, oltre a moltiplicare per 
due entrambi i valori, abbiamo aggiunto a 
ognuno 10 pixel, in modo da avere un po' di 
spazio libero lungo i bordi della nuova imma- 
gine. Per creare il nuovo file, è necessario 
scegliere la voce Nuovo dal menu File (o pre- 
mere CTRL + N). Nella successiva finestra di 
dialogo, occorre inserire i dati sulle dimensio- 
ni e lasciare inalterato tutto il resto, come 
mostrato nell'immagine. 
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Si può notare che la foto viene 
incollata dal programma nella 
parte centrale del file. Per i nostri 
scopi, però, occorre cambiarne 
la posizione. Niente di più semplice: dopo 
aver selezionato sulla sinistra lo strumento 
Spostamento, basta portarsi con il puntatore 
del mouse sulla foto appena incollata, pre- 
mere (e tenere premuto) il tasto sinistro del 
mouse e muoverlo. In questo modo spostia- 
mo la foto nell'ango- 
lo superiore sinistro. 
A questo punto in- 
colliamo per altre 
tre volte l'immagine 
(esattamente come 



5 



Paint Shop Pro, a questo punto, visualizzerà due finestre: 
una che contiene la nostra immagine di partenza e l'altra 
che contiene un file con sfondo bianco, dalle dimensioni 
specificate in precedenza. Il successivo passo sarà 
quello di copiare l'immagine originale e incollarla nel file appena 
creato. È più facile a farsi che a dirsi: dopo aver fatto clic sulla parte 
superiore della finestra che contiene il file originale, dal menu 
Seleziona scegliamo la voce "Seleziona tutto". Una linea tratteggia- 
ta in movimento comparirà lungo il contorno dell'immagine (posta a 
indicare che la selezione è attiva). 



Pie godfca wcu4sa &nm«re fffett £*n |/*d Cpaetti ^m Majehra rrpstia l 

:,THiira:ini3"wà 




* 



*■ ■ ■■■■■■• '-E* .i.........flff......i.......,.B*..,,.,i,, 



6 Lo scopo di una selezione è semplice: si evidenzia un'a- 
rea specifica dell'immagine, sulla quale si possono ese- 
guire diverse operazioni (applicare effetti, variare la lumi- 
nosità il contrasto e così via). In questo caso l'area 
selezionata verrà copiata in un buffer di memoria e da qui preleva- 
ta per essere incollata nel file che abbiamo creato. Per procedere 
alla copia del contenuto della selezione, scegliamo la voce Copia dal 
menu Modifica (CTRL + C sulla tastiera). A questo punto, dopo aver 
fatto clic sulla parte superiore della finestra che contiene il file a 
sfondo bianco, è sufficiente portarsi sulla voce Incolla del menu 
Modifica, e in seguito scegliere "Incolla come nuovo livello": in que- 
sto modo, come visibile nella "Tavolozza livello" (basta sfiorarne il 
pannello con il puntatore del mouse per attivarla) verrà creato un 
nuovo livello (Livello 1) che si sovrapporrà a quello di sfondo. 
Perfetto! Abbiamo incollato la nostra foto! 



è stato fatto in precedenza) e spostiamo le 
foto in modo tale da occupare gli altri tre 
angoli rimasti: si ottiene così una sorta di 
mosaico con quattro tasselli, come mostrato 
in figura. 





SW«r»elSG«d«,£r*«**TR 



ri |, ti"iti u lilDa3—i ^^^^— 

«e ttxJfta ^suafeza jnro^ie Effetti &tort yual aggetti £dezor» Hajdpra Frtwtra 1 
=z^ G E3PriJB«lncols«Jow Ivsfc Orf+AJt*£ 

Q t2 Oonfeoatnmi--- HmhQiI*! 



3 u: beh >eA 






QrtK 



* i... i .>...l'TV>.i.i.i.^».i.ff:h i.i.i ìvi.ì 



& uk<*> 



^j» IH» 

►, Il 





^> 



Passo a passo56 23-10-2006 11:35 Pagina IV 



3 B ® 


rf LtaM 


&a 


~t Lrrt<o3 


63 


-( LiveJlo2 
'-£) Sfondo 


"òdi 


* M 







mi 



Nomile jfr 



Noimde .iw jft 



Nomate Ijy; 



Nomale H^ 




8 La parte più macchinosa del lavoro è finalmente termi- 
nata. Adesso possiamo dare libero sfogo alla nostra fan- 
tasia, utilizzando i numerosi strumenti offerti da Paint 
Shop Pro. Dando un'occhiata alla "Tavolozza livello", no- 
tiamo la presenza di quattro livelli: bisognerà selezionare ognuno di 
questi separatamente per applicarvi l'effetto desiderato. Selezionia- 
mo il Livello 1 (basta un clic del mouse). In seguito scegliamo la voce 
Polarizza dal menu Colori, utilizzando la seguente impostazione: 
Soglia: 128 



9 Possiamo dare un po' più di colore alla nostra foto usan- 
do lo strumento Curve, tramite il quale è possibile agire 
sia sulle impostazioni RGB che sui singoli canali (rosso, 
verde e blu). Mantenendo la selezione sul Livello 1, posi- 
zioniamoci sulla voce Regola nel menu Colori e in seguito scegliamo 
la voce Curve. La successiva finestra di dialogo presenterà un grafi- 
co sul quale è possibile definire (con dei semplici clic) dei punti le cui 
coordinate creano una nuova impostazione cromatica per il canale 
che viene selezionato (RGB, per default). Impostiamo due nuovi 
punti nel grafico, cercando di riprodurre la disposizione in figura. Il 
risultato sarà sicuramente degno di nota! 
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Glossario 



Buffer: Zona di memoria che viene uti- 
lizzata come "magazzino" dei dati tem- 
poranei. 

Default: Predefinito. Le impostazioni di 
default vengono definite automaticamen- 
te dai programmi, in modo da non dover- 
le impostare, ogni volta, daccapo. 

Canale: In ambiente grafico rappresenta 
la possibilità di agire solo su uno dei tre 
colori RGB: rosso, verde e blu. 

Pixel: La più piccola componente qua- 
drata di un'immagine di tipo bitmap. 
Può essere inteso come il tassello di 
un mosaico (l'immagine stessa). 

RGB: Acronimo per Red Green Blue (ros- 
so, verde e blu). Metodo di composizione 
del colore basato sui tre colori base dei 
tubi catodici dei monitor. 



^fl M M Dopo aver comple- 
tato il lavoro sul 
■ I livello 1, possiamo 
^■^F passare agli altri. 
Una volta selezionato il Livello 2 nella 
Tavolozza Livello, nel menu Effetti sce- 
gliamo la voce "Effetti artistici" e, in 
seguito, "Bordi brillanti", usando le 
seguenti impostazioni: 
Intensità: 4 
Contrasto: 




0>: 
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Passando al Livello 3 (sapete come fare, vero?) sempre 
all'interno di "Effetti artistici selezioniamo la voce Neon, 
con le impostazioni: 
Dettaglio: 80 
Opacità: 60 

Infine, dopo aver selezionato il Livello 4, scegliamo all'in- 
terno di "Effetti artistici" lo strumento Matita e utilizziamo 
i parametri della figura per ottenere l'effetto desideriamo 
(nel nostro caso abbiamo scelto un bel verde). Etvoilà: la 
nostra opera d'arte è finalmente completa! Niente male 
vero? Con un po' di pratica saremo in grado di ottenere 
effetti strabilianti, data la semplicità del programma e la 
potenza dei suoi numerosissimi strumenti. Benvenuti nel 
fantastico mondo della computer-grafica. 



^> 
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Mettere a punto Windows 

Armeggiamo un pò con X-Setup, per aprire il cofano 
del sistema operativo senza sporcarci le mani! 



Nonostante tutte le ariose immagini di nuvole e di 
campi soleggiati che ci vengono proposte, e nonostante 
il suo stesso nome, che farebbe pensare a viste aperte, 
chiare e accessibili, Windows a volte ci appare oscuro e 
misterioso, se non addirittura ostile. La sua interfaccia è 
complessa e molto articolata e, inevitabilmente, talvolta, 
incontriamo qualcosa che vorremmo cambiare: quanto è 
lento quel menu, o come vorremmo che una finestra si 
aprisse in un modo diverso... Un sogno velleitario? 
Nelle viscere del sistema operativo ci sarà sicuramente 
la soluzione, ma chissà in quale anfratto di qualche file 



della labirintica cartella "Windows" sarà nascosta! O 
peggio ancora, in quale recesso del registro di sistema, 
luogo di mitica fragilità, sala di cristalli dove l'utente 
si muove angosciato come il proverbiale elefante. Per 
questo viene in soccorso un programma come X-Setup, 
un cosiddetto software di "tweaking": l'arte di "girare le 
manopole" per trovare la perfetta configurazione. 
Noi lo abbiamo provato con Windows XP, ma lo stesso 
programma può essere egualmente usato con tutte le 
versioni di Windows più vecchie, anche se non tutte le 
regolazioni saranno possibili su ogni versione. 




1 X-Setup è un software creato dalla "Xteq" e, se non viene 
usato in un contesto commerciale, è di utilizzo gratuito. 
Possiamo prelevarlo da uno dei tanti affiliati di Tucows, il 
noto sito che raccoglie programmi shareware o di pubblico 
dominio. Colleghiamoci dunque a www.tllCOWS.com, o meglio 
ancora a uno dei suoi mirror italiani, per esempio tucows.iol.it; nella 
casellina di ricerca presente sulla pagina scriviamo Xteq e facciamo 
clic sul pulsante Go. Dalla pagina dei risultati della ricerca non sarà 
difficile raggiungere la pagina dell'applicazione da noi cercata, che 
viene qui indicata col suo nome completo, "Xteq X-Setup 6.1". 
Scegliamo il nostro sistema operativo dalla lista presente sullo 

schermo e raggiun- 
giamo così la pagi- 
na di download, dal- 
la quale si proceder 
al prelievo del soft- 
ware. Il pacchetto è 
di quasi 4 Mb, per 
cui sarà necessaria 
un po'di pazienza. 
Per semplicità, sal- 
viamo il file sulla 
scrivania (desktop). 

2 A download completato, ci troveremo sul desktop un 
archivio compresso in formato Zip, chiamato "Xteq-xse- 
tup-temp.zip"; dobbiamo estrarne il contenuto per poter 
installare X-setup. Se il nostro computer è dotato di una 
versione non recente di Windows, sarà necessario utilizzare un soft- 
ware apposito per "disimballare" l'archivio; per esempio Winzip o un 
altro strumento simile, disponibile anch'esso su Tucows. Il più 
recente Windows Xp, invece, riconosce gli archivi Zip come "car- 
telle compresse", e non è necessario usare un'applicazione esterna 
per aprirli. Con Xp basta dunque fare clic col pulsante destro del 
mouse sopra l'icona del- 
la cartella compressa, e 
selezionare "Estrai tutto" 
dal menu. Una procedura 
guidata ci chiederà dove 
vogliamo che siano 
estratti i file contenuti 
nell'archivio. Selezionia- 
mo una cartella di nostro 
gradimento (anche lo 
stesso desktop) e diamo 
inizio all'estrazione. 




3 Finalmente abbiamo, per così dire, tirato fuori il software 
dalla scatola. Siamo ora pronti a iniziare l'installazione. 
Apriamo la cartella dove abbiamo estratto i contenuti del- 
l'archivio compresso, e facciamo clic due volte sul pro- 
gramma di installazione, chiamato come d'abitudine "setup.exe". 
La procedura è quella consueta: ci verrà innanzitutto chiesto se 
vogliamo davvero installare il programma (certo che si!), e poi una 
serie di opzioni sulla cartella di installazione e alcune opzioni disponi- 
bili; per esempio possiamo scegliere se aggiungere icone per lancia- 
re X-setup sul menu di Avvio, sul desktop, o nel pannello di controllo. 
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4 X-setup ha ora felicemente preso dimora nel nostro com- 
puter; proviamo dunque a farlo partire. Al suo primo avvio, 
il programma si presenta con una finestra inusualmente 
articolata in sei schede diverse, che possono essere sfo- 
gliate con le apposite "linguette". Dalle sei schede è possibile acce- 
dere a diverse informazioni riguardanti il programma stesso, il suo 
uso e altre fonti di notizie più o meno utili, alcune allegate al softwa- 
re, altre disponibili su Internet è sicuramente utile leggere l'imman- 
cabile "Readme" (Leggimi) che contiene alcune informazioni di base 

su X-setup, ma prima o poi vorremo 

far partire il programma vero e pro- 
prio, e per questo guardiamo la 
scheda "X-setup". Da qui si può lan- 
ciare il programma in due versioni: 
"Wizard" è composto da procedure 
passo a passo, che seguono gli 
utenti inesperti con sequenze di 
domande; mentre "Default Ul" è l'in- 
terfaccia standard, più rapida da uti- 
lizzare ma anche meno didascalica. 
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511 programma si articola in una serie di "plugin", ovvero 
moduli dedicati alle regolazioni di specifiche parti del 
sistema. Complessivamente, la dotazione di moduli di X- 
setup è tale da prevedere oltre 500 regolazioni diverse! 
Possiamo utilizzare l'interfaccia "a wizard" per esplorare un po' le 
varie possibilità, ma diventa presto più stimolante passare all'inter- 
faccia normale, nella quale tutte le funzioni sono disponibili contem- 
poraneamente. In questa modalità, tutte le aree di intervento di X- 
setup sono raggruppate in cartelle e sottocartelle, mentre la parte 
destra della finestra contiene spiegazioni e le aree dove si effettua- 
no le regolazioni vere e proprie. 
I pulsanti della barra superiore 
contengono diversi ausili per 
navigare tra le cartelle; per i più 
cauti è particolarmente utile il 
"modo sicuro" (safe mode), atti- 
vabile con l'icona del lucchetto, 
che chiede ulteriori conferme 
prima di effettuare i cambia- 
menti richiesti. 

Navighiamo dunque nella miria- 
de di controlli, alla ricerca di 
qualcosa di interessante... 

6 La lista dei documenti recentemente aperti è una classi- 
ca area dove si vorrebbe intervenire: se utilizziamo un 
computer condiviso con altre persone, perché lasciare 
traccia delle nostre attività? X-setup ci permette diversi 
interventi. È innanzitutto possibile scegliere il numero massimo di 
documenti che compaiono sul Menu di avvio, cercando in 
Appearance/Start Menu/Options/"Maximum number of recent docu- 
ments": il numero usuale è 15, ma è possibile cambiarlo. 
E per eliminare le nostre visite? Nella stessa cartella "Start Menu", 
cercando stavolta sotto "Clear", troviamo un'opzione "Clear items on 
logoff", che fa azzerare la lista nel momento della nostra disconnes- 
sione dal computer. 




7 Vogliamo personalizzare Internet Explorer? Non c'è che 
da chiedere! "Internet/Internet Explorer" è la cartella da 
sfogliare. Qui troviamo una miriade di possibilità: si pos- 
sono cambiare le destinazioni delle funzioni di ricerca; 
definire motori di ricerca alternativi a quelli predefiniti; è perfino pos- 
sibile, con un po' di lavoro grafico supplementare, personalizzare il 
logo del browser e altri dettagli. "View source editor" ci permette di 
sostituire il blocco note come editor HTML 
predefinito. Vogliamo rendere un po' meno 
americanocentrico il browser? In "URLtem- 
plates" possiamo aggiungere le regole per la 
ricerca dei nomi, in modo che se scriviamo 
un indirizzo incompleto verranno estese le 
ricerche anche ai domini ".it", o magari al 
dominio della nostra azienda. 
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Se l'interfaccia di Windows ci 
sembra un po' troppo cinemato- 
grafica, mentre noi la desideria- 
mo più nervosa e scattante, pos- 
siamo cercare un rimedio appropriato in 
"Appearance/lnterface": qui si possono abilitare o disabilitare le 
animazioni dei menu, il modo in cui si scorrono le finestre e così via. 
In Appearance/Start menu/"Menu reaction speed" possiamo egual- 
mente eccitare le reazioni del Menu di avvio. Insomma, X-Setup ha 
così tante possibilità da dare le vertigini: molte, a dire la verità, sono 
abbastanza inutili; altre sono invece pericolose, e possono rendere 
inutilizzabile il sistema o sue parti se vengono alterate arbitraria- 
mente, ma per fortuna in questi casi il programma ci avverte che 
stiamo regolando un parametro rischioso: basta insomma un po' di 
cautela e di pazienza, e come nelle tasche di Età Beta, troveremo 
certamente in X-setup qualche attrezzo utile a rendere il nostro com- 
puter sintonizzato al meglio con i nostri desideri. 
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Salvataggio in viaggio 

Giocate spesso su computer diversi? Nessun problema: 
ecco come portare sempre con voi i vostri salvataggi. 



Vi siete mai domandati dove si trovano i salvataggi dei 
videogiochi che avete installato sul computer? La 
domanda non è indifferente, visto che può capitare 
la necessità di archiviarli in vista della formattazione 
del disco fisso, oppure di inviarli tramite e-mail a un 
amico bloccato in un passaggio ostico. 
I salvataggi di solito sono memorizzati nella cartella di 



installazione del gioco, ma non è possibile generalizzare 
troppo nel descrivere le diverse situazioni in cui ci si 
può imbattere alla ricerca dei provvidenziali 
"Savegame", in quanto ciascun titolo opera in modo 
diverso dall'altro. Ecco qualche consiglio per mettersi 
sulle tracce dei salvataggi di alcuni dei più diffusi 
giochi del momento. 
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ILa prima cosa da fare quando si vuole identificare il docu- 
mento di salvataggio di un gioco è trovare la cartella dove 
è memorizzato il gioco stesso. Dovreste sapere dove si tro- 
va, anche perché, quando l'avete installato, il software vi 
ha domandato dove (in quale cartella) memorizzare tutti i documen- 
ti relativi al programma. Se non avete modificato il percorso propo- 
sto dal software, è molto probabile che il videogioco si trovi in una 
cartella all'interno della cartella "Programmi" nel disco fisso (di soli- 
to la cartella è "C:\Programmi" e si raggiunge facendo doppio clic 
sull'icona "Risorse del computer", che si trova sul Desktop, poi su 
"C:\" e infine su "Programmi"). 
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31 file di salvataggio posso- 
no avere nomi ed estensio- 
ni diverse a seconda del gioco. Se siete fortunati il file 
avrà estensione ".Sav", la più diffusa, altrimenti avrà 
delle estensioni specifiche, diverse da gioco a gioco (per esempio 
il gioco di ruolo "Might & Magic Vili" ha i salvataggi con estensio- 
ne ".Dod"). Anche per quanto riguarda il nome del file ci possono 
essere svariate casistiche: molto spesso è il software stesso a 
dare una numerazione progressiva al salvataggio, ma può anche 
capitare di ritrovarsi come nome del documento l'etichetta data al 
salvataggio in fase di gioco (per esempio un "Finalmente ho trova- 
to la chiave per accedere al secondo livello.sav"). 



2 Se siete abituati a installare molti pro- 
grammi e videogiochi sul computer, vi 
accorgerete che la cartella Programmi 
è piena di oggetti: qui vi si depositano 
buona parte dei documenti necessari al funziona- 
mento dei software installati e probabilmente 
anche i salvataggi che state cercando. 
Giunti in Programmi bisogna identificare la cartel- 
la del videogioco: ci vuole pazienza e un po' di spi- 
rito investigativo. Se siete fortunati la cartella ha 
proprio il nome del videogioco, ma nella maggior 
parte dei casi riporta il nome del produttore (nel- 
l'immagine abbiamo evidenziato le cartelle 
"sospette"). I salvataggi si trovano qui, annidati in 
altre cartelle. 
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4 Ecco alcuni esempi dei percorsi in cui 
sono memorizzati i salvataggi dei video- 
giochi (a patto che non siano state 
modificate le impostazioni al momento 
dell'installazione). Per il gioco "Serious Sam: The 
Second Encounter" il percorso dei salvataggi è 
"C:\Programmi\Croteam\Serious Sam - The 
Second Encounter\Savegame\PlayerO". Quel che 
vedete in immagine è un documento nominato 
"Tempie of aznucar.sav", avente le dimensioni di 
853 Kb. Per il gioco "Crimson Skies", il percorso è 
molto simile: "C:\Programmi\Microsoft Games\ 
Crimson Skies\ Saved Games\Nome GiocatoreV. 
I salvataggi rispondono ai documenti "auto- 
save.sav", "mission.102", "mission.104", "mis- 
sion.304" e così via. Per entrambi i videogiochi sia- 
mo di fronte al tipico caso in cui il percorso dei sal- 
vataggi risponde allo schema "C:\Programmi\ 
Nome del produttore del videogioco\nome del 
videogioco\nome del giocatore". 
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5 Esistono alcuni giochi che non si memorizzano nella car- 
tella Programmi, ma direttamente in "C:\" (o per imposta- 
zione predefinita del programma di installazione o per- 
ché il giocatore ha deciso di memorizzare altrove i dati 
del gioco). È il caso dello sparatutto "3D Unreal Tournament", del- 
l'avventura "Schizm" o dell'esempio qui illustrato di "Return to 
Castle Wolfenstein". Per quest'ultimo il percorso dei documenti è 
"C:\Games\Return To Castle Wolfenstein\Main\Save" e nella cartel- 
la dei salvataggi troviamo i documenti "funivia.svg", "station.svg", 
"zombie.svg", "salvataggio_rapido.svg". Come vedete sono file con 
estensione ".Svg", dalle dimensioni abbastanza contenute (tra i 180 
e 230 Kb) e quindi facilmente trasportabili su dischetto. 



Avrete ormai intuito le tracce che dovete seguire per 
recuperare i salvataggi dei videogiochi: se dovete tra- 
sportare questi documenti dal vostro PC a un altro (per 
esempio quello di un amico) copiate i file di salvataggio 
su un dischetto o un CD-ROM, annotatevi il percorso e copiate i file 
nelle cartelle equivalenti a quelle in cui si trovavano in origine. In 
questo modo il programma sarà quasi sempre in grado di ricono- 
scerli e utilizzarli. Diciamo "quasi sempre" perché, come vi spie- 
ghiamo al passo successivo, non è una regola assoluta. 



7 



L'esempio del videogioco "Black & White" è il caso limi- 
te che nega la possibilità di trasportare i salvataggi da un 
computer all'altro. Nonostante si osservino le precauzio- 
ni indicate al passo 6, sarà quasi impossibile trasportare 
i dati della vostra crea- 
tura (se conoscete il gio- 
co sapete bene a cosa 
ci riferiamo) in quanto 
sono strettamente cor- 
relati alle impostazioni 
del registro di sistema 
(le quali cambiano da 
computer a computer). 




8 Infine un suggerimento: 
molto spesso, quando 
disinstallate un videogio- 
co, si cancelleranno tutti i 
file di esecuzione ma non la cartella 
contenente i salvataggi, che potrà 
essere conservata nell'eventualità 
che vi venga voglia di ricominciare a 
giocare a quel titolo. 
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Fateli convivere 



Volete provare Windows Xp, ma avete paura 
di abbandonare definitivamente Windows 98? 
Il nostro esperto vi spiega come installare un secondo 
sistema operativo. 



Disponete di un PC su cui è installato il sistema operativo 
Windows 98 Second Edition accanto al quale volete 
installare anche il nuovo Windows Xp Home Edition: se 
questa è la vostra situazione, vi siete imbattuti nel Passo a 
passo che fa per voi. Per questa delicata operazione ci 
serviremo di Partition Magic 7, il programma per la 
creazione delle partizioni: infatti Windows Xp dovrà 
necessariamente essere ospitato in una propria partizione 
(meglio se primaria), ben distinta da quella che ospita 
Windows 98. Inoltre ci serviremo di Boot Magic 
(utilità contenuta all'interno di Partition Magic) per 



impostare il multi-avvio, ossia una schermata che, 
all'accensione del computer, chiederà all'utente quale dei 
due sistemi operativi avviare. L'operazione che segue può 
essere svolta solo se potete riservare a Xp una partizione 
da 2 Gigabyte: queste sono le dimensioni che consigliamo 
per un suo corretto funzionamento. Come noterete, sono 
numerose le operazioni preliminari da svolgere prima di 
procedere all'installazione del sistema operativo: seguitele 
tutte attentamente. Per eseguire questo Passo a passo sono 
necessario circa 2 ore di tempo, il CD di installazione di 
Partition Magic 7 e un floppy da 1 ,44 Mb formattato. 



Copia in corso 
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Da "WINDOWS" a "WINDOWS" 
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1 Copia di backup: se il vostro PC non prevede partizioni, 
significa che il disco fisso contiene sia Windows 98 che tut- 
ti i vostri dati in un unico volume (ossia "C:\"). Consigliamo 
di salvare questi dati in una partizione logica a parte, al fine 
di metterli al sicuro da cancellazioni e, soprattutto, di consentire la 
condivisione di questi dati con il nuovo sistema operativo che si va a 
installare. Questo perchè alla fine del lavoro, quando sul PC sarà sta- 
to installato Windows Xp, le due partizioni ospitanti i sistemi operati- 
vi saranno completamente indipenden- 
ti, in pratica reciprocamente "invisibili": 
quindi si rende necessaria una terza 
partizione sempre visibile per attingere 
ai dati. Le istruzioni per creare una par- 
tizione logica con Partition Magic sono 
state pubblicate sul N. 53 di Computer 
Idea. La partizione logica dovrà avere 
una formattazione di tipo FAT 32. 

21 driver hardware per 
Windows Xp: collegatevi a 
Internet e andate alla ricer- 
ca dei driver per Windows 
Xp di tutti i vostri componenti hardwa- 
re. Non dimenticate scheda video, 
scheda audio, modem, scanner, stam- 
pante, eventuali schede di rete: questi 
componenti, infatti, funzioneranno al 
meglio con il nuovo sistema operativo 
solo con i driver dedicati. Solitamente 
tali driver sono reperibili nel sito 
Internet del produttore. 
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3 Ultimo passo preli- 
minare prima di ini- 
ziare: avviate il pro- 
gramma ScanDisk 
di Windows per controllare l'in- 
tegrità del disco fisso: fate clic 
sul pulsante Start/Program- 
mi/Accessori/Utilità di Sistema/ 
ScanDisk. Nella finestra di 
ScanDisk avviate un esame 
"Approfondito". Per una buona 
riuscita di questo processo, 
chiudete tutte le applicazioni 
aperte e tutti i programmi in 
esecuzione nella barra di 
System Tray (all'estrema destra 
nella barra delle Applicazioni, 
dove è posizionato l'orologio). 
Questo accorgimento impedirà 
il continuo riawio del processo 
di scansione del disco fisso. 
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4 Avviate Partition Magic 7 e fate clic sulla voce "Pro- 
cedure guidate". Nel menu a discesa selezionate la voce 
"Crea nuova partizione" e si awierà la procedura guida- 
ta per creare la partizione che ospiterà Windows Xp. La 
prima schermata illustra le funzioni: fate clic sul pulsante Avanti. Alla 
domanda "Si desidera installare un sistema operativo nella nuova 
partizione?" rispondete "Sì", selezionando l'opzione corrispondente 
(se state creando una partizione logica per una copia di backup dei 
dati selezionate "No" e procedete). Terminate l'operazione facendo 
clic su "Avanti". 



udizione di un.j nuuvn ctaftumne 




Indicare l'uso della nuova partizione 

Si desidera installare un sistema operata nella nuova 
partizione •' Se si seleziona NO verri creata una partizione 
destinata a contenere dati eo applicazioni 
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Selezione dei sistema operativo 

Selezionare il sistema operativo da installare nella nuova 

partizione. 

NOTA PowsrQuestPartitlonMagic noo installa i sistemi 
operativi Prepara una nuova partizione in cui installare un 

sistema operativo. 



C DOS 'VMnòows 2x 


r E possane ristai* t solo sui prmo dteeo) 


f V^octows 95/98#*e ij poss*s4e ristatalo sc*o sul primo fisco) 


T V***iwsMT 




& ^*Kfcrws 20QQJXP; 




f Lnun 





SugBeriroerti 



Avanti» 



1 



J 



5 Nella finestra di selezione del sistema operativo, fate clic 
sull'opzione corrispondente a "Windows 2000/Xp" e pro- 
seguite premendo su "Avanti". Nella finestra successiva 
bisogna scegliere il tipo di "file system" (ossia di format- 
tazione) per la partizione. Selezionate "FAT32": il motivo di questa 
scelta è dovuto al fatto che la partizione che ospita Windows 98 è 
FAT 32, e Windows Xp supporta sia FAT 32 sia NTFS. Al fine di ren- 
dere i dati condivisibili da entrambi i sistemi operativi, tutte le parti- 
zioni dovranno avere lo stesso tipo di formattazione FAT 32. 



Scegli tipo di partizione 



E 




Scegliere II tipo di partizione per la nuova partizione. 

Windows 2000/XP può essere installato su una partizione 

p rimana o logica su qualsiasi disco. 



P e r i ri sta 1 1 afe Windows 2000 e n eces sano disporre di una 
partizione FAT, FAT32 NTFS primaria alBva sul primo disco. 
Tale partizione conterrà itile di arnia di Windows 20tìu. 
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6 La finestra successiva obbliga a scegliere la tipologia di 
partizione: selezionate "Primaria" e fate clic su "Avanti". 
Nel passo seguente viene chiesto di "Specificare la posi- 
zione per la nuova partizione". 
Selezionate quella consigliata dal programma (e comunque sempre 
quella prima della partizione preesistente: nel nostro esempio 
"Prima di C:") e procedete, facendo clic su "Avanti". 
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■iHii'mi Specificare la posizione per la nuova partizione 




Nell'elenco seguente, indicare dove si desidera creare la nuova 
partizione. Per le molivazioni dei consigli, fare clic su Perché 
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Selezione del tipo di File System 

Selezionare il tipo di File System desiderato per la nuova 
partizione. 

Windows 200GJXP può essere installate in una partizione FAT, 
FAT32 NTFS. 



f~ FAT Cconsi^iaÉoi 
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7 Nell'eventualità che il vostro disco fisso sia già suddiviso 
in partizioni (nel caso illustrato nell'immagine è presente 
la partizione primaria "C:\" che ospita il sistema operati- 
vo e la partizione logica "D:\" di backup dei dati) vi viene 
chiesto da dove sottrarre lo spazio per ricavare la nuova partizione. 
Scegliete la partizione che volete (noi abbiamo scelto quella con 
maggiore spazio disponibile). Procedete facendo clic su "Avanti". 



(Ired/tone di una nuova pailizione 



Da quali partizioni recuperare spazio? 

Per creare una nuova partizione, è necessario recuperare 
spano non utilizzato da altre pancioni Nell'elenco seguente, 
selezionare le partizioni da cui recuperare spazio. 




18 308.4 MB FAT 32 



n005,4MB FAT32 
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Spazio su disco non assegnato: 
Dimensioni massime della nuova partizione: 



0.0 MB 
972B.S MB 
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8 Nella finestra seguente vi viene chiesto di stabilire le 
dimensioni della nuova partizione: sono fornite delle 
dimensioni consigliate e i limiti minimo e massimo per 
personalizzare questo valore: inserite il valore di 2000 
Megabyte. Inoltre nella casella in cui viene richiesto di inserire l'eti- 
chetta per la nuova partizione, scrivete "WIND0WSXP": questo vi 
aiuterà a riconoscere la partizione e a distinguerla dalle altre. 
Ancora una volta premete il pulsante "Avanti". 
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Selezione delle dimensioni partizione 

Immettere le dimensioni della partizione PartitionMagie ha 
calcolato le dimensioni consigliate che possono essere 
accettate o modificale 

É necessaria che le partizioni Inizino e terminino sui limiti dei 
cilindri. Le dimensioni specificate saranno arrotondate per 
raggiungere ii limite del cilindro successivo. 



Dimensioni eTTettìvi' Z*»»,3 MB 



OÉne nsic rt per la nuova punitone: 

EOO liB 



Inserte ranchetta par la nuova pancione (facotativa)- 



[rtNWSX^ 
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M>m 11111*11 p e r installare il nuovo sistema operativo 




Dopo aver completato la procedura guidata ed applicato le 
modifiche necessarie ad Impostare la nuova partizione attiva, 
n avviare con II nuovo supporto di installazione per il sistema 
operativo che si sta Installando. Per ulteriori informazioni. 
vedere Suggerimenti. 

Per impostare una nuova partizione come attiva, selezionare la 
casella in basso, avvertenza In determinate condizioni II 
sistema non pub essere avviato finché non viene Installato il 
nuovo sistema operativo. 

f~ biposta la nuova partizione come attiva 

Inf or inazioni suda qesr ione 

Se si utilizza BootMaglc o un altro programma di gesiione 

dell'avvio, è possibile aggiungere questa partizione al menu di 

tale programma prima di nawtare la macchina. 
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9 L'ultima finestra è molto importante: l'opzione "Imposta la 
nuova partizione come attiva" non deve essere selezio- 
nata (come vedete in immagine). 
La partizione sarà attivata manualmente solo dopo il riav- 
vio del computer. Proseguite facendo clic su "Avanti" e il program- 
ma visualizzerà una finestra in cui verranno rappresentate grafica- 
mente le partizioni. Fate clic su "Fine" e l'applicazione tornerà alla 
sua finestra principale. 
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IH11HI Conferma creazione della nuova partizione 




F 



iam*MB fatk 



11.005.4 MB FAT3E 



Dopo: 



16.308.1MB FAT3Z 



n 005.4 MB FATE 



Si è scerto di creare una nuova partizione con le seguenti 
caratienstlcne: 

Crea su desco * 1 . 



npo d Fle System 
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In questo momento le modifiche non sono 
ancora operative: è indispensabile fare clic sul 
pulsante "Applica modifiche", nella barra oriz- 
zontale che si trova nella fascia inferiore della 
finestra di Partition Magic. Nelle finestre di conferma di avviso che 
vi comunicano che il PC opererà le modifiche in modalità DOS, fate 
clic su "0K", e lasciate che il PC si riawii in automatico. Quando il PC 
si riawierà, non premete alcun tasto, altrimenti il processo di crea- 
zione delle partizioni si interromperà. L'operazione può durare anche 
un'ora, a seconda delle dimensioni del disco e delle partizioni da cui 
avete deciso di sottrarre spazio (come descritto al passo 7). Se tutto 
procede senza problemi, al termine del lavoro il PC si riawierà nuo- 
vamente; se invece Partition Magic riscontra degli errori, il processo 
si interrompe con un messaggio di errore (per esempio "Errore di 
batch 2003"). In questo caso annotate la tipologia di errore e consul- 
tate il manuale del programma, che ha un'ampia sezione dedicata ai 
messaggi di erro- 



re e indica per 
ciascuno la solu- 
zione (solitamente 
un'altra sessione 
di ScanDisk). 
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Terminate le operazioni di creazione della nuova 
partizione primaria, il PC si riavvia da solo e ritor- 
na a Windows 98. Avviate un'altra volta Partition 
Magic 7 e verificate la presenza della partizione 
etichettata "WIND0WSXP". Come potete notare, questa partizione 
è "Primaria" e di stato "Nascosta", mentre la partizione in uso (quel- 
la con Windows 98) è "Primaria" e di stato "Attivo". Per installare 
Windows Xp bisogna rendere Attiva la partizione che lo ospiterà. 
Fate clic con il tasto destro del mouse sulla partizione "WIN- 
D0WSXP", poi su "Avanzate" e infine su "Imposta attiva". 
Confermate la nuova impo- 
stazione facendo clic su 
"0K". Ora inserite il CD-ROM 
di installazione di Windows 
Xp nel lettore, verificate che 
non sia inserito nessun 
dischetto nel lettore floppy e 
poi rendete operativa la 
modifica facendo clic su 
"Applica Modifiche". Dopo 
questo clic, sarà richiesto di 
avviare il sistema. 
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Con il riavvio del sistema, il programma cer- 
cherà nella partizione "WINDOWSXP" un file 
di avvio. Se il BIOS del vostro PC è impostato 
per cercare l'avvio da disco fisso, brancolerà 
invano all'interno della partizione selezionata, dopodi che apparirà 
la scritta "Invalici system disk. Replace the disk and then press any 
key": premete un tasto qualsiasi sulla tastiera. A un certo punto 
apparirà un'opzione che richiederà di "Premere un tasto per avvia- 
re da CD-ROM". Procedete premendo un tasto qualsiasi della 
tastiera, e il PC andrà a cercare il file di avvio nel CD di Windows 
Xp che avete inserito in precedenza. Avrà così inizio l'installazione 
del sistema operativo. 

Attenzione: per aggirare questo piccolo problema è comunque pos- 
sibile impostare la priorità del CD-ROM nella sequenza di avvio, 
modificando le impostazioni del BIOS. 
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L'installazione di Windows Xp è semplice e 
completamente guidata. Diamo comunque 
alcune dritte, soprattutto per le fasi prelimina- 
ri dell'installazione, che richiedono di effettua- 
re delle scelte relative alle partizioni del disco in cui copiare i dati 
contenuti nel CD. In particolare, nelle prime fasi, la procedura pro- 
porrà l'elenco delle partizioni esistenti: selezionate la partizione 
denominata "WINDOWSXP". Inoltre, lasciate installato il "file 
system" corrente (FAT32): facendo altrimenti, non potreste condi- 
videre i dati con le restanti partizioni. 

Durante l'installazione il PC si riavvierà due volte e richiederà il 
codice di Windows Xp. Per quanto riguarda l'attivazione, potete 
rimandarla a un momento successivo. 
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Al termine dell'installazione, ci si ritrova in un 
nuovo ambiente, un po' diverso da quello a cui 
si era abituati con Windows 98. Comunque si è 
sempre di fronte a un desktop con Barra delle 
Applicazioni e pulsante Start. Prima di iniziare a familiarizzare con 
Windows Xp, è necessario installare Boot Magic, programma con- 
tenuto nel CD di Partition Magic 7. Inserite il CD nel lettore e seguite 
la semplice procedura di installazione che, in fase finale, vi darà la 
possibilità di creare un dischetto per l'avvio in caso di emergenza: 
createlo e riponetelo in un posto sicuro, potrà tornare utile in caso di 
malfunzionamento di Boot Magic. Dopo la creazione, rimuovete il 
dischetto dal lettore floppy. Come avrete modo di verificare, appena 
terminata l'installazione e la creazione del dischetto, il programma si 
avvierà automaticamente e mostrerà di essersi accorto che nel 
disco fisso sono presenti due partizioni primarie (quella con la scrit- 
ta "Si" accanto è attualmente in esecuzione, mentre l'altra è quella 
appena creata e disattiva). Se le due voci non dovessero essere pre- 
senti, fate clic sul pulsante "Aggiungi" nella finestra di Boot Magic e 
selezionate le partizioni avviabili dall'elenco. 
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Ora fate clic sul pulsante Start, poi su "Risorse 
del Computer": avrete un'immagine dei volumi 
visibili. Vi accorgerete che sono presenti le 
seguenti unità: "Floppy da 3,5 pollici (A:)" (il let- 
tore floppy); "WINDOWSXP (C:)" (la partizione primaria attualmente 
attiva e in esecuzione); "Disco locale (D:)" (è la partizione logica 
creata per ospitare i documenti); il lettore CD/DVD-ROM "E:". La 
grande assente di questa schermata è la partizione contenente 
Windows 98: questo perché viene disattivata e nascosta per lasciar 
spazio alla partizione "WINDOWSXP". La stessa situazione (inverti- 
ta) avverrà quando sarà attiva la partizione contenente Windows 98. 
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Dopo l'installazione di Boot Magic, è ora di 
riavviare il computer: fate clic su Start/Spegni 
il computer/Riavvia. Questo riavvio sarà diver- 
so da quelli visti finora: infatti sarà gestito da 
Boot Magic. Il programma si avvierà in automatico e chiederà di 
selezionare quale delle due partizioni avviare. Se volete avviare 
Windows 98, selezionate l'avvio "W9x o MSDOS"; per Windows 
XP, selezionate "WinNT/2000/XP". 
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Non mi scappi! 

Avete iniziato a utilizzare Audiogalaxy per scaricare 
i vostri MP3 preferiti? Bene, è ora di perfezionare 
le tecniche di ricerca... 




Avete scaricato il programma "Satellite", l'avete installato 
e ora, dal sito www.audiogalaxy.com. cercate e prenotate 
lo scaricamento delle canzoni in formato compresso. 
Immettete il nome di un gruppo o di una canzone, e questa 
appare a video: premete sull'icona raffigurante un satellite 
(a fianco del titolo del brano) e il gioco è fatto: quando 

1 Partiamo dall'inizio, 
dai primi passi della 
ricerca degli MP3. 
Nella prima pagina 
di Audiogalaxy, in alto, con- 
centratevi sulla parte alta, 
sempre uguale anche se si cambia pagina. È la sezione che, a 
destra, riporta il vostro nome utente (che si ottiene previa registra- 
zione) e il disegno di un satellite: se vi fate clic sopra, avete la possi- 
bilità di controllare la situazione degli scaricamenti: quelli in corso, 
prenotati e non disponibili. Passiamo ora alla ricerca. Il primo menu 
a tendina deve essere impostato su "Music search" (Ricerca musi- 
cale). Quindi, a fianco, potete digitare il nome del gruppo o cantante, 
o anche il nome del brano al quale "date la caccia". Ora non resta 
che premere su "Go" (Vai). 

2 Nella finestra che appare, se la ricerca ha dato esito 
positivo, avete a disposizione l'elenco delle canzoni di- 
sponibili. Fino a oggi avete fatto clic sull'icona del satelli- 
te (che automaticamente diventa verde) per prenotare lo 
scaricamento. Ora facciamo un passo in più. 
Fate clic sul nome del brano, non dell'autore: altrimenti verrà visua- 
lizzata T'opera omnia" dell'artista. 



l'utente che mette a disposizione la canzone è on-line, 

il download parte in automatico. 

Ma vi siete mai chiesti come si fa a scegliere la canzone 

in base ai parametri di compressione, come la dimensione 

del file o il bitrate? È quello che vi spieghiamo in questa 

pagina. 



4 



Ci siamo: nella pagina che appare troviamo tutte le ver- 
sioni disponibili della stessa canzone. L'elenco riporta 
infatti le dimensioni dei file, il bitrate, la durata e il nume- 
ro di utenti che la mettono a disposizione. Per selezio- 
narne una, mettetele un segno di spunta accanto, quindi fate clic su 
"Search" (Cerca): quella versione della canzone verrà così prenota- 
ta in automatico. 



Fabrizio De Andre & Baccini Locations ofWhova Blues 
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Fabrizio De Andre & Baccini 
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Nella finestra successiva vengono offerte all'utente diverse opzioni per affinare la 
ricerca. Se fate clic sul tasto "Get most popular version" (Preleva la versione più popo- 
lare) verrà prenotato il 



brano (rispondente ai cri- 
teri di ricerca) che riscuote maggior 
successo tra gli utenti, il più scarica- 
to. Nella parte centrale potete impo- 
stare dei filtri alla ricerca: avete 
infatti la possibilità di accettare solo 
canzoni con una determinata qualità, 
il bitrate (da 128 Kbps in su). Per 
effettuare una ricerca più mirata, 
ovvero per scegliere la versione che 
più risponde alla vostre esigenze tra 
quelle effettivamente disponibili, fate 
clic sulla parola "here" della frase 
"Click here for an exact version". 




Glossario 



Bitrate: Quantità di memoria che 
serve a "descrivere" ogni secondo 
di suono. Si indica con la sigla 
Kbps: migliaia di bit per secondo. 

Compressione: Trasformazione 
del contenuto di un file, volta a 
ridurne la dimensione. 

Download: Scaricamento. 
Salvare un file prelevato da 
Internet sul proprio disco fisso. 
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Una "bufala " dannosa 

Avete cancellato il file "Sulfnbk.exe" pensando fosse 
un virus e non sapendo che si trattava di una "bufala"? 
Ecco come rimettere le cose a posto. . . 



"Attenzione! Messaggio per tutti coloro che utilizzano 
la posta elettronica. Sta girando un virus che si installa 
nella cartella C:\Windows\Command sotto forma 
di "Sulfnbk.exe". Controllate sul vostro PC e, se trovate 
questo file, cancellatelo subito. Svuotate poi il cestino, 
in modo che non ne resti più traccia. Girate questo 
messaggio anche ai vostri amici". 
Chi conosce il mondo delle "hoax", le leggende 
metropolitane sul Web, al momento della ricezione di 



questa e-mail si è fatto una bella risata. Anche chi ha 
letto l'articolo "Ma state scherzando?", pubblicato sul 
N. 54 di Computer Idea, sa benissimo che quel file non 
va assolutamente toccato, essendo un programma di 
sistema che consente il corretto funzionamento di 
Windows. Chi invece, ignaro del fatto che si trattasse 
di una burla, si è affrettato a eliminare il file, non deve 
disperarsi. Con qualche piccolo accorgimento si può 
rimediare all'errore: vi spieghiamo come fare. 



1 Regola numero uno: quando vi arriva l'e-mail che invita 
a rimuovere in modo permanente il programma 
"sulfnbk.exe", non fate nulla di cui potreste pentirvi. È una 
bufala, una leggenda metropolitana diffusa circa un anno 
fa da un "burlone" brasiliano, e che pian piano ha fatto il giro del 
mondo. Assolutamente non toccate quel file. Anche se non è sem- 
pre in esecuzione, risulta fondamentale per il corretto funzionamen- 
to del sistema operativo. A cosa serve? In pratica è un file di siste- 
ma che consente a Windows di gestire correttamente i file con nomi 
composti da più di otto caratteri. 

Per essere più precisi: è una utility che ripristina i nomi lunghi dei file 
dopo una disinstallazione avviata con le versioni 95, 98 e Me di 
Windows. Se eliminato, il sistema non riesce a creare e gestire file 
con nomi lunghi, restituendo un messaggio di errore. In ogni caso: 
non diffondere per nessuna ragione questo messaggio! 
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ATTENZIONE! MESSAGGIO PER TUTTI COLORO CHE UTILIZZANO LA POSTA 
ELETTRONICA. 

Sta girando un virus che si installa nel PC sotto la cartella C:\WINDOWS\COMrvWID sotto 

forma 

ci file con nome ■'sulfnbk.eM 

Controllate sui vostro PC e, se trovate questo file. canceBatelo subito senza lanciarlo Dopo. 

svuotate anche il cestino, in modo da non lasciarne più traccia. 

Girate questo messaggio anche ai vosln arra ci 
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2 Qualcosa di giusto, nella e-mail "proditoria", c'è: il file in 
questione si trova davvero nella cartella Command di 
Windows. È giusto che sia così. La "bufala" gioca pro- 
prio su questo: assume credibilità non solo per il riferi- 
mento corretto al programma in questione ma anche perchè, se pro- 
vate a cancellarlo, nessuno - vale a dire Windows - tenterà di impe- 
ditelo: probabilmente il programma non sarà in esecuzione e non 
comparirà alcun messaggio di errore. 
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3 Può darsi, però, che non conoscendo i retroscena di 
questa grottesca vicenda, qualche utente abbia provve- 
duto immediatamente alla cancellazione del file. Nulla di 
più probabile: spesso il messaggio e-mail è redatto con 
toni allarmistici, minacciando Pautodistruzione" del sistema entro 
48 ore, o cose del genere. Nel caso in cui abbiate provveduto alla 
rimozione di "Sulfnbk.exe", non fatevi prendere dal panico: vi spie- 
ghiamo come rimediare. Fortunatamente il programma non richiede 
disinstallazione, quindi così come è stato tolto può anche essere 
ripristinato. La soluzione più semplice è quella di copiare il file da un 
altro sistema operativo dello stesso tipo: basta selezionare il file, pre- 
mere il tasto destro del mouse e, dal menu a discesa, scegliere la 
voce "Invia a:" e "Floppy da 3,5 pollici (A)". In tal modo copierete il 
programma su un dischetto, che inserirete poi nel vostro lettore 
floppy per copiarlo nella cartella Command che si trova in Windows. 
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4 Seconda alternativa. Siccome, pur essendo un program- 
ma completo, si tratta di un file molto piccolo (soli 44 Kb) 
è possibile porre rimedio a questo problema in modo 
molto più pratico: chiedendo a un amico che utilizza il 
vostro stesso sistema operativo di inviarvi il file via e-mail. 



'Proprietà - Sullnbk 



Generale 
k |K Sultnbk 



H 



Tipo 



Applicazione 




Percorso: C:\WINDOWS\COMMAND 
Dimensione 44.0 KB (45.056 byte), utilizzati: 45.056 byte 

Nome MS-DOS: SULFMBK.EXE 

Data creazione: (sconosouta) 

Ultima modifica: mercoledì 5 moggio 1 999 22.22,00 

Ultimo accesso: martedì 1 9 febbraio 2002 
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Tempo residuo stimato 
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5 Terza soluzione. Se proprio vi risulta impossibile recupe- 
rare il file con le modalità descritte nei due passi prece- 
denti, è sempre possibile ricorrere alla Rete, spesso 
foriera di soluzioni semplici, pratiche e sem- 
pre a portata di mano. 

Basta digitare nella Barra degli indirizzi del browser 
l'indirizzo www.italfree.it/programmi/SULFNBK.EXE, 
salvando il file nella cartella Command. 



> Se non lo trovo 
nella cartella Command? 



Capita che, se l'installazione di Windows è stata personalizzata, il 
file "Sulfnbk.exe" non si trovi nella cartella Command (anche se 
è un'eventualità abbastanza remota). In tal caso, per verificare 
che sia tutto a posto è bene cercarlo con l'apposito strumento del 
sistema operativo. Andate in Start/Trova/'Tile e cartelle" e nella 
sezione relativa digitate il nome del file, indicando all'utility di cer- 
carlo sul disco C:. 
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Corca in: 



~B 



P Risei» n&lte scflocorteBe 



3 

Steghe 



H-__ 



rg^ova ricerca 



7 Una volta individuato "Precopyl.cab", non resta che 
aprirlo grazie al programma di compressione Winzip. 
Comparirà un elenco di una settantina di file, nel quale 
troverete anche "Sulfnbk.exe". Selezionate il file, copia- 
telo e successivamente incollatelo nella cartella Command. 



..WinZip PRECOPY1 CAfl 



File fictions Qpttons Help 



il 



& & 9 



New 



Open 



Fovontes 



Baroa 



View 



Cheef Ou 



Manta 



Modrtreo 



V] pppndi.dll 
<\ rnaservdll 
+} masetup.dll 
V| Sheila: 
V] st/expartd.dll 
j) sysdetmg.dll 
Sverdii 
|V]verxdlì 
<l win95bb.dll 
%|winsod<-dll 
VJwsock32.dll 
3ctgwi?32.e*e 

m 

scanreg.ew 



Sue j rumo | Pack,. | P. |" 




05/05/99 22.22 
05/05/99 22.22 
05/05/99 22.22 
05/05/99 22.22 
05/05/99 22,22 
05/05/99 22.22 
05/05/99 22.22 
05/05/99 22.22 
05/05/93 22.22 
05/05/99 22.22 
05/05/9922.22 
05/05/93 22.22 
05/05/99 22.22 
05/05/98 22.22 
05/05/99 22.22 
05/05/9922.22 



2.203 
36.051 
8.767 

11791 
9.936 

330.207 
9.227 
15.267. 
14.419 
21.501 
40.960 
55.536 

114.6B8 

166190 
45.056 

470, 6B 3 



Selettóri 1 tiie 4* E 



Total 73 fites. 4.433KB 



#4 



6 Ultima soluzione. "Sulfnbk.exe", come già 
ribadito, è un programma di Windows, che 
viene copiato sul vostro disco fisso al 
momento dell'installazione del sistema ope- 
rativo. Di conseguenza, deve necessariamente trovarsi 
sul disco di installazione di Windows. È proprio così. 
Inutile, però, che cerchiate il nome del file all'interno 
del CD, visto che si annida nell'archivio compresso 
denominato "Precopyl.cab". Inserite il disco di "setup" 
di Windows e cercate questo file grazie a Esplora risor- 
se di Windows. 



Es Esploro risorse - wm98 


Eie Modifica Visualizzo Vfii Preferiti Strumenti Z 








4- 31 X lì 


3> 


:r; 


y 


Indietro ~ Livello Taglie Copia 


In colio 


Annullo 


Elimina 


su p enoie 









Indirizzo 



I E:\win98 



Cartelle 



J Desktop 

E M Insorse del computer 
E ai Floppy da 3,E pollici (A:) 
ES(Q) 
£ S Del (D:) 
E Q Win98 SE (E:) 
5 C] add-ons 
E 23 cdssmple 

► E -Il drrvers 
E 2J tools 
- _slwinSe 
± i£ Sys su "JacksonJ " (F:) 




Driverl? DnverlS Dnverl9 



mini Neil Net? 



Precopy2 sove32 



XV 



^> 
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Una casella 



per ciascuno 



È possibile conservare la posta elettronica 

di ogni membro della famiglia in caselle 
separate sullo stesso computer. 




Un unico computer utilizzato da tutta la famiglia diventa 
spesso fonte di discussioni e litigi. Bisogna lottare per 
usarlo quando è occupato da qualcun altro (e quando lo 
sta usando papà, non lo concede a nessuno) e inoltre c'è 
sempre qualcuno che mette le mani (e il naso) dove non 
dovrebbe. La soluzione migliore è solo una: un computer 
per ogni membro della famiglia. D'altra parte, come dice 
la parola stessa, il personal computer è qualcosa di 
personale e ormai i prezzi sono sufficientemente bassi da 
permettere l'acquisto di un PC a testa. Tuttavia, in alcune 
famiglie il computer è ancora un elemento estraneo, 
l'entusiasmo non abbonda ed è bene iniziare con un solo 
computer condiviso da tutti. In questo Passo a passo vi 
insegniamo ad affrontare uno dei tanti problemi che 



nascono quando il computer è condiviso da più persone: 
quello della posta elettronica. Ogni membro della 
famiglia può avere il proprio indirizzo e-mail, ma 
quando tutti i messaggi vengono scaricati sullo stesso 
computer finiscono in un unico "calderone", un vero 
caos. Non si capisce più quali messaggi siano già stati 
letti, a quali è stata già data una risposta (e da chi) e 
anche la privacy va a farsi benedire. In queste pagine 
mostreremo come ordinare automaticamente in cartelle 
separate i messaggi destinati a indirizzi diversi. 
Utilizzeremo Netscape Messenger 4.5 e Microsoft 
Outlook Express 5, ma le procedure da seguire sono 
molto simili anche se utilizzate altre versioni di questi 
programmi, oppure programmi completamente diversi. 



> Outlook Express 



IAi fini di questo Passo a passo, assumiamo che abbiate già 
una certa dimestichezza con il funzionamento di base della 
posta elettronica. Dovete quindi avere già impostato in 
Outlook Express gli indirizzi e-mail di tutti i membri della 
famiglia. Quello che faremo sarà creare una "regola" per ogni indi- 
rizzo, in modo che i messaggi vengano automaticamente smistati in 
cartelle diverse. Una regola è semplicemente un'istruzione che ordi- 
na a Outlook di eseguire una certa azione quando si realizza una 
determinata condizione. Per esempio, appunto, stipare in una cartel- 
la separata i messaggi indirizzati a un determinato destinatario. Per 
prima cosa dobbiamo creare una nuova cartella. Facciamo clic sul 
menu File, quindi su Nuovo, infine su Cartella. Inserite un nome per la 
nuova cartella (per esempio, "papà") e fate clic su "0K". 



fite Moda» ^tsutìlrjìo .Srumerf" Messaggio 2 




! 


t 


CTRL-FV 


yes-seggio di pesta 
Messaggio delle iwhs 


Contatta. 




: 


- Canapa 


► 


iCu'tfPtiPe'petrorchMajjwiediPTiesioggtB 1 




Importa 
Esporta 


* 










\q Totale 
■i 






Camfiia identità 

Identità > 


2 2 




ci o 

a o 








| 


aia 








Contai- x. 
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2 Ora ordiniamo a Outlook di smistare tutti i messaggi che 
arrivano per papà in questa nuova cartella, invece che 
nella solita cartella "Posta in arrivo". Perfare questo,fac- 
ciamo clic sul menu Strumenti, poi su "Regole messaggi" 
e infine su "Posta elettronica" 



Sfrumenti Messaggio 1 
Invia e ricevi 



Sin CroniiJo tutto 



Rubrica,.. 



CTRL'MAIUSC+8 



Newsgroup- 



CTRL^W 




Account.. 

Iscrizione a nuovo account 

Opzioni... 



News... 

Eterico mittenti blocc 



Cà Posta inviata 
(5 Posta eliminata 







> L'antivirus "fai da te" 

Avrete certamente sentito parlare dei che si diffondono 

tramite e-mail, attraverso messaggi riconoscibili da particolari 
soggetti. Possiamo usare le regole di Outlook (perché di solito 
viene colpito da questi virus solamente chi usa Outlook) come 
un semplice antivirus. Facciamo clic su Strumenti/"regole mes- 
saggi'V'Posta elettronica". Facciamo clic su Nuova e selezio- 
niamo la casella "In cui la casella Oggetto contiene parole spe- 
cifiche". Facciamo clic su "Contiene parole specifiche" nella 
terza sezione in basso e immettiamo "iloveyou" (oppure qualsia- 
si altro oggetto che si sa contenere un virus), facciamo clic su 
"Aggiungi" e quindi su "0K". Nella sezione "Selezionare le azio- 
ni da effettuare", facciamo clic su "Elimina il messaggio" e poi 
su "Interrompi l'elaborazione di ulteriori regole". Diamo un nome 
alla regola e infine facciamo clic su "0K" per confermare il tut- 
to. I messaggi con oggetto "iloveyou" verranno cancellati auto- 
maticamente. Attenzione però: questo sistema non protegge da 
tutti i virus ed è solo una dimostrazione di come possono essere 
usate le regole con un po' di fantasia. 



3 Comparirà la finestra di dialogo "Regole messaggi". Forse 
avete già impostato qualche altra regola in precedenza o 
forse la vostra finestra di dialogo è ancora completamen- 
te vuota. In ogni caso dovete impostare una nuova rego- 
la. Fate clic sul pulsante Nuova. 

Nella sezione denominata "Selezionare le condizioni della regola"/ 
mettete un segno si spunta (basta un clic!) nella casella "in cui la 
casella A contiene contatti". Nella sezione denominata "Selezionare 
le azioni da effettuare", selezionate la casella "Sposta il messaggio 
nella casella specificata". 

Nella sezione in basso ("Nome regola") inserite un nome qualsiasi, 
che vi aiuti a ricordare di cosa si tratta; noi abbiamo inserito la dici- 
tura "Regola per papà". 



siuitva requia positi elenramcn 



Selezr-onare le condizioni e le aironi, quindi specificare i va]o.ri nei campo relativo e 
de sermone 

1 Selezionare le condizioni delia regola; 






D In cui la casella Da contiene contatti 

D In cui la casella Oggetto contiene; parole specifiche 

Q In cui il corpo del messaggio contiene parole spe eruche 

incui la casella A contiene contatti 

□ fn cui la casella Ce contiene contatti 



1 



2. Selezionare le azioni 



9 Sposta il messaggio nella cartella sperticala 
G Copia il messaggio nel I a carie! la specificala 

□ Elimina il messaggio 

□ Inolila il messaggio a* seguenti contarti 
O Evidenzia il mes.saqo.io con iJ colore 

3, fìescrizrane regolo. Per modrti care un valore, (ara die sul testo sottolinea 



1 



Applico le regola dopo l'arriva dei messaggio 

Iri cui la casella A cetilene co matti 

Spostali rnessaggio nella cartella suecilìcata 



4. blame regola: 




Regola per papa! 




Amila 



4 Nella sezione "Descrizione regola" ora dovrebbero 
esserci due righe sottolineate in blu: sono i collegamenti 
alle impostazioni che dobbiamo ancora completare. Fate 
clic sulla prima, cioè "Contiene contatti". Apparirà una 
nuova finestra di dialogo. Nella prima riga in alto inseriamo l'indirizzo 
e-mail della persona per la quale stiamo impostando la regola 
(nel nostro esempio: papà). Quindi facciamo clic su "Aggiungi" e 
infine su "0K". 



5 Ora facciamo clic su "Specificata" e selezioniamo la car- 
tella in cui vogliamo smistare i messaggi per papà. 
Dovrebbe essere la cartella che abbiamo creato nel 
passo 1. Infine, nella sezione "Selezionare le azioni da 
effettuare", attiviamo anche la voce "Interrompi l'elaborazione di 
ulteriori regole". Facciamo clic su "0K" e quindi ancora su "0K". La 
nuova regola verrà elencata nella finestra di dialogo "Regole mes- 
saggi". Ogni nuovo messaggio destinato all'indirizzo che abbiamo 
indicato finirà nella relativa cartella e non più in "Posta in arrivo". Ora 
non ci resta altro che ripetere queste operazioni per ogni membro 
della famiglia e ognuno avrà finalmente la sua cartella riservata. 



Sposta gli elementi nello cartella selezionata: 



OK 



%ì Outlook Express 
5 @ Cartelle locali 
^i Poste in omvo 
<JS Posta in uscita 
Gà Posta irrviate 
© Poste eliminata 



Annulla 



Nuova cartella 
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> Netscape Messenger 



1 Anche con Netscape Messenger è necessa- 
rio creare una cartella per ogni membro del- 
la famiglia che dispone di un indirizzo di 
posta elettronica. Facciamo clic sul menu 
File, quindi su "Nuova cartella". Inseriamo un nome e 
facciamo clic su "OK". 



^3m*1ibo papa 



g Gttojnevocesflguvft r jdtliwoMDuK* 




Nuova cartella \J 


Nome: 








|papà| 


* h 




grea come cartello secondario di: 




Annulla 




£3 Posta locale 


A 







3 




2 Ora impostiamo 
un filtro per i 
messaggi che 
ordini al pro- 
gramma come smistare la 
posta in arrivo in questa 
nuova cartella. Facciamo 
clic sul menu Modifica e 
quindi su "Filtri messag- 
gio". Quindi premiamo il 
pulsante Nuovo per creare 
un nuovo filtro. 



t£ tribù* - Cartelle Netscape 




Apparirà la finestra di dialogo "Criteri filtro". Prima 
di tutto inseriamo un nome per il filtro (un "filtro" è 
l'equivalente di quello che in Outlook abbiamo chia- 
mato "regola") nella casella "Nome filtro". 
Facciamo clic sulla freccia rivolta verso il basso nella casella 
sotto la voce "Ciascuna voce seguente", per richiamare il 
menu a discesa. Quindi selezioniamo "a". Dal menu a discesa 
della casella a destra, selezioniamo "è". Nella terza casella 
inseriamo l'indirizzo della persona in questione. Infine, nella 
casella più in basso (quella a sinistra del pulsante "Nuova car- 
tella") selezioniamo la 



Glossario 



Cartella: Il disco fisso è diviso in 
sottosezioni, chiamate "cartelle". 
Le cartelle servono a raggruppare 
file e documenti relativi allo stes- 
so argomento, in modo che sia 
semplice ritrovarli quando servo- 
no. Di solito le cartelle hanno 
nomi che aiutano a ricordare cosa 
contengono, come per esempio le 
cartelle Documenti e Programmi. 

E-mail: Abbreviazione di 
Electronic Mail, cioè posta 
elettronica. Il sistema di invio 
di messaggi tra computer, 
attraverso una rete telematica. 

Virus: Piccolo programma infor- 
matico che ha la caratteristica di 
autoreplicarsi all'insaputa dell'u- 
tente. I virus risiedono di solito 
all'interno di altri file o program- 
mi: lanciando o aprendo un file 
infettato da un virus si esegue il 
programma virale e si viene infet- 
tati a nostra volta. 



cartella che abbiamo 
creato nel passo 1. 
Ora facciamo due 
volte clic su "OK" e 
tutti i messaggi per 
papà finiranno nella 
sua cartella persona- 
le, invece che nella 
casella "Inbox". 



4 Ripetiamo l'operazione per ogni membro 
della famiglia. Ci ritroveremo con una 
serie di cartelle, una per ciascuno, dove 
ognuno potrà leggere i propri messaggi e 
scrivere le risposte, senza dover cercare i messaggi 
importanti tra quelli di tutti gli altri familiari. 



^ Inbox - Cartella Netscape 



Rie Modifica Visualizza Vai 



I 



Ricevi mess. 



Nuovo mess, 



■ 



Nome 



m 



V 

_i 



j Inbo x 

Unsen..sages 

Drafts 

Templates 

Sent 

Trash 

Caterina k 

gi ovari nr^ 

mamma 

papà 



news 



> / filtri con Microsoft Hotmail 



Anche in questo caso esiste la possibilità di impostare dei filtri che consentano di smistare 
la posta indirizzata ai diversi membri della famiglia. Nella prima pagina di Hotmail, fate clic 
sulla voce Opzioni (che trovate al fianco di "Rubrica"). Nella pagina che appare, fate clic sul- 
la voce "Filtri personalizzati", all'interno della sezione "Gestione posta elettronica". Nella 
schermata di gestione dei filtri, mettete un segno di spunta accanto al filtro che desiderate 
attivare (per esempio "Filtrol"), quindi impostate i criteri della selezione, in modo che risul- 
ti: "Se il campo A o CC è uguale a pippo@hotmail.com sposta il messaggio in", facendo 
seguire la cartella di destinazione. 



Utilizza i filtri per spostare i messaggi appena arrivati in cartelle specifiche. Utfcza i pulsanti Sposta su « 
Sposta giù per riordinare I Atri. 



Fftr o l: ^Attivato 

Se I il campo A o CC _*j è uguale a 

sposta i messaggio in | 



^| Ipprjoehotrnai.COf I Sposta ojù | 



iPosta in arrivo 



^> 
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Un dominio 



per ogni nazione 



Un sito che finisce in ".tv"? Cos'è? 



All'estero è una moda, ma anche in Italia cominciano 
ad arrivare gli indirizzi Internet che terminano con un 
"dominio" curioso, come ".tv" (www.la7.tv), ".to" (molto 
apprezzato a Torino, con www.radioflash.to), ".sk" o via 
dicendo. Si tratta di siti registrati con domini alternativi al 



nostro "it", che generano nomi originali. Abbiamo 
preparato una tabella con tutti i domini nazionali 
attualmente riconosciuti. Ora tocca a voi trovare dove 
si trovano il Turkmenistan e Vanuatu su una cartina 
geografica. 



FM 
FO 
FR 
FX 


Micronesia 
Isole Faroer 
Francia 
Francia 
(Territori Europei) 


KN 


Saint Kitts, Nevis 
e Anguilla 


NO 


Norveqia 


SZ 
TC 
TD 
TF 


Swaziland 

Isole Turks e Caicos 

Ciad 

Territorio Meridionale 

Francese 


| 


NP 


Nepal 




KP 

KR 

KW 

KY 

KZ 

LA 

LB 

LC 

LI 

LK 

LR 

LS 

LT 

LU 

LV 

LY 

MA 

MC 

MD 

MG 

MH 

ML 

MM 

MN 

MO 

MP 


Corea del Nord 

Corea del Sud 

Kuwait 

Isole Caimane 

Kazakistan 

Laos 

Libano 

Saint Lucia 

Liechtenstein 

Sri Lanka 

Libertia 

Lesotho 

Lituania 

Lussemburgo 

Lettonia 

Libia 

Marocco 

Monaco 

Moldavia 

Madagascar 

Isole Marshall 

Mali 

Myanmar (ex Birmania) 

Mongolia 

Macao 

Isole Marianne 

settentrionali 


NR 


Nauru 




NT 


Zona Neutrale 




NU 


Isola Niue 
(Nuova Zelanda) 




GA 
GB 
GD 
GÈ 


Gabon 

Gran Bretagna 

Grenada 

Georgia 

(quella ex-sovietica...) 


TG 
TH 
TJ 
TK 

TM 

TN 

TO 

TP 

TR 

TT 

TV 

TW 

TZ 

UÀ 

UG 

UK 

UM 


Togo 

Thailandia 

Tagikistan 

Isole Tokelau (anche 

dette Isole dell'Unione) 

Turkmenistan 

Tunisia 

Isole Tonga 

Timor Orientale 

Turchia 

Trinidad e Tobago 

Tuvalu 

Taiwan 

Tanzania 

Ucraina 

Uganda 

Regno Unito 

Isole Minori 

degli Stati Uniti 




NZ 


Nuova Zelanda 




OM 


Oman 




PA 


Panama 




PE 


Perù 




GH 

Gì 

GL 

GP 

GQ 

GF 

GM 

GN 

GR 

GT 

GU 

GW 

GY 

HK 

HM 

UN 

IHH 

|HT 

HU 

ID 

IE 

IL 

IN 


Ghana 

Gibilterra 

Groenlandia 

Guadalupa (Francia) 

Guinea Equatoriale 

Guyana Francese 

Gambia 

Guinea 

Grecia 

Guatemala 

Guam (Stati Uniti) 

Guinea Bissau 

Guyana 

Hong Kong 

Isole Heard e McDonald 

Honduras 

Croazia 

Haiti 

Ungheria 

Indonesia 

Irlanda 

Israele 

India 


PF 


Polinesia Francese 




PG 


Papua - Nuova Guinea 




PH 


Filippine 




PK 


Pakistan 




PL 


Polonia 




PM 


Saint Pierre 
and Miquelon 




PN 


Isole Pitcairn 




PT 


Portogallo 




PR 


Portorico (Stati Uniti) 




PW 


Palau 




PY 


Paraguay 




QA 


Qatar 




RE 


Reunion (Francia) 




RO 


Romania 


US 
UY 
UZ 
VA 

ve 


Stati Uniti 
Uruguay 
Uzbekistan 
Città del Vaticano 
Saint Vincent 
e Grenadine 




RU 


Russia (Rep. Federale) 




RW 


Ruanda 




SA 


Arabia Saudita 




SB 


Isole Salomone 




MQ 

MR 

MS 

MT 

MU 

MV 

MW 

MX 

MY 

MZ 

NA 

NC 


Martinica (Francia) 

Mauritania 

Montserrat 

Malta 

Isole Mauritius 

Maldive 

Malawi 

Messico 

Malaysia 

Mozambico 

Namibia 

Nuova Caledonia 

(Francia) 


se 


Seychelles 




SD 


Sudan 


VE 
VG 


Venezuela 
Isole Vergini 
(Britanniche) 




SE 


Svezia 




SG 


Singapore 




IO 


Territori Britannici 
nell'Oceano Indiano 


SH 


Saint Helena 


VI 


Isole Vergini 
(Statunitensi) 




SI 


Slovenia 




IQ 
IR 
IS 
IT 
JM 


Iraq 

Iran 

Islanda 

Italia 

Giamaica 


SJ 


Isole Svalbard 
e Jan Mayen 


VN 

VU 

WF 

WS 

YE 

YU 

ZA 

ZM 

ZR 

ZW 


Vietnam 

Vanuatu 

Isole Wallis e Futuna 

Samoa 

Yemen 

Yugoslavia 

Sudafrica 

Zambia 

Zaire 

Zimbabwe 




SK 


Slovacchia 




SL 


Sierra Leone 




SM 


San Marino 




JO 


Giordania 


SN 


Senegal 




JP 


Giappone 


SO 


Somalia 




KE 

KG 

KH 

Kl 

KM 


Kenya 

Kirghistan 

Cambogia 

Kiribati 

Comore 


NE 

NF 

NG 

NI 

NL 


Niger 

Isole Norfolk 

Nigeria 

Nicaragua 

Paesi Bassi 


SR 


Suriname 




ST 


Sao Tome e Principe 




SU 


Unione Sovietica 




SV 


El Salvador 




SY 


Siria 
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(piccoli passi) 



> Microsoft Office > Adobe Photoshop 



Lo strumento 
"Copia formato" 

Alcuni programmi di Microsoft hanno a di- 
sposizione uno strumento poco conosciuto 
ma molto utile. Si tratta di "Copia formato", 
rappresentato sulla Barra degli strumenti 
standard da un pennello giallo. Aprite, per 
esempio. Word e selezionate del testo. Fate 
clic sull'icona "Copia formato" e selezionate 
un'altra parte di testo: vedrete che tutte le 
caratteristiche (cioè dimensione, stile del 
font, colore, bordi e via dicendo) saranno 
applicate al nuovo oggetto. 



n'Pffiroi-ffTim 



^] hto Baftca Bantu Iris-reo 




SpenJe ditta 

Cancelli e ringhiere Sj!J3, 
Via del Balcone. 28 
20100 Milano 



Oggetto. Vostro Ordine n 2! 2)01 



i Vi ringraziamo per aver scelto Ea nostra offerta di 

rìftjVAnrrA il magnai** nrrtinerto in ristta 1 nltnhrù ^f 




Swahili 

Cane** « nn$M» S jDjs 

20100 Wtìfc 



Ctwttto : V«tra OnMn» n . 2$B0O1 



Rtffisn>; a whbi aicosiacp* p#r u&*n^-i t&vstyte 



Risparmiate una enorme Quantità di clic! 
Usate Copia Formato 



> Nel prossimo 
numero 

> Il miracolo di Direct 
Connect 

> Un driver buono 
per tutti gli scanner 

> Come si imposta 
una password per chi 
accede a un sito Web 

> Condividere 

la connessione a Internet 



Ogni cosa 
arsilo posto 

Lavorando molto con Photoshop, 
è facile ritrovarsi con il computer 
invaso dalle palette degli strumen- 
ti che avete utilizzato e poi dimen- 
ticato lì. Poiché lo schermo ha una 
capacità limitata, per non perdere 
spazio e tempo si può riportarle al 
loro posto con un unico comando. 
Aprite il menu Finestra e scegliete 
la voce "Ripristina posizione 
palette". Tutto tornerà a posto. 



ez=z= 




Un comando permettere ordine tra le palette 



> Microsoft Windows 




Il menu Avvio tende a riempirsi di programmi 
inutili, magari dimenticati dalla disinstallazione 



Ordine nel menu Avvio 

Fate clic su Start e poi su Programmi. 
Non pensavate di averne installati 
così tanti, vero? Mettete ordine can- 
cellando quelli dimenticati e raggrup- 
pando in cartelle quelli affini. Basta 
fare clic con il tasto destro del mouse 
su una voce per trovare il comando 
"Elimina" (che ovviamente cancella la 
voce sul menu Avvio, ma non il pro- 
gramma vero e proprio), "Taglia", 
"Copia", "Rinomina" e "Ordina per 
nome", che mette i programmi in ordi- 
ne alfabetico e non in ordine di instal- 
lazione. 

Se volete creare nuove cartelle dove- 
te fare clic con il tasto destro sul menu 
Avvio e scegliere "Esplora". 



>Web 



tas 



use 



^ •-■ 



Occhi soddisfatti 

Se vi siete stancati di strabuzzare gli occhi davanti alle pagine Web, ingrandite le scritte a 
dimensioni accettabili. Aprite Internet Explorer, fate clic sul menu Visualizza e scegliete la 
voce Carattere. Di default, 
cioè secondo le impostazioni 
di fabbrica, il carattere mo- 
strato è Piccolo. Potete cam- 
biarlo a vostro piacimento, 
sostituendolo con Grande e 
Molto grande. Ovviamente ne 
risentirà un po' l'aspetto este- 
tico della pagina, la potete 
modificare visualizzazione in 
qualsiasi momento. 



Non affaticate inutilmente 
gli occhi 




avo 



forgotfnSSnf 
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mplici per capire 



di Davide Giulivi 




Se volete migliorare 

le prestazioni del vostro 

computer, la soluzione 

consiste Dell'aumentare 

la sua dotazione 

RAM. 

Scoprite 

come, 

quando 

e perché 

seguendo 

i consigli 

del nostro 

Esperto. 



A 



vete installato Win- 
dows Xp desiderosi 
di assaporarne 
l'eccellente stabilità 
quando, al primo avvio del 
PC, vi accorgete che le appli- 
cazioni vengono eseguite al 
rallentatore e l'apertura di 
ogni finestra è una "soffe- 
renza infinita". Per contro il 
disco fisso sembra in perenne 
"swap", continuando cioè a 
scrivere e a leggere in un 
crescendo davvero preoc- 
cupante. Risolvere questi 
problemi non è però così 



difficile, a patto di investire 
una modesta cifra di denaro 
nell'acquisto di uno o due 
moduli di memoria RAM 
aggiuntiva, e spendere un po' 
del proprio tempo nella loro 
installazione. In queste pa- 
gine scoprirete quanta RAM 
effettivamente sia necessaria 
per dare un po' di "sprint" al 
vostro computer, e soprat- 
tutto quale tipo scegliere e 
come installarla. 

Memoria 
ad accesso 
casuale 

La memoria RAM (Random 
Acces Memory) è una dei 
componenti più importanti 
all'interno degli odierni PC, 
svolgendo un ruolo 
intermedio tra il disco rigido 
e il processore. All'avvio del 
PC, il nucleo centrale di 
Windows (il kernel) viene 
letto dal disco fisso e 
immagazzinato nella RAM 
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> A ognuno il suo 



A determinare quale tipo di RAM dovete acquistare è il tipo di chipset 
saldato sulla vostra scheda madre. Ogni chipset è disegnato intorno a 
una specifica tecnologia: se possedete una scheda madre con chip di 
controllo i820 o i840 è sulle Rambus che dovrete puntare, se utilizzate 
un Athlon con chipset KT266 invece la vostra scelta sarà limitata alle 
DDR. Purtroppo in commercio sono disponibili più di una dozzina di 
chipset diversi e considerando quelli venduti negli ultimi due anni il 
numero supera la trentina. Per scoprire con precisione quale chipset 
utilizzi la vostra motherboard il sistema migliore consiste nel consulta- 
re il manuale della stessa. Nel caso ne siate privi non rimane che apri- 
re il case e confrontare i moduli già installati con quelli da noi descrit- 
ti in queste pagine. C'è un metodo più rapido, ma meno affidabile, di 
scoprire il chipset della scheda madre, e consiste nel controllare le 
scritte che compaiono in basso sul monitor durante il post, la scher- 
mata di riepilogo della CPU e della memoria che compare appena dopo 
aver acceso il PC. Sigle quali 694x, kt133, 440BX, 440ZX indicano la 
presenza di chipset più "anziani" utilizzanti le normali SDRAM. I model- 
li più recenti disegnati per le DDR riportano scritte come VT8366A, 
M1646, sis645, KT266 o I845-D mentre le schede madre sviluppate per 
le Rambus mostrano degli evidentissimi Ì820, i840, i850. Ma anche 
all'interno delle varie famiglie di moduli esistono delle differenze che 
vanno considerate prima di procedere all'acquisto, leggete quindi con 
attenzione la guida che segue per identificare il tipo di RAM adatto alle 
vostre esigenze, sia che vogliate assemblare un PC nuovo sia che desi- 
deriate espandere quello già in vostro possesso. 



insieme a decine di altri file, 
che compongono gli elementi 
essenziali del sistema 
operativo. 

La stessa operazione si ripete 
ogni volta che avviate un 
programma: l'applicazione e 
gli altri file a questa collegati 
vengono caricati nella RAM 
e in seguito inviati al 
processore centrale per 
essere elaborati. La ragione 
per cui diventa necessario un 
"magazzino" intermedio tra 
disco fisso e processore 
è questa: la RAM, inserendo 
i dati in celle magnetiche 
attivate elettricamente 
è straordinariamente più 
veloce (nell'ordine di 
migliaia di volte) di qualsiasi 
disco rigido. 
Le odierne interfacce 
grafiche piene di finestre e 
menu e i sistemi operativi 
moderni, studiati per 
permettere l'esecuzione di 
più programmi contempora- 
neamente non potrebbero 
funzionare se non avessero 
un magazzino velocissimo in 
cui "parcheggiare" i file più 
utilizzati. D'altro canto la 
RAM non potrebbe in alcun 
modo sostituire del tutto le 



unità disco, essendo per sua 
natura "volatile" ovvero 
incapace di conservare i file 
a computer spento. 
Il motivo è semplice: le celle 
magnetiche che la 
compongono funzionano 
solo finché ricevono energia 
elettrica, una volta tolta 
l'alimentazione o riawiato 
il sistema si svuotano senza 
lasciare traccia dei dati 
precedentemente contenuti. 

Velocità 
e rapidità 

Dopo la frequenza del 
processore, la quantità e il 
tipo di RAM sono i due 
fattori più determinanti nella 
velocità complessiva del PC. 
Gli attuali processori da 
1 o più GHz, infatti, sono 
così veloci da creare spesso 
dei momenti di "stallo" in cui 
giacciono inoperosi in attesa 
che i dati richiesti 
raggiungano le loro unità di 
elaborazione. 

La stessa attesa si ripete in 
fase di scrittura visto che 
il processore, dopo aver 
eseguito una serie di 
istruzioni, deve aspettare che 
la RAM confermi l'avvenuto 



immagazzinamento dei 
risultati per continuare a 
lavorare. In questo processo 
sono due i fattori che 
determinano l'efficienza 
del PC: la quantità di RAM 
e la sua velocità. Avere 
abbastanza RAM per 
"far girare" i programmi che 
utilizzate è fondamentale. 
In caso contrario Windows 
farà ricorso alla "memoria 
virtuale", una serie continua 
di spostamenti dal disco 
rigido alla RAM che rallenta 
in modo impressionante la 
velocità del lavoro. 
È inutile avere un Pentium 4 
a 2 GHz con sole 64 Mb 
di RAM. L'utilizzo della 
memoria virtuale vanifiche- 
rebbe infatti la frequenza del 
processore facendolo 
lavorare come un qualsiasi 
Pentium II. La velocità della 
RAM influisce in modo 
minore sulle prestazioni se il 
PC viene utilizzato per le più 
comuni applicazioni da 
ufficio. I videogiocatori però 
dovrebbero puntare sui 
modelli più recenti per 
spremere fino in fondo le 
capacità multimediali delle 
loro CPU. Il motore di un 
gioco tridimensionale o, 
parlando di applicazioni più 
"serie", la compressione di 
un video da AVI a MPEG 
trae enorme vantaggio 
dall'utilizzo di RAM 
particolarmente veloci con 
un guadagno complessivo in 
fatto di prestazioni che può 
toccare il 20 per cento. 

La forma 
della RAM 

Attualmente la RAM viene 
prodotta sotto forma di 
moduli DIMM o RIMM, 
ovvero delle piccole schede 
lunghe 1 3 e alte 2 cm dense 
di chip e circuiti su entrambi 
i lati. Sul bordo inferiore 
dei moduli prendono posto 
i piedini di contatto, che 
vanno inseriti negli appositi 
slot delle schede madri. 
Esistono tre tipi diversi di 
RAM: SDRAM, DDR e 
Rambus. Tutti e tre i formati 
hanno un aspetto simile ma 
sono assolutamente 
incompatibili tra loro. 



Non è possibile mischiare 
nello stesso PC i diversi tipi 
di moduli, sebbene esistano 
delle schede madri in grado 
di utilizzare sia moduli 
SDRAM sia DDR, anche se 
non contemporaneamente, 
poiché le velocità e i metodi 
di comunicazione dei vari 
formati sono talmente 
differenti tra loro da non 
poter essere coordinati. 
In generale tutti i moduli 
condividono lo stesso tipo 
di installazione: una volta 
aperto il cabinet è possibile 
trovare gli slot della RAM 
posizionati non lontano dal 

Glossario 

Cabinet: L'involucro esterno, 
a forma di base o torre, che 
copre le componenti del 
computer. 

Chipset: Insieme dei chip 
presenti sulla scheda madre 
che gestiscono lo scambio di 
dati tra il processore e le altre 
periferiche. 

Front Side Bus: Parte del 
processore attraverso cui 
fluiscono dati e informazioni 
verso le altre periferiche. 

Kernel: Il cuore del sistema 
operativo, caricato subito 
all'avvio del PC, che gestisce il 
flusso dei dati tra il processore 
e le altre periferiche hardware. 

Moduli: La forma fisica delle 
memoria RAM, una striscia di 
plastica e metallo caratterizza- 
ta nella parte inferiore da pin 
(piedini). Il modulo cambia 
aseconda del tipo di RAM. 

Northbridge: Parte del 
processore, o meglio del 
chipset, che si interfaccia con 
la memoria RAM. 

Post: Power-on Self Test, 
è il "test" effettuato dal Bios 
all'avvio del computer. 

Slot: Ingresso posto nella 
scheda per l'inserimento di 
memorie o periferiche. In que- 
sto caso può essere PCI o AGP. 



57 



<y- 



56-60 ESPERTO e 24-01-2006 11*22 Pagina 58 



l'esperto > parole semplici per capire 



processore. Si tratta di 
aloggiamenti di colore nero 
dotati di due graffe di 
bloccaggio di colore bianco 
ai lati. Il numero massimo di 
slot è quattro, ma la maggior 
parte delle schede madri ne 
ha solo tre: aprendo il case 
potrete verificare quanti di 
questi slot avete ancora 
liberi. La RAM totale del 
sistema infatti può essere 
suddivisa su più moduli, un 
PC con 256 Mb potrebbe 
avere due moduli da 128 Mb 
o addirittura tre, due da 64 
Mb e uno da 128. Se non ci 
fossero slot liberi per 
ampliare la memoria del 
sistema sarete costretti a 
sostituire uno dei 



Pentium e K5 di AMD 
(la diffusione del formato si 
verificò soltanto con 
l'avvento dei Pentium II e dei 
K6) con il passare degli anni 
sono rimaste immutate nella 
forma, sebbene abbiano 
raddoppiato la loro velocità. 
Sono commercializzate in 
moduli da 1 68 piedini 
chiamati DIMM disponibili 
nei formati da 128, 256 e 
512 Mb. Fino a pochi mesi 
le SDRAM avevano un 
indubbio vantaggio rispetto 
agli altri tipi di memorie: il 
ridottissimo prezzo. 
Oggi però il costo delle più 
veloci DDR si è 



potrà in alcun caso aumen- 
tare la sua "afflusso dati" 
a una frequenza maggiore. 
Ci sono però diversi modi 
per scoprire a quale velocità 
viaggiano le DIMM 
installate sulla vostra scheda 
madre: 

Per deduzione: 
- se si tratta di una scheda 
con Chipset 440HX o ZX 
per Celeron da 233 a 
466 MHz quasi sicuramente 
sono utilizzati dei lenti 
moduli a 66 MHz. Ai tempi 
il Front Side Bus della CPU 
(la velocità con cui il 




moduli vecchi con uno più 
capiente, ma sono molte le 
avvertenze che dovrete 
seguire prima di lanciarvi 
nell'acquisto e nella 
sostituzione. 
A riguardo leggete i box 
relativi a ogni tipo di 
memoria. 

Le memorie 
SDRAM 

Sin dal 1997 le SDRAM 
sono il tipo più comune e, 
dopo l'uscita delle 
velocissime DDR, le più 
lente attualmente in 
commercio. Nate in origine 
per lavorare con i primi 



abbassato davvero molto, 
rendendo le SDRAM 
consigliabili di fatto solo a 
chi vuole espandere un 
vecchio PC senza cambiare 
la scheda madre. 
Le SDRAM operano a 
133MHz, con un bus dati 
largo 64 bit. I PC più 
"anziani" potrebbero 
montare delle SDRAM più 
lente, dato che prima di 
raggiungere questa velocità 
vennero prodotti moduli a 
66 e 100 MHZ. A riguardo 
è bene sapere che abbinare 
moduli di diverse frequenze 
può rendere il PC instabile, 
se non addirittura impedirne 
l'avvio. In ogni caso un bus 
limitato a 66/100 MHz non 



processore si interfaccia al 
resto del sistema) non 
superava quel valore, per cui 
non si sentiva l'esigenza di 
memorie più veloci; 

- in caso di chipset 440 BX 
per Pentium II-III è probabile 
che siano installati moduli a 

1 00 MHz, oppure, nel caso 
in cui la macchina sia più 
recente o monti un Pentium 
III a 650 MHz o superiore, 
sarà equipaggiata con moduli 
da 133 MHz; 

- altra possibilità sono i 
chipset AMD 750 e Athlon 
500-600 MHz che sfruttano 
DIMM con velocità a 

100 MHz. 

Asportando uno dei moduli 
e verificando la sigla sopra 
i chip: se riporta come 
ultima cifra un 7,5 o un 7 



> Chi deve acquistare le SDRAM 



• I proprietari di PC con Pentium II-III e Celeron 

• I proprietari di PC con Athlon, Duron o Pentium 4 con chipset AMD 750, KT1 33 e i845 

• Chi deve assemblare un PC da ufficio, per navigare in internet e in generale non rivolto ad applicazioni 
particolarmente esigenti 

Chipset che utilizzano le memoria SDRAM: 

• Intel 440BX, Intel 81 5, Via Apollo Pro 1 33, Apollo 266, SiS 633-635T, Ali Alladin Pro per Pentium II-III 
e Celeron 

• Via KX 1 33, KT 1 33, SiS 733-735, AMD 750-751 per Athlon e Duron 

• Intel 845 per Pentium 4 



(l'unità di misura sono i 
nanosecondi) si è certamente 
in presenza di moduli da 133 
MHz. Valori superiori 
indicano velocità di accesso 
più basse (di norma 1 
nanosecondi). 

Verificando la velocità della 
CPU: tutti gli Athlon e i 
Duron superiori al GHz, i 
Pentium III a partire dai 733 
MHz e i Pentium 4 non 
possono che utilizzare 
DIMM a 133 MHz. 
I moduli da 133 MHz, se 
usati singolarmente o con 
altri esemplari di pari 
velocità possono operare 
tranquillamente a velocità 
inferiori, per cui forse vale la 
pena di eliminare le DIMM 
più lente sulla cui natura si 
nutrono dei dubbi per 
sostituirle con delle nuove 
di maggiore capacità. 
Operando a soli 133 MHz 
le SDRAM non soddisfano 
certamente le esigenze di 
velocità degli ultimi 
processori: i Pentium 4, 
gli Athlon Xp e i Duron 
superiori agli 1 ,5 GHz 
vedranno le loro prestazioni 
frenate di un buon 20 per 
cento. Sono comunque molti 
i PC con CPU potenti basati 
su SDRAM. Cambiare le 
scheda madre solo per 
passare alle DDR o alle 
Rambus rimane però una 
operazione priva di senso 
sotto il profilo economico. 
Meglio in questi casi 
installare 256 o più Mb, la 
lentezza dei moduli verrà in 
parte compensata dal fatto 
che Windows utilizzerà assai 
raramente la memoria 
virtuale. Le SDRAM 
rimangono comunque una 
buona scelta per chi deve 
assemblare un PC economico 
adatto alle applicazioni da 
ufficio o alla navigazione in 
Internet. Queste vecchie 
memorie non sono infatti il 
massimo per giocare con uno 
degli ultimi titoli attualmente 
in commercio, ma una volta 
impiegate con programmi di 
produttività più tradizionale 
come Microsoft Word o 
applicativi di grafica come 
Dream Weaver svolgeranno 
il loro compito in modo 
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> Chi deve acquistare le DDR 



• Chi deve assemblare un PC nuovo 

• Chi desidera avere ottime prestazioni nei giochi e nelle applicazio- 
ni multimediali 

• Chi possiede una scheda madre compatibile DDR per Athlon e Duron 

Chipset compatibili con i moduli DDR 

• AMD 760-761 , Via KT266A, SiS 735, nVidia Nforce per Athlon e Duron 

• Ali CyberAladdin, SiS 635, Via Apollo Pro 266 per Pentium III e Celeron 

• Via P4X266, SiS 645, Aladdin P4 e Ì845-D per Pentium 4 



praticamente identico alle 
DDR. Un altro caso in cui 
le SDRAM si rivelano più 
che adatte è in presenza di 
processori Pentium III o 
Celeron: il lento bus esterno 
di queste CPU (133 e 100 
MHz rispettivamente) 
vanifica le maggiori velocità 
delle DDR e fa si che il 
processore sprigioni la sua 
velocità massima anche in 
presenza dei vecchi moduli. 

Le memorie DDR 

Il formato di maggior 
successo dell'ultimo nano 
è sicuramente quello delle 
RAM DDR (Doublé Data 
Rate) che ha come qualità 
principale la capacità di 
inviare due dati contempora- 
neamente a ogni ciclo di bus. 
Nate come un'evoluzione 
delle normali SDRAM 
(i moduli DIMM dei due 
formati si somigliano, ma 



di dati al secondo verso la 
CPU. Da poche settimane 
iniziano inoltre a circolare i 
primi moduli PC2600 da 333 
MHz (166x2) adatti ai nuovi 
chipset Via KT333 e Sis 
645. Le DDR sono 
il connubio ideale 
per i moderni 
processori di classe 
Athlon e Duron, due 
CPU dotate di front 
side bus molto elevati 
che ben riescono a 
sfruttare l'eccellente velocità 
delle PC2100. A fortificare 
la posizione dominante dei 
nuovi moduli contribuisce 
poi da circa due mesi anche 
il chipset Ì845-D per Pentium 
4: la CPU ammiraglia di casa 
Intel trae dalle DDR i 
medesimi benefici degli 
Athlon, guadagnando un 
buon 30 per cento di velocità 
rispetto ai sistemi basati sul 
chipset i845 e SDRAM. 
Quanti si apprestano ad 
assemblare un PC ex novo 



detestano ogni piccolo 
rallentamento nell'azione. 
Anche gli appassionati di 
video e audio digitale 
dovrebbero rivolgersi alle 
DDR visti gli eccellenti 
risultati ottenibili dai 
programmi di compressione 
MPEG e MP3. 
Contrariamente alle SDRAM 
i moduli DDR di velocità 
diverse possono convivere, 
con lo svantaggio però che 
le DIMM più veloci si 
adegueranno alle frequenze 
di quelle più lente. 



PC800 (400x2 MHz, in 
questo caso il numero indica 
la frequenza di lavoro) e, 
sfruttando un bus di soli 
1 6 bit possono inviare alla 
CPU circa 1,4 Gb di dati al 
secondo. Questo valore 
relativamente basso viene 
compensato dal doppio 
canale che il chipset i850 
sfrutta quando trova due 
moduli RIMM di pari 
formato. Le Rambus 
mediamente offrono sui 
Pentium 4 un 5 per 





quelli DDR sono più 
piccoli e hanno un "dentino" 
in meno nella parte dei 
contatti) le DDR si sono 
imposte grazie alla loro 
velocità e al loro basso 
prezzo, ormai simile a quello 
delle progenitrici (circa 100 
euro per 256 Mb). Scomparsi 
i moduli PC 1600 da 200 
MHz sul mercato italiano, 
imperversano ora le DIMM 
PC2100da266MHz 
(133x2) così chiamate perché 
in grado di inviare 2 1 00 Mb 



dovrebbero puntare senza 
dubbio sui moduli DDR 
come base di partenza. 
Le PC2100 sono la soluzione 
ideale per chi desidera 
prestazioni elevate a prezzi 
relativamente contenuti. 
Un Athlon 1 800+ o un 
Pentium 4 da 1,7 GHz con 
256 o, meglio ancora 5 12 Mb 
di DDR è in grado di 
soddisfare le esigenze dei 
giocatori più accaniti che 



Le memorie 
Rambus 

Le più costose e sofisticate 
RAM disponibili sul mercato 
sono le Rambus, nate da un 
brevetto detenuto dall'omoni- 
ma azienda californiana. 
Intel ha adottato i tipici 
moduli RIMM delle Rambus 
quali memorie per le sue 
CPU più veloci e intorno a 
esse ha disegnato, a cavallo 
tra il 1999 e il 2001 la 
famiglia di chipset 800, 
sfociata oggi nei due modelli 
i840 e i850 per Pentium 4. 
Anche le 
RIMM, come 
le DDR, sono 
capaci di inviare 
due segnali 
a ogni ciclo 
di clock. 

Le Rambus attuali 
sono di tipo 



cento di performance in più 
rispetto alle soluzioni basate 
su DDR, ma il vantaggio sale 
fino al 15 per cento quando 
si utilizzano applicazioni 
professionali quali Adobe 
Premiere o 3D Studio Max, 
particolarmente affamate di 
dati. È improbabile che 
aprendo il vostro PC vi 
ritroviate davanti a una 
scheda madre per memorie 
Rambus: se dovesse accadere 
è perché avete comprato uno 
dei primi Pentium 4 messi in 
commercio all'inizio del 
2001. L'installazione dei 
moduli RIMM comporta 
qualche attenzione in più 
rispetto alle SDRAM e alle 
DDR. Gli slot non utilizzati 
sono comunque occupati da 
"moduli di continuità" 
(C-RIMM) che devono 
essere eliminati per lasciare 
posto alle nuove memorie 
acquistate. Sulle schede 
madri con chipset i840 e i850 



> Chi deve acquistate le RIMM 



• I professionisti che puntano ad avere le massime prestazioni in 
ambito multimediale 

• Chi possiede uno dei primi PC con Pentium 4 basati su chipset i840 

Chipset compatibili con le Rambus 

• Intel Ì820 per Pentium III 

• Intel i840, i850, SiS per Pentium 4 
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l'esperto > parole semplici per capire 



poi le Rambus vanno installa- 
te necessariamente a coppie. 
Per aggiungere 256 Mb 
bisogna quindi munirsi 
due moduli da 128 Mb, 
altrimenti non solo svanisce 
la loro migliore qualità 
(il doppio canale di invio dei 
dati) ma addirittura il sistema 
si rifiuterà di partire. Sebbene 
il costo delle Rambus si sia 
molto abbassato negli ultimi 
mesi il prezzo di una modulo 
di queste rimane sensibil- 
mente più alto rispetto a 
quello delle tecnologie 
avversarie (130 euro circa 
per un modulo da 256 Mb). 
Questo fattore, unito alla 
minore diffusione di schede 
madri basate su chipset i850 
e i840 ha relegato fino a oggi 
le Rambus al mercato 
professionale. 



> Un bus, la sua RAM 



Tutti i processori attuali, per interfacciarsi con il resto 
del sistema utilizzano un canale a 64 bit chiamato 
"front side bus". L'efficienza di questo bus, e di conse- 
guenza l'efficienza del processore sono strettamente 
legati alla velocità della RAM, sebbene il bus non si 
relazioni direttamente con questa ma con un'altra 
componente del chipset chiamata northbridge. 
Maggiore è la sincronia tra il front side bus e la RAM 
migliori saranno le prestazioni del sistema. Il più delle 
volte i moduli RAM lavorano a velocità diverse da quel- 
le del bus. Se la velocità è minore, come nel caso delle 
schede madri per Athlon basate su SDRAM, il proces- 
sore riceverà molti meno dati di quelli che potrebbe 
effettivamente elaborare. Se la velocità della RAM è 
maggiore, come nel caso degli Athlon con le DDR a 333 
MHz il processore non solo vedrà soddisfatte gran par- 



te delle sue richieste in brevissimo tempo, ma anche 
altre periferiche quali schede video e audio potranno 
accedere ai dati contenuti in memoria in modo più effi- 
ciente. Non tutte le CPU però sfruttano a dovere le DIMM 
più recenti: i Celeron per esempio trarrebbero pochissi- 
mi benefici dall'usare le memorie DDR perché il loro 
front side bus da 100 MHz gli impedirebbe di spremere 
a fondo perfino le normali SDRAM a 133 MHz. 
Ecco un breve elenco riportante il tipo di RAM consi- 
gliata per ogni tipo di CPU: 
Celeron 300-1000 MHz = SDRAM 133 
Pentium III 500-1100 MHz = SDRAM 133 
Athlon-Duron 500-800 MHz = SDRAM 133 
Athlon XP-Duron 800-2000+ MHz = DDR 266 
Pentium 4 1300-1800 MHz = DDR 266 
Pentium 4 1800-2200 MHz = Rambus PC800 



utilizzanti Windows 2000 o 
Xp: in questo caso il limite 
minimo è di 256 Mb e alcuni 
programmi quali PhotoShop o 
CorelDraw renderanno al 
meglio soltanto a quota 512 
Mb. I videogiocatori vedranno 
soddisfatte le proprie esigenze 
una volta raggiunti i 256 Mb 
ma i più bramosi di velocità 
trarranno alcuni benefici 
toccando i 380 Mb, sotto 
Windows Xp. 




Ma quanta RAM 
serve davvero? 

Non c'è un quantitativo di 
RAM valido per tutti i PC. 
Chi utilizza solo fogli di cal- 
colo o programmi di video- 
scrittura su Windows 98 
potrebbe trovare più che 
sufficienti 64 Mb di memo- 
ria. In realtà però la memoria 
minima di questi tempi 
dovrebbe essere perlomeno 
pari a 128 Mb, un ammonta- 
re sufficiente a dare un po' di 
respiro al sistema operativo 
anche quando sono attive un 
paio di applicazioni. Diverso 
il discorso per i computer 



Quantità superiori al mezzo 
Gb verranno apprezzate 
soltanto dai professionisti 
impegnati a montare filmati 
digitali o a effettuare il fotori- 
tocco di grandi immagini 
scandite in alta risoluzione. 
L'utente medio invece non 
noterebbe alcun migliora- 
mento nel passare a tali quan- 
tità di RAM per cui farebbe 
bene a investire i suoi soldi in 
altre periferiche più critiche. 

E sul portatile? 

Tutti i portatili più recenti 
usano dei piccoli moduli 
RAM da 144 contatti 



chiamati SO-DIMM. 
Il loro percorso tecnologico 
ha seguito strettamente 
quello della SDRAM tanto 
che negli anni si sono 
succeduti SO-DIMM a 66, 
100 e 133 MHz. 
L'installazione dei moduli 
avviene inserendoli in modo 
obliquo all'interno degli slot 
appositi (per verificarne la 
posizione dovrete consultare 
il manuale del vostro 
portatile) e premendo 
successivamente verso il 
basso fino a allo scatto delle 

due pinze laterali di 

bloccaggio. 

Per le memorie SO-DIMM 
valgono i consigli riguardanti 
i moduli SDRAM: è bene 
non mischiare moduli con 
velocità diverse e soprattutto 
è saggio verificare quanti 
slot liberi siano disponibili 
per un'eventuale 
espansione. 
La stragrande 
maggioranza 
dei portatili 
monta solo due 
slot e a volte le 
case produttrici 
hanno la cattiva 
abitudine di 
occuparli entrambi. 
Ma non solo, il vero 
problema delle memorie per 
i portatili, è la compatibilità: 
non esistono dei banchi di 
memoria universali, (come 
per i PC desktop), ma si può 
quasi dire che ogni 
produttore utilizzi un tipo 



diverso di memoria, a volte 
differente anche nei diversi 
modelli della propria gamma. 
Per il povero utente che 
vuole espandere la memoria 
del portatile non rimane che 
rivolgersi al produttore, 
oppure rivolgersi a grandi 
distributori di memorie, 
come Kingston, sperando che 
tratti l'esatto modello in suo 
possesso. 

Ricordate infine che i prezzi 
dei moduli 

SO-DIMM sono decisamente 
più elevati rispetto alle 
controparti per i PC da 
ufficio. 

Visti gli utilizzi tipici dei 
portatili 128 Mb di RAM 
sono spesso sufficienti, 
anche perché con 




l'aumentare della RAM 
aumenta in modo sensibile 
il consumo elettrico: non è 
molto astuto munirsi di 
256 o più Mb per poi tenerli 
inutilizzati mentre le 
batterie si scaricano 
rapidamente... ^jy 
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I internet iPt 

> newsgroup 



di Giovanni Gigante 



Come 




al bar 



Chiacchierare di giardinaggio o fisica il 
delle particelle, di ricette di cucina o politica, 
come se foste seduti in un locale 
è possibile anche nel Web. Immergetevi 
allora nel più grande "forum" del pianeta. 



w 




WW mi piaci 
tu", diceva 
un ossessivo 
motivetto in 
voga qualche 
mese fa. Le tre magiche 
letterine non mancano 
oramai di apparire in ogni 
pubblicità, documento, 
biglietto da visita. 
Tutto questo subdolo 
martellamento ha finito 
per inculcare l'idea che 
Internet e il Web siano 
in fin dei conti quasi 
la stessa cosa. 

In realtà il Web è 
un'invenzione 
relativamente 
recente, e su 
Internet ci sono 
anche altre cose: 
i popolari 
programmi per 
scambiarsi 
file e quelli 
per i messaggi 
istantanei sono 
gli esempi più 
I noti. Ma se risa- 
liamo indietro 
nel tempo, nem- 
meno Internet è 
l'origine di tutto, 
perché l'inossidabile e-mail 
esiste da più tempo ancora. 
Di poco successiva, e dunque 
davvero molto antica (in 
termini tecnologici!) è 
un'altra venerabile 
istituzione del 
cyberspazio: Usenet. 
Si tratta di un 
mondo generalmente 
ignoto ai novizi del Web, ma 
ben conosciuto da chi usa la 
Rete da molto tempo. 
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/ capisaldi 
di vent'anni 
di storia della 

Rete attraverso 

l'archivio 

di Usenet 

di Google 



Usenet è la versione 
mondiale, veneranda e 
gigantesca di quel concetto 
che le anime candide 
chiamano "messaggeria": una 
sorta di bacheca dove ci si 
scambiano messaggi a tema. 
Usenet nasce nel 1980 alla 
Duke University, con 
l'intento di connettere tra loro 
alcune piccole BBS, le 
"bacheche elettroniche" 
molto in voga all'epoca. 
Come già è stato destino per 
altre fortunate tecnologie 
come la posta elettronica, 
negli anni seguenti è cresciuta 
a dismisura, raggiungendo 
infine dimensioni ciclopiche. 
Oggi con la incredibile 
popolarità del Web, Usenet 
non gode più del lustro che 
aveva un tempo, quando era 
il mezzo per eccellenza per lo 
scambio in Rete di opinioni. 
Tuttavia resta ancora una 
risorsa importante e preziosa 
che vale la pena conoscere. 

Arrampicarsi 
su II' "albero 
dei gruppi" 

Usenet è per molti aspetti una 
specie di parente meno noto 
della posta elettronica. 
Come per l'e-mail, si usano 
programmi specifici per 
leggerla e scriverla; ci si 
connette ad alcuni grossi 
computer (server) che si 
occupano di raccogliere e 
smistare i messaggi, nonché 
di tenerli memorizzati per 
permetterci di leggerli. 
La differenza principale è che 
mentre le e-mail sono una 
faccenda privata e 
circoscritta, che interessa solo 
due persone, i messaggi di 
Usenet vengono invece 



replicati e distribuiti in tutti i 
nodi del sistema, in modo che 
tutto il mondo possa leggerli 
e commentarli. È un sistema 
pubblico di discussione, e è 
anche noto con il nome di 
"Network news" ("news" e 
basta per gli adepti). 
Per organizzare una realtà 
così ampia e polivalente, 
Usenet è strutturata in gruppi 
di discussione separati, 
chiamati "newsgroup". 
Ce ne sono riguardo gli 
argomenti più diversi: 
politica, costume, tecnologie, 
scienza, attualità, senza 
trascurare la pura e semplice 
chiacchiera. 

Ci sono gruppi molto seri e 
altri totalmente sbracati, in 
lingua inglese e in ogni altra 
lingua concepibile. 
La varietà è infinita: non si 
sa con precisione quanti 
newsgroup ci siano, ma il 
numero è nell'ordine delle 
centinaia di migliaia. 
Un server ben fornito 
può tenerne 10-20.000, una 
quantità più che sufficiente a 
soddisfare la nostra sete di 
conoscenza e di discussione. 
Per fortuna questo elenco 
mastodontico è organizzato in 



modo abbastanza sistematico, 

in modo da trovare con facilità 

quello che serve. 

Ogni gruppo è individuato da 

un nome formato da varie 

parti separate da un punto; 

per esempio 

it.cultura.fantascienza.startrek 

è il nome del newsgroup che 

si occupa della nota saga di 

fantascienza. 

Questa divisione forma la 

gerarchia di Usenet, che 



Usenet. 

Sono le cosiddette "big eight" 
(le grandi otto): "comp" 
raccoglie tutti i gruppi di 
tema informatico, 
"humanities" quelli di tipo 
umanistico; "sci" è per le 
scienze, "ree" per le attività 
ricreative di qualsiasi tipo, 
"soc" per le discussioni 
sociali e culturali in senso 
lato. In "talk" ci sono le 
chiacchierate più informali, e 
in "news" non ci sono notizie 




Netscape Messenger: il newsreader 
di Communicator 



cataloga tutti i gruppi. 
Il sistema ricorda vagamente 
gli indirizzi di Internet, ma 
funziona al contrario, perché 
le parti più importanti sono 
all'inizio: tutti i gruppi il cui 
nome inizia con "it." 
riguardano l'Italia, "de." la 
Germania (Deutschland), e 
così via. Oltre alle gerarchie 
specifiche per i singoli paesi 
ne esistono anche di generali, 
che formano la parte più 
storica e importante di 



ma discussioni riguardo 
Usenet stessa; "mise" 
raccoglie di tutto un po'. 
Altre due gerarchie 
importanti sono "biz" per 
affari e commercio, e la 
gerarchia "alt" (alternativa), 
totalmente anarchica che 
comprende un numero 
enorme di gruppi sui temi più 
disparati e a volte anche 
molto strani. In questo 
labirinto di nomi non è poi 
così difficile trovare il 
gruppo che parla di 
quello che 



> Rispondete per le rime 




Scrivere e rispondere a un singolo newsgroup è la pratica più semplice e comune. Esistono tuttavia alcune 
sottigliezze che è bene conoscere, imparando la terminologia appropriata. 

Crossposting: è l'invio di un messaggio a più di un newsgroup contemporaneamente. Il suo abuso è consi- 
derato maleducazione, e alcuni server non permettono nemmeno di inviare un messaggio a più di un certo 
numero di gruppi. A volte è comunque utile per comunicare qualcosa a classi di argomento molto simile, oppu- 
re se non siamo sicuri su quale sia il gruppo giusto per il nostro problema. 

Reply: propriamente, si intende con reply la risposta data per e-mail all'autore di un messaggio su un new- 
sgroup. Una risposta di questo tipo ha carattere privato e non riguarda più Usenet. 
Followup: è la risposta a un messaggio su Usenet. Quando mandiamo un messaggio, usando il campo "fol- 
lowup" possiamo specificare su quale newsgroup dovranno andare le risposte al nostro messaggio. È parti- 
colarmente utile se abbinato al crossposting, perché ci permette di inviare una richiesta a più gruppi, mante- 
nendo però l'eventuale discussione successiva in un gruppo soltanto. 



I 
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Glossario 



Abbonarsi (subscribing): 

Selezionare un newsgroup in 
modo da prelevare i messaggi 
in esso contenuto. 

BBS: Bulletin Board Service, 
servizio per lo scambio di 
messaggi e programmi 
organizzato in piccole reti 
locali. 

FAQ: Frequently Asked 
Questions, si tratta di una 
lista con le risposte alle 
domande più comuni riguardo 
il servizio/argomento 
affrontato in un sito (accesso, 
iscrizione, costi, 
funzionamento, ecc). 

Flame: Periferica dotata 
di porte 

Flame: Messaggio 
"infiammato", a carattere 
offensivo o comunque sopra 
le righe 

Gerarchia: Il modo in cui 
sono classificati i nomi dei 
newsgroup. 

Lurker: Persona che assiste 
a una discussione senza 
parteciparvi. 

Moderato: Un gruppo nel 
quale la pubblicazione di un 
messaggio necessita 
dell'approvazione da parte 
di un moderatore. 

Newbier: Un "novizio" 
di Usenet. 

Newsreader: Un programma 
specifico per accedere 
a Usenet. 

News server: Un nodo 
di Usenet, che raccoglie i 
messaggi in transito, rende 
disponibili i messaggi ai suoi 
utenti, e accetta l'invio di 
nuovi messaggi. Ogni server 
può avere una selezione più o 
meno limitata di newsgroup. 

NNTP: Network News 
Transport Protocol, il 
protocollo utilizzato per lo 
scambio delle News di 
Usenet. I news server sono 
anche detti "server NNTP". 

segue a pag. 66 
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> Le altre porte di Usenet 



Il traffico di Usenet è ormai enorme, e mantenere un server di news è sempre più oneroso. Per questo, i pro- 
vider tendono oggi a offrire questo tipo di accesso unicamente ai loro clienti. 

Ci sono però delle volte in cui saremo costretti ad affidarci a un provider che non ha un news server, oppure 
ne ha uno con una selezione di gruppi insufficiente. In questo caso avete due possibilità. La prima è ripiega- 
re su un servizio via Web; oltre al già citato Google ne esistono altri, per esempio Mailgate (www.mailga- 
te.org). L'alternativa è trovare un news server tradizionale con accesso pubblico. Purtroppo questi server 
sono sempre più rari, e la lista cambia frequentemente; 
per tenersi aggiornati conviene seguire il newsgroup 
alt.free.newsservers, che riporta le ultime notizie a 
riguardo. Ovviamente non avremo alternative che seguirlo 
da Web, almeno all'inizio! L'ultima possibilità è affidarsi 
ai servizi a pagamento, come www.giganews.com, 
www.newsfeeds.com o www.supernews.com, che 
offrono un ottimo accesso e una grande lista di gruppi, ma 
sono spesso piuttosto cari. 



interessa: basta "sfogliare" la 
lista con un po' di metodo. 
Anche girovagare senza meta 
è divertente: si possono 
trovare cose interessanti e 
divertenti. 

Sottoscrivere 
l'abbonamento 

Per entrare a far parte del 
meraviglioso mondo di 
Usenet occorre un program- 
ma apposito, chiamato 
newsreader. Alcuni noti 
programmi per gestire la 
posta elettronica permettono 
di accedere anche ai 
newsgroup: è il caso di 
Microsoft Outlook e di 
Netscape Messenger. 
Se invece preferite utilizzare 
uno strumento specifica- 
mente pensato a questo 
scopo, un grande classico per 
Windows è Forte Free Agent 



Mailgate.org: 
tutti i newsgroup 
europei in un clic 



(www.forteinc.com/agent/ 
download. php); per 

Macintosh, MT-NewsWatcher 
(www.smfr.org/mtnw). 

Quale che sia il software 
prescelto, il funzionamento è 
sempre il medesimo. 
La prima cosa da fare è 
istruire il programma su 
quale sia il server a cui si 
deve collegare per accedere 
a Usenet (news server); in 
genere è il programma stesso 
che ve lo chiede quando lo 
usate per la prima volta. 
Ogni provider ha in genere un 
suo server privato, riservato ai 





Free Agent: il più celebre lettore di news per Windows, versione gratuita 

del più evoluto Agent. Lo sviluppo di questo programma è ripreso 

recentemente dopo un lungo periodo di interruzione 



suoi abbonati. Se non sapete 
qual è il vostro, cercate le 
informazioni sulle pagine 
Web del provider; se non 
riuscite a trovarlo, novanta- 
nove volte su cento il nome 
del server è "news" seguito 
dal nome di dominio del 
provider: per esempio, il 
server delle News di Tin è 
news.tin.it. 

Una volta configurato il 
programma, inizia il primo 
collegamento. La prima cosa 
che farà il programma è 
prelevare dal server la lista 
dei gruppi disponibili. 
La consistenza della lista 
varia a seconda del server 
usato, ma è invariabilmente 
molto lunga: anche un server 
poco fornito ospita qualche 
migliaio di gruppi, e potrebbe 
essere necessario attendere 
un po' per il completamento 
di questa operazione 
preliminare. 

Una volta acquisita la lista, 
potete esplorarla e 
"abbonarvi" ai gruppi che 
interessano. Abbonarsi a un 
gruppo vuol dire semplice- 
mente che il programma 
andrà a ritirare i messaggi di 
quel gruppo. Al vostro primo 
accesso verrà prelevato anche 
un certo numero di messaggi 
arretrati; le volte successive 
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> Mailing list contro Newsgroup 



Anche la mailing list, o lista di discussione, è un modo per tenere in con- 
tatto un gruppo di persone. Sebbene la finalità sia la stessa dei new- 
sgroup, non bisogna però fare confusione. Una mailing list è semplice- 
mente un modo automatico per distribuire a più persone un messaggio 
di e-mail: inviando un'e-mail all'indirizzo della lista, esso verrà rispedito 
in copia a tutti i membri della lista. È un sistema semplice ed efficace 
per tenere aperto un forum di discussione all'interno di un cerchio ben 
definito di persone, gli iscritti alla lista. Quando un gruppo di amici si 
spediscono delle e-mail mandandole in copia a tutti quanti, stanno di 
fatto usando questo stesso meccanismo, in versione più artigianale. 
Tendenzialmente la mailing list è uno strumento snello pensato per pic- 



coli numeri di persone, e può anche essere a carattere riservato, o 
comunque ad accesso controllato. 

Un newsgroup invece è per sua natura uno spazio pubblico: spedire un 
messaggio a un newsgroup equivale ad attaccare un messaggio su una 
bacheca, dove chiunque può leggerlo. Il messaggio non viene spedito 
automaticamente a nessuno; d'altra parte, chiunque può andarselo a 
guardare. Con un newsgroup si entra in uno spazio pubblico di respiro 
potenzialmente planetario, che può essere fruito liberamente da una 
quantità illimitata di persone. Anche per questa ragione, creare un nuovo 
newsgroup richiede una procedura formale molto lunga e complessa: gli 
argomenti dei newsgroup devono essere di interesse generale. 



però vi arriveranno solo i 
messaggi nuovi. 
Bisogna tenere presente che i 
messaggi di Usenet non 
vivono in eterno, e i server 
dopo un certo tempo li 
cestinano, a seconda delle 
impostazioni scelte dal 
gestore. 

Un paio di mesi di vita 
è un'impostazione tipica; 
a seconda dell' affollamento 
del gruppo questo può 
corrispondere a poche decine 
o a molte migliaia di 
messaggi. Quando si parla di 
abbonamento non si deve 
pensare a qualcosa di formale, 
o magari a pagamento: è 
semplicemente un modo per 
prelevare dati solo dai gruppi 
che interessano. 
Possiamo iscriverci a tutti i 
gruppi che vogliamo, ma 
occhio a non esagerare! 



Google in aiuto 

L'uso di un programma 
dedicato è sicuramente la 
scelta più comoda e 
sofisticata. Tuttavia a volte 
non è possibile permettersi 
questo lusso; oppure, più 
semplicemente, non vale la 
pena installare un programma 
apposta per un uso 
occasionale. È dunque utile 
sapere che ci sono diversi siti 
Web che permettono di 
accedere ai messaggi 
contenuti nei newsgroup. 
Il migliore di tutti è senza 
dubbio Google, che molti già 
conoscono come ottimo 
motore di ricerca per il Web. 
Andando nella sezione 
"Gruppi" di Google 
(groups.google.it) si 
possono consultare una 
grande quantità di newsgroup 
direttamente dal Web, ed è 




> RTFM! 



Chi frequenta un gruppo per un po' di tempo si accorgerà che c'è un 
costante afflusso di frequentatori estemporanei che chiedono sempre 
le stesse cose trite e ritrite (non per loro, evidentemente). Per evitare 
questo tormento, gli utenti esperti hanno spesso finito per scrivere delle 
liste di FAQ con gli anni, le migliaia di FAQ di Usenet hanno creato un 
vero e proprio patrimonio di conoscenza distillata sugli argomenti più 
disparati. Il sito www.faqs.org raccoglie 
molti di questi preziosi documenti; alcuni 
newsgroup li inviano periodicamente an- 
che al gruppo stesso; altri hanno siti Web 
dedicati. Molti gruppi non hanno una FAQ, 
ma se c'è, è un documento prezioso. 
Il gergo classico di Usenet comprende 
varie sigle, ma se un giorno qualcuno vi 
scriverà, con aria esasperata, "RTFM!", 
voi saprete che vuol dire: Read The F — 
Manuali ("leggi il f- — manuale!". Sul 
significato della "F" ci sono varie teo- 
rie...). Per curiosità, è divertente notare 
che il sito storico del MIT sul quale sono 
depositate le FAQ ufficiali, si chiama 
rtfm.mit.edu... 



anche possibile inviare 
messaggi. Non è certo la 
soluzione più comoda per un 
utente abituale, ma per un uso 
sporadico può essere 
comunque utile. 
Dove invece Google si rivela 
stupefacente è nella capacità 
di fare ricerche. 
Abbiamo detto che i 
messaggi hanno vita effimera 
sui news server, e dopo un 
po' spariscono. 
Oltretutto, non è nemmeno 




La gerarchia dei newsgroup italiani 
visti da Google 



possibile eseguire ricerche 
sui messaggi ancora presenti. 
Se siate dunque alla ricerca 
di informazioni specifiche 
su qualcosa, Google si 
dimostra prezioso. 
Avendo rilevato l'intero 
archivio di Deja, un noto 
motore di ricerca specifico 
per Usenet, Google permette 
ora di fare ricerche sui 
newsgroup con la stessa 
facilità di quelle sui siti Web. 
Usenet per sua natura ha un 
carattere più colloquiale 
e personale che non il Web, 
e quindi a volte è una fonte 
di conoscenza preziosissima: 
se più che informazioni 
ufficiali vi servono consigli, 
pareri, o informazioni 
pratiche, magari su un tema 
specialistico o non 
di particolare attualità, 
non c'è niente di meglio. 
Come se non bastasse, negli 
ultimi tempi Google ha 
incorporato anche un intero 
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> La lotta contro II caos... e lo spam 



Un tempo, quando la Rete era ancora sperimentale 
e quasi elitaria, Usenet si reggeva su codici di com- 
portamento condivisi e rispettati da tutti. 
Finché non venne il giorno, ormai passato alla sto- 
ria, in cui uno studio legale americano ebbe l'idea 
geniale di farsi pubblicità inondando i news- 
group di messaggi pubblicitari. 
Questo uso imprevisto della 
rete fece scandalo, ma non fu 
che l'inizio dell'epoca con- 
temporanea. 

Oggi Usenet è inondata 
da quantità incontrol- 
late di messaggi com- 
pletamente estranei, 
perlopiù di tipo com- 
merciale (spam). 
Per tentare di arginare 
questo flagello si se- 
guono due strade. 
La prima è di esercitare 
pressioni sui provider che 
non prendono provvedi- 
menti contro i loro 
utenti colpevoli di 



Glossario 



segue da pag. 64 

Provider: Aziende che 
forniscono l'accesso a 
Internet. 

Smiley: Combinazione di 
caratteri che simula 
un'espressione, per esempio 
:-) indica un sorriso. Serve a 
evitare malintesi sui 
significati delle parole! 

Spamming: Invio di 
messaggi pubblicitari 
indesiderati, tramite posta 
elettronica oppure sui 
newsgroup. 

Usenet: La rete che raccoglie 
i newsgroup. 

Thread: "filo" di un discorso. 
Sequenza di messaggi sullo 
stesso argomento, 
generalmente raggruppati 
assieme dal nostro 
newsreader. 




spamming (in Italia, una 
querelle di questo tipo ha 
recentemente investito uno 
dei maggiori provider). 
L'altra difesa, di livello più tat- 
tico, consiste nell'istituzione di 
newsgroup moderati. 
Quando si invia un messaggio a 
un gruppo moderato, esso non 
viene pubblicato al momento, 
come avverrebbe in circostan 
ze normali. 

Al contrario, viene automatica- 
mente spedito a una persona designa- 
ta come moderatore del gruppo, che 
decide se il messaggio va pubblicato o 
meno. 

In caso affermativo, esso apparirà in segui- 
to nel newsgroup; altrimenti verrà cestinato. 
Questo sistema potenzialmente si presta ad 
abusi, ma va detto che nella grandissima 
maggioranza dei casi i moderatori lavorano 
con puro spirito di servizio, per risparmiare alla 
comunità la vista di tutti i messaggi estranei 
(e oggi ne circolano davvero molti su Usenet). 




archivio dei 
messaggi di 
Usenet a 
partire dal 
lontano 1981: potete cercare 
oltre 700 milioni di messaggi, 
che coprono vent'anni di 
storia della Rete. 
Un autentico museo! 

L'educazione di 
una "matricola" 

Ora che sapete come 
funziona, siete pronti per 
partecipare. La prima cosa da 
fare, paradossalmente, è non 
fare nulla. 



Siete un newbie, e non 

dimenticatevi che c'è gente 
che vi risiede da tempo, e il 
gruppo ha una sua storia e un 
suo "discorso" in atto. 
Prima di dire la nostra, 
ascoltiamo un poco quello 
che viene detto, e scorriamo 
4i messaggi precedenti. 
Vogliamo inserirci nel corso 
della discussione, non fare 
una di quelle uscite fastidiose 
che alienano subito ogni 
simpatia. In fondo, quando si 
entra in una stanza bisogna 
essere educati! 




Con un programma di "Newsreader" (come FreeAgent) è possibile gestire 
in modo semplice ed efficace tutte le vostre discussioni on-line 



Quando iniziamo a scrivere 
un messaggio (posting), 
scriviamo un titolo significa- 
tivo, e atteniamo- 
ci alla regola 
fondamentale 
di non uscire 
dal seminato: 
se usciamo 
dall'argomento 
trattato dal 
gruppo, verre- 
mo bollati 
come "offtopic" 
(OT): fuori 
tema. Spedire 
messaggi 
pubblicitari o 
annunci al di fuori 
dei gruppi speci- 
ficamente creati 
allo scopo è uni- 
versalmente con- 
dannato. Anche 
spedire messag- 
gi di prova è 
considerato 
molesto, perché 
allo scopo ci sono dei gruppi 
fittizi dove non si dà fastidio a 
nessuno (alt. test e misc.test). 
Le maiuscole equivalgono a 
parlare a voce alta, quindi non 
bisogna abusarne. 
In un mondo di puro testo 
senza fronzoli, le parole tra 
*asterischi* simulano il 
grassetto, quelle tra /barre/ il 
corsivo, e allo stesso modo si 
fanno _sottolineature_. 
Se riportiamo un brano di un 
messaggio altrui per rispon- 
dere, non abusiamo con la 
copia e limitiamoci a quello 
che serve; copiare tre pagine 
di testo per aggiungerci sotto 
"sono d'accordo" non è buona 
educazione! Infine, un 
Usenet, come del resto con 
la posta elettronica, è facile 
lasciarsi trasportare dalle 
parole e dalla foga, dando 
luogo a spaventose guerre di 
insulti (flame), che sarebbe 
meglio evitare. Per evitare 
fraintendimenti è diffuso l'uso 
degli smiley, le popolari 
"faccine". Manteniamo il 
sangue freddo e... ricordiamo- 
ci di parlare nella lingua 
giusta! Al di fuori dei gruppi 
"nazionali" (per noi, la 
gerarchia it.), la lingua 
usata è solo l'inglese. 
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Windows Xp è un sistema operativo 
che pensa ai bisogni di chi lo usa. 
Partiamo alla scoperta delle sue 
funzionalità multimediali, esplorando 
il territorio delle immagini digitali. 




La campagna pubblicitaria di 
Windows Xp è tutta giocata 
sullo slogan "ora puoi". Non 
che il nuovo sistema operativo 
di Microsoft sia un emulo del 
film "Mission Impossible", dove tutto è 
possibile. Il senso di "ora puoi" è che 
"ora, fare certe cose, è decisamente più 
facile". Oltre a venirci incontro con 
numerose procedure guidate (chiamate in 
gergo "Wizard") Windows Xp incorpora 
molte funzioni per le quali in precedenza 
erano necessari dei 
programmi aggiunti- 
ci vi e, per nostra fortu- 
A\ na, lo fa in modo 
i completamente tra- 
' sparente. Sotto que- 
\ 1/ sto aspetto, alcuni tra 
JlJ i miglioramenti più 
evidenti riguardano 
la gestione dei file 
multimediali: immagini, 
suoni e video. Non è un 
caso che, all'interno della 
cartella Documenti di 
ciascun utente, vi siano 
già pronte delle sottocar- 
telle per contenere imma- 
gini, brani musicali e 
video. In queste pagine 
vedremo come sfruttare 
al meglio la cartella 
Immagini, utilizzando 
le tante operazioni che 
Windows Xp può fare 
automaticamente. 
Collegate la macchina 
fotografica digitale 
alla porta USB, scari- 
cate i vostri ultimi 
capolavori e... partia- 
mo! 
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> Colpo d'occhio sulle fotografie 



Quando si apre la cartella Immagini, si può notare 
che questa non mostra le icone dei file, come tutte 
le altre cartelle. Al loro posto ci sono le anteprime 
in miniatura delle immagini e, nella parte alta dello 
schermo, un'anteprima un po' più grande dell'im- 
magine selezionata. Con le imposta- 
zioni normali, si potranno vedere 
solo poche anteprime di immagini 
nella finestra principale; facendo 
clic sulle frecce in basso si potrà far 
scorrere lateralmente la finestra per 
visualizzare le anteprime rimanenti. 
Sotto all'immagine più in grande, si 
trovano quattro piccole icone: le 
prime due, da sinistra, permettono di 
visualizzare l'anteprima dell'imma- 
gine successiva nell'elenco; le altre 
due servono invece a ruotare l'im- 
magine in senso orario o antiorario. 



1 



Questo tipo di visualizzazione è 
chiamata Sequenza. La si può 
selezionare dal menu Visualizza 
della finestra in questione 





2 Nello stesso menu, è possibile sce- 
gliere di impostare la visualizzazione 
come Anteprima. Facendo a meno 
dell'immagine grande in alto si può 
visualizzare un maggior numero di miniature. 



> Una cartella apposta per le Immagini 



Chi utilizza molto la macchina fotografica digitale o lo scanner sa che archivia- 
re le immagini digitali è peggio che mettere in ordine le fotografie sugli album. 
Quando i file cominciano ad accatastarsi alla rinfusa nella cartella Immagini, è 
tempo di trovare una soluzione più efficiente, altrimenti finisce che non trovere- 
te mai la foto che state cercando. Una possibile soluzione è organizzare le 
immagini in sottocartelle, a loro volta suddivise per argomento e tipo di sogget- 
to. Non è una cattiva idea conservare queste cartelle in un'altra posizione sul 
disco fisso e non necessariamente nella cartella Immagini. Ecco come fare. 



IDopo aver crea- 
to una cartella 
nella posizione 
desiderata del 
disco (facendo clic col 
tasto destro del mouse e 
poi selezionando il co- 
mando Nuovo e poi Car- 
tella) fate doppio clic sulla 
sua icona per aprirla. 



lo—- o i , "■■ ■- ■- 


:|E2r- 






mi *| 




££"*" " 








.„ , «H— . 


ù 







2 Ora, dal menu Visua- 
lizza, selezionate il 
comando "Persona- 
lizza cartella..."; nella 
finestra che si apre, fate clic sul 
menu a comparsa "Utilizza questo 
tipo di cartella come modello" e 
selezionate la voce 
desiderata tra "Album 
fotografico" e "Im- 
magini". 

La prima voce è ap- 
propriata per gestire 




poche immagini, mentre la seconda è più indicata per 
una collezione molto ricca. Se si vuole usare questa 
cartella come raccoglitore per altre sottocartelle dello 
stesso tipo, si può mettere il segno di spunta alla voce 
"Applica a tutte le sottocartelle". Come impostazione 
predefinita, l'icona di una cartella che contiene imma- 
gini, conterrà delle microscopiche miniature di alcune 
delle immagini in essa presenti, cosa che può aiutare a 
capirne il contenuto senza nemmeno aprirla. 



>// "portafogli' di Passport: c'è da fidarsi? 



Una delle funzioni di Passport è chiamata 
Wallet (portafogli). Si tratta di un servizio che 
memorizza tutti i dati personali necessari pr 
effettuare un acquisto: dal nome all'indirizzo, 
fino ai codici della carta di credito. In questo 
modo, con i siti che utilizzano questo servizio, 
non sarà necessario inserire nuovamente tutti 
i dati, ma basterà digitare la password di 
Passport. Microsoft si fa garante della sicurez- 
za del servizio, ma dobbiamo avvertirvi che in 
passato la stessa azienda è stata costretta a 



interromperlo temporaneamente, per chiudere 
alcune falle di sicurezza scoperte da un pro- 
grammatore. Purtroppo, per utilizzare alcuni 
dei servizi di Windows Xp, come per esempio 
l'ordine delle stampe via Internet, non esistono 
alternative: è necessario utilizzare Wallet e 
quindi memorizzare sui server Microsoft i dati 
della propria carta di credito. 
Se volete comunque utilizzare il servizio, ma 
preferite evitare di lasciare memorizzati in 
modo permanente i dati della vostra carta di 



credito sui server Microsoft, potete fare in 
questo modo. Dopo aver inserito i dati ed effet- 
tuato un acquisto, andate sul sito di Passport 
(www.passport.com/it), fate clic sul pul- 
sante Accedi e scrivete la vostra password. 
Fate clic sul collegamento "Servizio utenti" (in 
alto nella pagina) e poi su "Crea o modifica il 
mio portafogli .NET Passport". A questo punto, 
fate clic sulla casella "Opzioni per il paga- 
mento" e quindi su "Elimina carta" per 
rimuovere i dati della carta di credito. 
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> Organizzare le proprie foto 



Molti sapranno che è possibile visualizzare alcune informazioni riferite a un file. Per esempio, facendo clic 
con il pulsante destro del mouse sul nome del file e selezionando il comando Proprietà, si possono conoscere 
la data di creazione, quella di modifica e le dimensioni. Per i documenti di Office, attraverso la scheda 
Riepilogo è possibile anche sapere chi ha creato il 
file, quante pagine è lungo e una serie di altri dati. 
Con Windows Xp, informazioni specifiche di questo 
tipo sono state inserite anche nei file delle immagi- 
ni, dei brani audio e dei filmati. 
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1 Alcuni dati vengono inseriti automatica- 
mente dal sistema, come la dimensione 
dell'immagine o la data dell'eventuale 
acquisizione da una fotocamera digita- 
le; altri possono essere inseriti come commento. 
Si può, per esempio, inserire "Vacanze Tunisia 
2002" per tutte le foto scattate in quell'occasione, in modo da ritrovare rapidamente le immagini deside- 
rate. Per mostrare i dati inseriti automaticamente dal sistema, bisogna fare clic sul pulsante Avanzate, den- 
tro alla scheda Riepilogo della finestra Proprietà. 

2 Per trovare velocemente tutte le 
immagini con un determinato com- 
mento, bisogna visualizzare i dettagli 
del file: attivate la voce Dettagli del 
menu Visualizza. Scegliete quindi i criteri di ordi- 
namento. Facendo clic sulle intestazioni delle 
colonne, si sceglierà il criterio corrispondente. 
Fate clic su Nome e avrete l'ordinamento alfabeti- 
co. Fate clic nuovamente su Nome e l'ordinamen- 
to sarà decrescente, cioè dalla Z alla A. Fate clic su 
Dimensione e i file verranno ordinati dal più picco- 
lo al più grande. Un secondo clic inverte l'ordine: dal più grande al più piccolo. Sfruttando le informazioni 
aggiuntive, si possono creare ordinamenti personalizzati, molto più utili in determinati casi. 
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Selezionare i dettagli da visualizzare per i file contenuti nella 
cartella. 



Dettagli: 



E Oggetto 
O Categoria 
|~| Pagrie 
r~l Commenti 
|~| Copyright 

□ Artiste 

l~| T itolo album 

□ Anr» 

|~| Numero brano 

3 I Gcrtcrc 

G Durala 

G VeluutóiflUt 

G Protetto 

E Modello fotocamera 

Data immagine scattato 



Larghezza della colonna selezionata |in pixeft | 1 20 1 



* I Sposta su 





3 Per ordinare i file secon- 
do un certo criterio, è 
necessario fare in modo 
che l'elenco comprenda 
una colonna con l'informazione che 
vogliamo utilizzare. Per fare ciò, basta 
aprire la finestra della cartella che 
contiene i documenti e selezionare il 
comando "Scelta dettagli" dal menu 
Visualizza. Comparirà una finestra 
dalla quale possiamo mettere il segno 
di spunta alle voci che desideriamo 
vengano visualizzate. A questo punto, 
dopo aver confermato le proprie scel- 
te, si potrà fare clic sull'intestazione 
delle colonne per modificare l'ordina- 
mento dei documenti all'interno della 
cartella. Potremo quindi ordinare le 
foto in base alla data in cui sono state 
scattate (e non modificate) o in base 
alla risoluzione (colonna Formato). 



> Pubblicare le immagini su un sito Web 



Le foto contenute in una cartella di tipo Immagini 
possono essere pubblicate in modo semplice e velo- 
ce sulle "Comunità" di MSN (cioè Microsoft Network, 
un sito pensato per offrire servizi a chi usa i prodotti 
Microsoft). Le comunità sono uno strumento offerto 
da MSN e permettono di creare un sito personale con 
vari servizi, come un'agenda, le notizie, una bacheca 
di messaggi e, cosa che più ci interessa in questo 
momento, un album fotografico. Creando una comu- 
nità MSN e distribuendo il suo indirizzo ad amici e 
parenti, sarà possibile mostrare a tutti le foto delle 
vacanze senza dover per questo organizzare una 
cena e senza costringere i malcapitati a stare seduti 
sul divano mentre proiettate infiniti caricatori di dia- 
positive. Per aprire una comunità su MSN è necessa- 
rio possedere un account Passport, il meccanismo di 
registrazione unificata di tutti i servizi on-line di 
Microsoft. Se usate MSN Messenger o avete un indi- 
rizzo di posta elettronica su Hotmail, avete già un 
account Passport e potete usare lo stesso nome 
utente (e la stessa password) su tutti i servizi 
Microsoft. Se invece non avete mai sottoscritto uno di 
questi servizi, potete farlo in cinque minuti acceden- 
do al sito www.passport.com/it. 



Ili modo più semplice per pubblicare 
delle immagini su una Comunità MSN 
prevede l'utilizzo delle "Operazioni 
file e cartella", cioè quell'elenco di 
azioni che appare nella colonna di sinistra nelle 
finestre. Se non trovate la colonna in questione, 
potete visualizzarla aprendo il menu Strumenti e 
selezionando le voci "Opzioni cartella" e 
"Mostra operazioni comuni nelle cartelle". 

2 Tra le "Operazioni file e cartella" si 
trova la voce "Pubblica cartella sul 
Web". Fateci clic sopra e partirà la 
procedura guidata che per pubbli- 
care le immagini su Internet. Nella prima fine- 
stra che compare fate clic su Avanti, ovviamen- 
te dopo aver letto le informazioni presentate. 
La seconda finestra permette di selezionare 
con quali immagini volete gratificare il grande 
pubblico: fate clic nel riquadro accanto alle im- 
magini prescelte oppure premete il pulsante 
"Seleziona tutte" per decidere di pubblicare 
l'intera cartella. 




segue a pag. 
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3 Dopo aver fatto clic su 
Avanti, compare un elen- 
co dei servizi disponibili. 
Fate clic sulla farfallina 
che è il simbolo di "MSN Commu- 
nities". Se al vostro profilo Passport 
sono già associate delle comunità, ne 
comparirà un elenco, all'interno del 
quale dovrete selezionare quella in 
cui volete pubblicare le immagini; 
altrimenti vi verrà proposto di creare 
una nuova comunità, come nel nostro 
esempio. 



4 Supponendo di aver scelto la creazione di una nuova comu- 
nità, comparirà una finestra dalla quale si potrà inserire un 
nome per la propria comunità; se già esistesse su MSN una 
comunità omonima, un errore messaggio di errore vi avvisa 
e vi chiede di essere più originali. 
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I (udì file verranno pubblicali in quella comunilà 



FotaVacanze 
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l filo e ho non contengono immagini vengono cancan in quello cartella dolici 
Documenti 
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Pubblicazione guidata sul Web 
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A questo punto, possiamo inserire un commento che spieghi 
gli scopi e le finalità della comunità appena creata. Ci verrà 
chiesto di scegliere se pubblicare questa comunità nell'elenco 
di MSN, oppure no; in questo secondo caso, solo chi conosce 

il nome esatto della 
comunità potrà tro- 
varla. Anche per que- 
sto motivo, ci viene 
proposto di segnare il 
nome della comunità 
appena creata ed 
eventualmente di ag- 
giungere un collega- 
mento ai siti Preferiti 
del vostro browser, 
così da poter "ritro- 
vare" le vostre foto in 
qualsiasi momento. 
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6 La creazione della comunità è terminata e possiamo passare 
alla procedura di pubblicazione delle immagini vera e propria. 
La finestra ci mostra quali sono le cartelle della comunità in 
cui verranno inserite le immagini (e i documenti di tipo diver- 
so eventualmente presenti nella cartella). È possibile modificare la cartel- 
la di destinazione premendo il pulsante Cambia e selezionando una posi- 
zione alternativa. Al termine fate quindi clic su Avanti. 



7 



Windows Xp si può occupare anche di ottimizzare per noi le 
immagini da pubblicare sul Web. Fotografie con risoluzioni 
troppo elevate possono infatti essere troppo lente da scari- 
care per chi ha 



un modem lento e occupa- 
no inoltre dello spazio pre- 
zioso sulla comunità, che 
può contenere documenti 
per un'occupazione massi- 
ma di 3 Megabyte. 
Da questa finestra possia- 
mo ridimensionare automa- 
ticamente tutte le immagini, 
scegliendo un compromes- 
so tra qualità e dimensioni 
del file. 
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Una volta fatta la propria scelta, fate clic su Avanti per invia- 
re una volta per tutte le immagini nella propria comunità. 
Si può verificare lo stato di avanzamento dell'invio attraver- 
so la barra 



di progresso che com- 
pare nella finestra. 
Una volta terminato il 
trasferimento, verrà 
lanciato il browser, che 
ci mostrerà finalmente 
il nostro album foto- 
grafico su Internet. 
Possiamo quindi man- 
dare l'indirizzo della 
comunità a tutte le per- 
sone che potranno deli- 
ziarsi con le nostre foto. 
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> Stampare le proprie foto 



Pubblicare le immagini sul Web è un modo pratico e interessante per 
mostrarle a persone lontane, ma per avere la massima qualità (o per farle 
vedere a persone che non hanno un computer) la stampa rimane la solu- 
zione migliore. Ancora una volta, Windows Xp ci permette di effettuare 
un'operazione di questo tipo senza bisogno di utilizzare alcun program- 
ma esterno. È infatti possibile stampare foto utilizzando le "Operazioni 
file e cartella", che si trovano nella colonna di sinistra della finestra. 
Tra queste, nel riquadro "Operazioni immagine", troviamo una opzione 
per stampare un'immagine, le immagini selezionate o tutte le immagini 
contenute nella cartella, a seconda della selezione effettuata. 



2 




Se possedete più 

di una stampante 

(per esempio una in 

bianco e nero e una 
a colori) potrete selezionare 
quale utilizzare e anche impo- 
stare le Preferenze di stampa, 
per esempio per utilizzare un particolare formato di carta. Se le imposta- 
zioni vanno bene così, fate pure clic su Avanti. 



1 



Dopo aver fatto clic su "Stampa immagini" e 
su Avanti, si potranno selezionare le immagini 
da stampare, mettendo il segno di spunta sulle 
caselle nell'angolo in alto a destra di ognuna. 

Una volta fatta la nostra scelta, potremo fare clic ancora 

una volta su Avanti. 
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Ai Stampa Guidato fole 



Selezione lav.in 
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Anfecnned (temei 



Questa finestra (Selezione layout) è la più interessante dell'intera procedura. 
Ci permette di scegliere il formato in cui stampare le foto e disporle su un unico 
foglio A4 in modo da occupare il maggior spazio possibile, senza dover com- 
porre un documento ad hoc con un programma di grafica o di impaginazione. 
Si può scegliere se stampare l'immagine centrata e ingrandita in modo che occupi l'intero 
foglio, stampare dei "provini" 
con 35 miniature delle foto su 
un singolo foglio, oppure sele- 
zionare svariati formati (13x18, 
10x15 o 9x13 cm) o delle foto 
piccole da tenere nel portafogli. 
Selezionando un formato e un 
layout, sulla destra della finestra 
comparirà un'anteprima del fo- 
glio che otterremo dalla stam- 
pante. In ogni caso, il foglio di 
carta verrà sfruttato al massi- 
mo, particolare da non sottova- 
lutare considerando l'elevato 
costo della carta per stampe di 
qualità fotografica. 
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> Farsi stampare le foto senza muoversi da casa 



Con una normale stampante a getto d'inchiostro non è faci- 
le ottenere stampe fotografiche di elevata qualità. Non 
aspettatevi risultati paragonabili a quelli che si ottengono 
facendo sviluppare le foto dal fotografo. Una stampante in 
grado di reggere il confronto e la relativa carta speciale 
costano però molto di più di una normale stampante a getto 
d'inchiostro. Alcuni laboratori fotografici all'avanguardia 
hanno cominciato a offrire servizi di stampa a partire da file 
digitali, invece che dal tradizionale rullino. La cosa può pre- 
sentare alcune difficoltà: innanzi tutto, è necessario copia- 
re le immagini su un supporto rimovibile. Poi, è necessario 
trovare un laboratorio fotografico attrezzato per le immagi- 
ni digitali nella propria zona. Grazie a Windows Xp è però 
possibile inviare le proprie foto digitali via Internet a un 
laboratorio e avere le stampe recapitate a casa, dopo aver 
ovviamente pagato il servizio con carta di credito. Ancora 
una volta, sfrutteremo le Operazioni presenti nella colonna 
di sinistra; quando la finestra mostra il contenuto di una 
cartella con immagini, una delle opzioni presenti nel riqua- 
dro "Operazioni immagine" è "Ordina stampe via Internet". 
Ancora una volta, per poter sfruttare questo servizio è 
necessario avere un account Passport. Se avete già attiva- 
to l'account Passport, fate clic sulla voce "Ordina stampe 
via Internet" per iniziare la procedura guidata, ovviamente 
dopo esservi collegati a Internet. 



ICome per la stampa o per la pub- 
blicazione on-line delle immagini, 
la prima finestra permette di sele- 
zionare le immagini da ordinare; 
una volta fatta la propria scelta, fate clic su 
Avanti. Verrà ora scaricato un elenco dei 
laboratori che offrono un servizio di stampa 
e recapito a domicilio. Selezioniamo quello 
che preferiamo e facciamo clic su Avanti. 

2 Ora verrà presentata una pagi- 
na con l'anteprima di ciascuna 
foto selezionata e i formati di 
stampa disponibili. Nella colon- 
na di sinistra, possiamo inserire il numero di 
copie desiderate per ciascun soggetto e per 
ciascun formato. In certi casi, accanto ai for- 
mati più grandi potrebbe comparire un punto 
esclamativo: questo avvertimento ci segnala 
che le dimensioni della foto sono troppo piccole e potrebbero risultare sgranate una volta 
trasferite su carta. Per ogni formato è presente il prezzo della stampa: in fondo alla lista 
c'è invece il totale della spesa, Iva esclusa. Una volta scelti i formati e il numero di copie, 
fate clic su Avanti. A questo punto si passa alla fase dell'ordine: non resta che inserite 
nome utente e password del servizio Passport. 




/» 
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ESPLORANDO 3 



SCIENZE DELLA TERRA 



Alla scooerta. . . 

della 




Studiare i misteri del nostro pianeta 
non è mai stato così divertente! 



Scritto per essere un 
ausilio didattico per 
studenti delle medie 
superiori, Esplorando 3 edito 
da Finson rende finalmente lo 
studio delle scienze semplice e 
entusiasmante e non mancherà 
di suscitare l'invidia di quanti 
hanno passato ore e ore su 
noiosi quanto voluminosi libri 
di scuola. Questo software, 
molto ben realizzato, può tran- 
quillamente sostituire il libro 



> In dettaglio 



. SCIENZE D ELLA TERRA 




Produttore: Finson 

Distributore: Finson 

(Tel. 02/2831121; www.finson.it) 

Prezzo: 40,80 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 100 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/2000/NT/Me 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: SVGA 



>Voto 
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(e qualche volta anche il pro- 
fessore...) di scienze dell'ulti- 
mo anno del liceo. Oltre che a 
studenti e insegnanti, questo 
CD è sicuramente da 
consigliare a 
tutti quelli che 
desiderano 
approfondire 
questi studi. 
Gli argomenti 
trattati coprono 
l'astronomia, 
i fenomeni geolo- 
gici, le rocce e i 
minerali, l'atmo- 
sfera e il ciclo del- 
l'acqua, la biosfera 
e l'ecologia. L'opera 
è divisa in un percorso didatti- 
co, una sezione di esercizi e 
verifiche, e infine, un comple- 
to glossario, risultando alla 
fine una vera e propria piccola 
enciclopedia dedicata al nostro 
pianeta. Tutti gli argomenti 
trattati nel percorso didattico 
sono esposti con semplicità, 
precisione e completezza; 
i testi sono accompagnati da 
foto, grafici e diagrammi 
esplicativi che rendono lo stu- 
dio decisamente piacevole. 
Nel testo vengono usati colori 
differenti per evidenziare 
i concetti o per segnalare dei 
collegamenti ipertestuali (link) 
che consentono di visualizzare 
immediatamente il significato 
dei termini più importanti. 
È possibile anche richiamare 
non solo altre immagini riguar- 
danti l'argomento, ma anche 





delle animazioni commentate 
che eliminano qualsiasi dubbio 
sui concetti esposti. Altra inte- 
ressante possibilità offerta in 
alcune unità è quella di richia- 
mare delle brevi biografie 
degli scienziati che hanno 
maggiormente contribuito 
all'acquisizione delle cono- 
scenze in quel campo. 
Ovviamente si può stampare in 
ogni momento il testo o l'inte- 
ra schermata. 

La sezione di verifica dell'ap- 
prendimento è altrettanto ben 
realizzata. Sono infatti inclusi 
esercizi differenziati a seconda 
degli argomenti studiati: que- 
stionari a risposta multipla, 
risoluzione di problemi alge- 
brici, relazioni biunivoche, e 
molto altro ancora. Il program- 
ma assegna anche un voto alla 
fine di ogni esercizio e stipula 
una sorta di pagella elettronica 



mostrando il grado di appro- 
fondimento raggiunto in ogni 
settore. Non crediate però che 
questo programma sia più 
, indulgente del professore 

medio: gli esercizi non sono 
mai banali! È previsto anche 
l'uso da parte di differenti 
utenti, dove ognuno può regi- 
strare il proprio progresso 
nello studio o fare delle anno- 
tazioni. L'opera si conclude 
con un glossario di oltre 300 
termini e con la ricerca guidata 
di informazioni attraverso 
Internet. Da sottolineare anche 
la possibilità di scaricare gra- 
tuitamente aggiornamenti del 
software collegandosi al sito 
del produttore. La grafica è 
semplice e senza fronzoli, ma 
gradevole e colorata; la naviga- 
zione all'interno è intuitiva, e 
anche lo spazio riservato a 
testi, immagini e menu hanno 
proporzioni ottimali sia per 
studiare sia per consultare 
l'opera per pura curiosità. 
Unica pecca è la risoluzione 
limitata a 800 x 600 punti, 
troppo piccola per apprezzare 
appieno alcune schermate. 

Pasquale Panuzzo 
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IL MAGO PITTORE 



pennello si fa digitale 

Un programma che trasforma il PC in uno studio da pittore! 

i 



1 Mago Pittore è rivolto a 
bambini dagli otto ai dodici 
anni, e consente loro di 
imparare a dipingere ed espri- 
mere l'innata creatività anche 
con il computer. I piccoli utenti 
trovano un'interfaccia semplice 
e funzionale da cui possono 
accedere alle quattro diverse 
sezioni in modo immediato: 
effetti artistici, tavola da dise- 
gno, galleria artistica e selezio- 
ne della carta. Nella "Tavola da 
disegno" possono dare inizio al 
loro piccolo capolavoro digita- 
le. In questa sezione sono 
infatti presenti sfondi e disegni 
già pronti all'uso che possono 
essere colorati o impiegati 
come modelli: oggetti, paesag- 
gi e simpatici personaggi ani- 
mati (tra cui animali, uccelli, 
edifici, veicoli, pesci, insetti, 
piante o il cielo). In "Galleria 
artistica" hanno la possibilità di 



> In dettaglio 




Produttore: Giunti Multimedia 
(Tel. 02/58103496; 
www.giuntimultimedia.com) 

Prezzo: 10,28 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 233 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 16 Mb 
Grafica: VGA 



> Voto: 
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selezionare immagini, compre- 
se quelle di sfondo, disegni e 
divertenti animazioni, mentre 
in "Effetti artistici", possono 
imparare a regolare il colore, la 
luminosità e aggiungere al 
disegno effetti speciali molto 
simili a quelli dei programmi 
di fotoritocco professionale. 
Nell'ultima sezione, 
"Selezione della carta", infine, 
imparano le prime regole della 
fotocomposizione, decidendo 



così se visualizzare il 
disegno su di un 
foglio, un biglietto da 
visita o un adesivo: 
non manca poi l'editor 
di testo con tutti i 
caratteri più comuni 
che vengono utilizzati 
dalle varie applicazioni 
e con cui è possibile 
scrivere sul disegno 
appena terminato. 
Caratteristica degna di nota è 
che il programma riconosce i 
sistemi di puntamento a pres- 
sione, come per esempio una 
tavoletta grafica, modificando 
così lo spessore delle linee o 
l'intensità degli effetti a secon- 
da della pressione della penna. 
Questo programma non man- 
cherà di far passare tante ore 
piacevoli ai piccoli utenti del 
computer. 

Luana Silighini 



> In dettaglio 



IMPARA E CRU'^ 




Produttore: DataSun Multimedia 

Distributore: Finson 

(Tel. 02/2831121; www.finson.it) 

Prezzo: 4,99 euro 






L'UNIVERSO MARINO 

Un Oceano 

di carta 

Come creare un mondo 
fantastico con l'Origami 



Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: SVGA 

>Voto: 



Stelle marine, pesci 
palla, balene, granchi 
e tutti gli altri "abitan- 
ti" del mare sono i protagoni- 
sti del nuovo gioco di Giunti 
Multimedia, L'Universo 
Marino, che si rivolge ai 
bambini dagli otto anni in su. 
Questo prodotto insegna ai 
piccoli l'antica arte giappone- 
se dell'Origami, che consiste 
neh 1 ' ottenere con la carta pre- 
ziosi oggetti ornamentali che 
rappresentano animali, perso- 




naggi, simboli e figure astrat- 
te (il termine giapponese 
Origami significa "carta pie- 
gata"). Grazie a filmati video, 
audio e schede di testo, i pic- 
coli utenti potranno inoltre 
navigare negli abissi dell'o- 
ceano e conoscere gli animali 
che lo abitano, le loro caratte- 
ristiche e le abitudini di vita. 
Durante "l'esplorazione" dei 
fondali potranno selezionare 
una creatura marina e seguire 
le istruzioni per costruirne la 



scultura a tre dimensio- 
ni. Avranno a disposizione un 
modello da colorare, stampa- 
re, piegare, ritagliare, incolla- 
re e collezionare. 
Nonostante la grafica di que- 
sto prodotto sia abbastanza 
essenziale, il rapporto qualità 
prezzo è decisamente buono: 
un programma istruttivo quin- 
di, che riesce a coniugare tec- 
nologia e manualità a un 
costo davvero conveniente. 

Luana Silighini 
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Civilizatìon 




Il modo più indolore per provare l'ebbrezza 
del potere e la gioia del comando. 



Nato da un appassio- 
nante gioco da tavolo 
e dalla geniale mente 
di Sid Meier, Civilizatìon III 
è il terzo capitolo di una 
delle più celebrate saghe di 
giochi per PC. L'obiettivo 
rimane il medesimo dei suoi 
predecessori: condurre una 
piccola tribù dell'era del 
ferro fino alla scoperta di 
"super- tecnologie", senza 
dimenticare nel frattempo 
di espandere i propri confini 
territoriali. Dai greci ai ger- 
mani, dai babilonesi agli 
incas, prenderete il timone 
di una civiltà storica con 

t l'obiettivo di trasformarla in 
un potente e prosperoso impe- 
ro. Ricerca scientifica, sfrutta- 
mento delle risorse e fonda- 
zione di città occuperanno le 
vostre sessioni di gioco. 
È però nel rapporto con le 
altre popolazioni che 
Civilizatìon III rivela il volto 
più appassionante. 
La diplomazia diverrà il 
vostro pane. Stringete allean- 
i 



ze, patti di mutuo passaggio, 
contratti mercantili, oppure 
dichiarate embarghi commer- 
ciali e guerre agli scomodi 
vicini. In Civilizatìon III non 
saranno solo le minacce e la 
forza bruta a espandere il 
vostro territorio, ma anche la 
vitalità della cultura. 
Costruendo meraviglie del 
mondo come piramidi, 
acquedotti, templi e librerie 
amplierete l'area di vostra 
influenza e attirerete nuove 
popolazioni. Il vostro regno 
sarà un reticolo di città colle- 
gate alle preziose risorse 
agricole e minerarie, su cui 
altre nazioni allungheranno le 
loro mani. Civilizatìon III è 
uno strategico a turni, dove si 
sposta una pedina alla volta 
lungo una mappa divisa a 
esagoni. La risoluzio- 
ne delle mappe 



è stata aumentata, mentre le 
tante unità in gioco mostrano 
piacevoli animazioni negli 
spostamenti e nei combatti- 
menti. Ogni civiltà ha ora 
valori e unità specifiche, 
come i legionari per i romani, 
i caccia F15 per gli americani 
o i carri da guerra per gli 
egizi. Passerete dalle triremi 
ai panzer, dal dispotismo alla 
democrazia, in partite lunghe 
e molto combattute. Il nuovo 
capitolo della saga 
Civilizatìon è un gioco den- 
sissimo di cose da fare e di 
variabili da tenere sott' oc- 
chio. Per fortuna verrete assi- 
stiti dai consiglieri agli inter- 
ni, agli esteri, al commercio e 
alla guerra, dalla guida on- 
line chiamata Civilopedia e 
dal corposo manuale. 

Civilizatìon HI si confer- 
ma come uno dei 



> In dettaglio 



Genere: Gestionale 

Produttore: Firaxis 
(www.civ3.com) 

Distributore: Infogrames 

(Tel. 02/937671; www.infogrames.it) 

Prezzo: 49,99 euro 



Requisiti 

Processore: Pentium I 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 

Scheda Grafica: SVGA 
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Un'avventura graficamente affascinante 

ma con troppi elementi di déjà vu. 



^™ vii Twin è un gioco 
^™ particolare. All'inizio 
^H può sembrare basato 
su un'idea originale, ma alla 
fine, come succede in molti 
casi, si rivela un buon 
miscuglio di idee già viste 
altrove. Peccato perché un 
po' più di originalità non 
avrebbe certamente 
guastato. Si parte con il 
protagonista, Cyprien, un 
ragazzino il cui aspetto 
ricorda Chucky, la bambola 
assassina del noto film 
horror "La sposa di 


Chucky". Si prosegue con 
l'alter ego diabolico di 
Cyprien, Super Cyp, un 
soggetto poco raccoman- 
dabile con la capigliatura di 
Goku (il protagonista della 
serie animata Dragonball) 
che spara onde energetiche 
e vola con agilità per aria. 
E "dulcis in fundo" si 
conclude con l'ambienta- 
zione: una serie di livelli 
allucinati, carichi di colori 
caldi e strane creature che 
ricorda fin troppo da vicino 
il noto gioco American 
McGee's Alice. Evil Twin è 
tutto questo: un impatto 
grafico tridimensionale 
esplosivo per un gioco che, 
alla fin fine, non è altro che 
un platform d'azione. 
Soddisfatto l'occhio dalla 
eccellente realizzazione 
grafica non resta che 
abbandonarsi al sistema 


Genere: Azione/platform 

Produttore: In Utero 

(www.eviltwin-thegame.com/) 

Distributore: Ubi Soft 

(Tel. 02/813031; www.ubisoft.it) 

Prezzo: 51,59 euro 



Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: Di rect3D 

> Grafica: 



> Sonoro: 

> Giocabilità: 


MMMU II 

>Voto: 



di controllo assolutamente 
indigesto! Del resto il titolo è 
la conversione pedissequa 
della sua versione per 
PlayStation 2. 

La cosa migliora un po' se si 
utilizza invece della tastiera 
un joypad, sebbene i limiti di 
fondo rimangono inalterati. 
Anche il sistema di scelta 
delle visuali è lontano 
dall'essere perfetto. 
D motore decide autonoma- 
mente qual è la migliore 
inquadratura per proporre 
la visuale in terza persona di 
Cyp, offrendo degli angoli 
inconsueti, spesso a lunga 
distanza, che impediscono di 
prendere con precisione 
millimetrica la misura dei 
salti e dei voli che si possono 



fare quando si impersona 
Super Cyp. 

Il risultato è intuibile: si 
finisce spesso per cadere in 
un "burrone" o nelle grinfie 
di un nemico che vi attende 
dietro l'angolo. 
Nel complesso, quindi, Evil 
Twin è davvero spettacolare, 
un'ottima esperienza visiva 
nel campo dei giochi horror- 
gotici, ma che possiede 
chiari limiti di giocabilità 
che non gli permettono di 
eccellere nella categoria di 
appartenenza. Si tratta 
comunque di un buon gioco 
dalle vivide atmosfere. 

Elena Avesani 
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Earth 

Seguite il lungo cammino della storia. 





Empire Earth è il gioco 
strategico in tempo 
reale, uscito letteral- 
mente dalla "penna digitale" 
di Rick Goodman, già autore 
di un best seller come Age of 
Empires. Un ricco manuale 
tutto in italiano di ben 240 
pagine, una tavola formato 
A3 a colori con l'albero di 
sviluppo tecnologico e una 
scheda separata, comoda alla 
consultazione, con riportate 



> In dettaglio 



Genere: Gestionale 

Produttore: Stainless Steel 
Studios / Sierra 

(www.sierra-online.co.uk) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 51,59 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 350 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/2000 
Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct 3D 

> Graf i ca: 

> Sonoro: 

> Giocabilità 

>Voto: 



tutte le "short keys" (le scor- 
ciatoie) per la tastiera sono il 
complemento ideale per uno 
dei titoli più interessanti del 
momento. Cosa volere di 
più? Davvero poco, e una 
volta terminata l'installazio- 
ne, Empire Earth ci trascina 
lungo i millenni che separano 
i primi uomini comparsi sulla 
terra dai voli spaziali e i droi- 
di da combattimento. 
Un cammino troppo lungo? 
Non proprio. Tra i valori di 
questo titolo c'è sicuramente 
l'elevata giocabilità, che si 
traduce ben presto in ore e 
ore di appassionanti sfide 
all'intelligenza artificiale del 
computer o, meglio ancora, 
affrontando gli amici in 
avvincenti partite multigioca- 
tore. 

Per non scontentare nessuno, 
Empire Earth permette di 
cimentarsi in quattro diverse 
campagne, differenti sia per 



ambientazione sia per 
epoca storica. Chi non ama 
il primitivo mondo delle 
civiltà del bronzo, può 
passare direttamen- 
te a quella medioe- 
vale o moderna. Come sem- 
pre in questo genere di titoli, 
la gestione dell'economia 
produttiva è importante quan- 
to quella strategico militare. 
Via quindi alla produzione di 
legname, ferro, oro e quan- 
t' altro serva per mantenere in 
piena efficienza la vostra 
"macchina" bellica. 
Assolutamente positiva è la 
possibilità di aumentare le 
capacità delle proprie armate, 
incrementando di volta in 
volta, la potenza delle arma- 
ture e delle armi, o ancora la 
loro capacità di difesa e la 
velocità di spostamento. 
La vera novità introdotta da 
Empire Earth è il suo motore 





grafico, che per- 
mette di zoomare sino 
I a riconoscere in volto i 
propri uomini direttamen- 
ì te sul campo di battaglia. 
La sensazione di trovarsi 
a tu per tu con Giulio Cesare, 
piuttosto che con Carlo 
Magno o Erwin Rommel è 
davvero incredibile. Occorre 
però sottolineare come questa 
funzionalità risenta ancora di 
uno scarso numero di poligo- 
ni utilizzati per la creazione 
dei singoli personaggi, con 
risultati, graficamente parlan- 
do, per ora non eccelsi. 
Empire Earth si propone 
quindi come un capostipite di 
una nuova generazione di 
titoli strategici "in prima per- 
sona". Non resta che aspetta- 
re quanto ci riserva il futuro, 
ma per ora gustiamoci e 
soprattutto giochiamo, questa 
bella novità. 

Mario Bosisio 
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L'ombra di 

Sfoderate la spada: Don Diego è tornato! 



> In dettaglio 



Genere: Avventura dinamica 

Produttore: In Utero/Cryo 
(www.cryo.com) 

Distributore: Microids 

(Tel. 02/34592392; www.microids.it) 

Prezzo: 46,43 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 500 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct 3D 



> Graf i ca: 

> Sono ro: 

> Giocabilità: 



\u 



> Voto: ' 



1 personaggio di Zorro 
suscita sempre un grande 
fascino e l'ultima avventu- 
ra prodotta dalla Cryo vi 
permette di rivivere le 
gesta del famoso eroe 
mascherato, trascinan- 
dovi nella Los Angeles 
del 1830. Il vendicato- 
re mascherato deve 
farsi strada lungo gli jj 
scenari dell'antica jj 
California per fi 

indagare sul 
misterioso Ma- 
cellaio di Sara- 
gozza. L'approccio di 
questa avventura è 
piuttosto classico. 
Zorro, durante le 
sue sortite nottur- 
ne, deve esplorare 
tutta una serie di 
livelli duellando 



con le imbranatissime guar- 
die del sergente Garcia. 
I combattimenti sono gestiti 
in maniera piuttosto origina- 
le: sullo schermo scorrono 
infatti delle combinazioni di 
tasti che vanno seguite alla 
lettera per permettere a 
Zorro di sconfiggere a colpi 
di lama il suo avversario. 
Oltre alla sua fedele spada, 

il vostro baffuto eroe 
^ può anche contare su 
\ \^ alcune armi da 
fuoco che però 
N. hanno il difetto 
i di mettere in 
| allarme le altre 



guardie che si 
trovano nei pa- 
raggi. La veste 
\ grafica non 
fa gridare 
1 al miracolo 



ma le ani- 
mazioni dei duelli 
all'arma bianca sono ben rea- 
lizzate e coinvolgenti, almeno 
le prime volte. Purtroppo il 
gioco soffre di una certa ripe- 
titività: gli scontri diventano 
ben presto monotoni e la 
situazione peggiora per un 
sistema di controllo troppo 
lontano dalla perfezione e per 
una gestione della visuale in 
terza persona piuttosto caoti- 
ca. Nonostante i succitati pro- 



blemi, L Ombra di Zorro non 
mancherà di divertire i veri 
fan del vendicatore masche- 
rato, gli altri farebbero 
meglio a dirigersi altrove. . . 

Ugo Laviano 



CARPE DIEM Cogli l'attimo fuggente! 



OFFERTA LAVORO PART-TIME O FULL-TIME A CHIUNQUE 
ABBIA UN COMPUTER E UN COLLEGAMENTO INTERNET 

Azienda cerca ambosessi ovunque residenti per lavoro al proprio domicìlio part-time o full time di 
Agenti multimediali di Marketing Aziendale su Internet per pubblici zzare sia i prodotti che l'Azienda, 
con le seguenti mansioni: Ricerca su internet. Segretariato sul computer.. nb: l'Azienda gratuitamente 
e periodicamente organizza corsi di formazione e di aggiornamento gratuiti, finalizzati ad aumenta- 
re le conoscenze dei Suoi collaboratori dandogli la possibilità di fare carriera, e di conseguenza 
aumentare notevolmente i loro guadagni. I requisiti per svolgere il lavorai essere Interessati ad una 
attività innovativa utilizzando strumenti tecnologici. Crearsi un'attività indipendente da svolgere 
part-time o full time. Grande motivazione a fare carriera, piccole conoscenze di computer e di navi- 
gazione su internet, saper usare un programma di posta elettronica (Outlook Espress, o altri). I Suoi 
guadagni saranno in proporzione al tempo che dedicherà a questo lavoro, mediamente oscillano da 
500 a 75uf al mese (naturalmente più tempo dedicherà più aumenteranno). A queste cifre deve 
aggiungere premi di produzione. Alcuni nostri collaboratori superano di gran lunga le cifre da noi 
stimate. Inoltre, Lei avrà la possibilità di controllare i Suoi guadagni da un sito web che l'Azienda le 
offrirà gratuitamente, glielo personalizzerà, e lo metterà on line nello stesso giorno che inizierà a 
lavorare. Per iniziare Si colleghi a; www.ob iettivo-lavoro.com/mcentro. htm 
Distinti saluti 



gbieiHvD Lavorn 




Ufficio del personal e. 

Via Montagna Spaccata 280 cap B0126 Ma 

Tel/fax; 061 726520O - www.eiiettivo-lavoro.coin 

e-maiJr uff iciopenKJTia le@obpettivQ-lavoro.com 

Partita Iva rì ù 0772021063? ■ Camera Commercio UE .A.: n n 6061 4B 
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Comico 



Non ci posso 
credere! Aldo 
Giovanni e 
Giacomo in un 
videogioco! 



Questa volta Aldo 
Giovanni e Giacomo, 
il celebre trio di comi 
ci, dovranno recuperare i cin- 
que elementi necessari per 
richiamare tramite "un mirabo- 
lante processo nano- 
logico" lo Zero 
Comico: la suprema 
creatura del diverti- 
mento capace di 
eliminare la 
depressione della 
popolazione sog- 
giogata dal regi- 
me tecnocratico 
della Confede- 
razione Plane- 
taria. Punto di 
forza del gioco 
sono senza dub- 
bio le battute e i 



filmati di intermezzo in cui 
i tre comici si scatenano. 
La realizzazione tecnica non fa 
urlare al miracolo, anzi. La gra- 
fica è scarna e i personaggi 
non sono molto 



ff 




curati. La scelta di bassissimi 
requisiti hardware, tali da far 
girare il gioco anche su PC non 
di ultimissima generazione, ha 
sicuramente costretto ad abbas- 
sare il dettaglio grafico. 
Il gioco è una parodia del 
mondo dei videogiochi, con i 
tre comici alle prese, nei cin- 
que livelli, con enigmi e 
avventure per aiutare perso- 
naggi storici del mondo 
dei videogiochi: Super 
Mario che non riesce più 
ad aggiustare i tubi, 
Tomb Raider che ha 
perso il reggiseno e 
via dicendo. Anche 
se non manca qual- 
che errore, il 
gioco è grade- 
vole sebbene 



> In dettaglio 



Genere: Avventura 

Produttore: Medusa/Oogo 
(www.oogo.com) 

Distributore: Medusa 

(Tel. 02/48004649 
www.medusahe.com) 

Prezzo: 36,10 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct 3D 



> Graf ica: 

> Sonoro: 



> Giocabilità: 



Iff 



>Voto: 



6,5 



non molto originale. È la clas- 
sica avventura "punta e clicca" 
prendi e usa quell'oggetto. 
Il suo maggior difetto è la 
scarsa longevità: è brevissimo. 
Divertentissime invece le 
numerose fasi con le battute 
del trio (spesso doppiati dai 
personaggi originali). 
Zero Comico risulterà diver- 
tente soprattutto per chi ha 
scoperto da poco il mondo dei 
videogiochi. 

Lorenzo Cavalca 



Schizm Mysterious J oumey 



Alla ricerca dell'alieno perduto! 




Tra i videogiochi che, 
per struttura e impo- 
stazione grafica, trag- 
gono ispirazione da Myst, 
Schizm si classifica sicura- 
mente tra le prime posizioni. 
Pur possedendo evidenti limi- 
ti grafici, l'avventura non 
manca di ricche atmosfere 
aliene e di una buona sceneg- 
giatura di base. I puzzle logici 
sono la spina dorsale di 
Schizm e 
mettono a 
dura prova le menti 
dei giocatori, a cui è richiesto 
di risolvere sia test di tipo 
analitico che matematico: più 
che trovare situazioni del tipo 
"usa il pie di porco su cassa", 
sarà necessario interpretare 
linguaggi sconosciuti per atti- 
vare macchinari alieni sfrut- 



tando gli indizi raccolti nelle 
varie ambientazioni del gioco. 
Poiché si utilizzano due perso- 
naggi (gli scienziati esplorato- 
ri Sam Mainey e Hannah 
Grant), spesso i puzzle 
potranno anche essere risolti 
con l'intervento combinato 
dei due. I limiti grafici 
sopra accennati risiedono 
soprattutto nell'altalenan- 
te qualità dei fondali e dei 
filmati (bidimensio- 
nali e precalcolati), spesso 
troppo sgranati e poveri di 
dettagli anche quando questi 
sarebbero necessari per atti- 
rare l'attenzione. L'interfaccia 
è molto semplice: persino l'in- 
terazione degli oggetti è gui- 
data (non è necessario prova- 
re tutti gli oggetti dell'inventa- 
rio su tutti i punti sensibili, in 



quanto sarà il cursore 
del mouse a rivelare dove e 
quale elemento bisogna uti- 
lizzare). Consigliato a chi 
adora il genere "punta e clic- 
ca" alla Myst. 

Elena Avesani 



> In dettaglio 



Genere: Avventura 

Software house: LkAvalon 
(www.schizm.com) 

Distributore: Microids Italia 
(Tel. 02/34592392; 

www.microids.com) 

Prezzo: 36,10 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 350 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/2000/Me 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 



- 










> Grafica: 




MMMU II 

> Sonoro: 




MMMU II ■ 

> Giocabilità: 
>Voto:7;5 
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a cura di Andrea Maselli 



^Shenmue II 




U„, . . .. , • , , „ ™ I Sistema: Dreamcast 
n colosso. Con una stona lunga e travagliata, il secondo capitolo della saga Ryo Hazuki, 
raggiunge i Dreamcast superstiti, solo quelli europei, rigorosamente in versione PAL: gli 

americani potranno godersi Shenmue II solo su X-Box, dal momento che la versione NTSC Produttore: Sega (www.sega.com) 

per Dreamcast non vedrà mai la luce. Shenmue II riprende Distributore: Importazione parallela 

le sorti di Ryu là dove lo aveva lasciato il primo episodio: in Prezzo: 61,46 euro 




Lingua: Testi in inglese; audio in giapponese 

> Grafica: 9 

> Sonoro: 9 

> Giocabilità: 9 



Voto: 9 



procinto di sbarcare a Hong Kong alla ricerca degli 

assassini del padre. Torna il consueto mix di avventura, 

enigmi e azione, le avvincenti sequenze da picchiaduro 

(arricchite da nuove mosse e da un motore grafico più 
efficiente), i "quick timer event" (eventi risolvibili con la 
pressione di determinati tasti al momento giusto) e le altre 

chicche già viste nel primo capitolo. Migliora la grafica tridimensionale che, per quantità e qualità 
di poligoni, spinge l'hardware ai suoi limiti fisici: il livello di dettaglio delle vie di Hong Kong 
è incredibile! E poi le dimensioni: Shenmue II è immenso, tanto in termini di longevità (la trama 
è ricchissima di spunti e colpi di scena) quanto in quelli "spaziali", al punto che il primo Shenmue, 
al confronto, pare ambientato in un paesino di provincia. Per una scelta di progettazione nel gioco 
rimane il parlato originale in giapponese, sottotitolato in inglese: un tocco che esalta ancora di più 
il gusto tutto orientale di questo capolavoro. 




Sistema: PlayStation 2 

Genere: Simulatore di volo/azione 

Produttore: Sony Computer Entertainment America 

Distributore: Sony (Tel. 06/330741; www.scea.com) 

Prezzo: 56,76 euro 

Lingua: Completamente in italiano 

> Grafica: 7 

> Sonoro: 7 

> Giocabilità: 6 



Voto: 7 



Dropship: 

United PeaceF 



In un futuro prossimo, tanto per cambiare, una 
i 



ed elaborata, è questione di un istante. Portare a 
e monocorde ma il limite maggiore di Dropship 
instillano. Consigliabile solo a coloro che non si 



coalizione internazionale deve fronteggiare la 
minaccia terroristica che si è fatta globale. La United 
Peace Force mette dunque in campo speciali velivoli, 
in grado di trasportare anche altre unità corazzate. 
Ecco dunque Dropship, una sorta di simulatore di volo 
futuribile. Ai comandi di queste "navette da trasporto" ma 
anche di jet da combattimento, dovrete portare a termine 
missioni che vanno dalla scorta di mezzi alleati alla dislocazione 
degli stessi sul terreno. Tutto il gioco si incentra sulle due modalità di 
navigazione aerea, tradizionale e verticale, che bisogna imparare a padroneggiare. 
Dropship non perdona imprecisioni o inesattezze: il sistema di controllo è complesso: 
coinvolge tutti i pulsanti del joypad e mandare all'aria una missione, anche lunga 
termine una missione è un'impresa. La grafica non è il pezzo forte del gioco: piatta 
è la sua terrificante difficoltà e il senso di frustrazione che le sue missioni rapidamente 
perdono mai d'animo... 




Max Payne 

Max Payne ha rivoluzionato il mondo dei giochi di azione. Con la sua grafica 
fotorealistica e un taglio cinematografico, è l'unico sparatutto in terza persona 
che vi permette di vestire i panni dell'eroe dei classici action-movie in stile John Woo. 
La meccanica di gioco è semplicissima: più livelli, collegati da una narrazione noir, in 
cui Max, fuoriuscito della polizia, vendica la morte dei suoi familiari sparando a tutto 
ciò che si muove. A sua disposizione un vasto arsenale che va dalla 
classica doppia pistola, fino a un lanciagranate. Il tocco di classe è il 
"bullet rime". Con la pressione di un tasto il gioco entra in una sorta 
di "rallenty": il tempo rallenta per i suoi avversari, ma non per Max, 
che può compiere straordinarie evoluzioni e sparare contempora- 
neamente come nei migliori film hollywoodiani. Tra i lati negativi una 
certa imprecisione nel controllo dei movimenti di Max, quando è 
richiesta l'esecuzione di salti. Sotto il profilo tecnico la 
versione per PS2 del gioco è inferiore tanto a quella originale 
per PC che a quella per XBox. A ogni modo si tratta di un 
ottimo acquisto: una grafica discreta, grande musica e 
un'esperienza davvero unica. 





Sistema: PlayStation 2 

Genere: Sparatutto in terza persona 

Produttore: Rockstar Games 3D Realms/Remedy 

Distributore: Ci Di verte 

(Tel. 0331/226900; www.cidiverte.it) 

Prezzo: 61,92 euro 
Lingua: Completamente in italiano 
> Grafica: 7 
> Sonoro: 8 
> Giocabilità: 8 



Voto: 7,5 
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nel orassimo, numera 



VWmfflm 17 aprii» 



Ma Non occorre spendere molto per divertirsi alla grande! 

Proveremo per voi le migliori schede video 
con un prezzo non superiore ai 300 

euro, le uniche a garantirvi il massimo rapporto 
qualità/prezzo. 




■£Ì"g«TINI M ,„r,.. 



**£[aop £0 




w Giugno si avvicina e i 
nuovi maturandi tremano già al pensiero 
degli esami. Ma niente paura, Computer Idea 

ha già testato i programmi 
per preparare la Maturità nel migliore 

dei modi. Promozione garantita al 100 per 100! 

Esistono "stanze" nella Rete dove è possibile fare © 

le classiche quattro chiacchere con i vostri amici più cari 

o anche fare nuove conoscenze. Andiamo alla scoperta 

del fenomeno "chat", il modo più diffuso per parlare in Internet. 

w Calcio, Automobilismo, Tennis, Ippica... 

Tramite Internet è possibile 
scommettere su qualunque 

sport. Vi sveliamo rischi e opportunità. 




/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 



Sito UAKfASMJJlLLo pi pennv 




COMPUTER. COMPUTER. COMPUTER 

NON NE POSSO PIÙ ... SONO 

CIRCONPATO PAI COMPUTER 

ZH ORE SU 2H 




STI SMANETTONL.SONO ATTACCATI 

AL COMPUTER COME Af> UN fì&UO 

FIGURATI CHE QUESTO HA COMINCIATO 

A ROTOLARSI PER TERRA PALLA élOIA 

'NON APPENA SOUO ARRIVATO A CASA SUA I \ 
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